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Storico
- portatile

D I TUTTE

LE VENETE PATRIZIE FAMIGLIE;

Così di quelle, che rimaier' al u^rar del Maggior

Configlio, come di tutte le altre, che a quciro
furono aggregate. In cui fi vede la loro orìgi-ne,

Io flato prefente delle efiftentì,e il teinpo
in cui mancarono le elh'nte. Raccolto il tutto

con la poffibilediligenza da' più accreditati Do-cumenti

.

iis^

IN VENEZIA, MDCCLXXX.

Presso Giuseppe Betti xclli

Con licenza de" Superiori
,

e Privilegio
.





9Z2I.75

A V V I SO
% "

le DELLO STAMPATORE,

T
J4,L genio,di far cofa piacevole,e parmi anche

utile,alla mia Patria,mi ha condotto a pro-

dur colla ftampa,queftoparto dell'affai limitato

mio ingegno.Anche agi'Efieri potràfervir di lu-me

, per difccrncrela giuftacondotta del Seienif-

fimo Maggior Configliodal tempo della fua ferra-ta,

neir ammettere alla Veneta Nobiltà Arido-

cratica queiCittadini,che nei tempi
,

e circoftan-

ze della Patria fi refero meritevoli dell' au^ufio

carattere dì Patrizi. Così pure di queiPrincipi,
che a quefianobiltà piacquedar freggio.

Nella pubblicaLibreria di S. Marco, edRc un

Codice in quattro groffiVolumi di forma Atlan^

tica in foglio:queftocomprende alfabctticamcnie

difpoftetutte le Famiglieche furono del Confi-

glio
,

li loro ffemi,la lor origine,con quello

3 iiBgSEfcypaPC»



exUndio "iai= atti, dalle qualiqui C traduiTer»
.

"fcu.a
Fa™i8li..proJufl-e.e U Mber. d. cafcta-

;„tr
mo delle ..edeunK

,
qualoradiramate fi fo-

1°aoTerrimarcarli, almeno da tu.tr coo.o, ehe

tnno
idea dell' inrnrenfa fatica del luo Autore

_'^r.l'auno-;M.ave„dMoa«,to,err.auoq"e.

°^:;oho penfatopoter efie. a pona^^^^^^^^^^
cioè r origine delle Farr^igUetutte efifì nu

em.te
,

ommettendo f origine del e C.ta deUé

1-, ferie deal'Uomini lUuft'i^S^^,quali pervenero
,

la lene deg

^ ^^^_Alberi e ali ftemi, le quali cole au

_

Alberi, V
^ _"

volumino-r;;rr;s\"r:o..a4ttoar^eque^

fo'
îl prefcuteSereuVrmoMags.or Co„f,sl.o

oireerraeL..
Tutto queftoriduffilo ^*^^^^^

i„ „n Libretto di PocK fogU
,

.1 W!= ^^'"-



5

ftampato ha Incontrato II da me dcfiderato com-patimento,

con un rapido fmcrcio.

Ora dovendone fare una rirtampa, mi fon pcn-

fato dì f.irla non folo neir aii^^tto prefcntcima di

fare nuovi rìfcontrl con accreditati Codici ^ ma dì

dare qualche breve notizia dello,(lato prefentedel-le

Famiglie efifìcntl,le quali fono fognate;/" ma

di aggiungere quelle Famiglie, che mancano, nella

Cronaca fopralodata, fino all' ultima nel Libro

d' Oro annotata
,

e finalmente ^arc un più eiat-

to, e precifo anno dell' edinzione di quelleche

fono mancate, e dove fu poffibileIndicarne gli

Eredi
,

Io fupplfcolunllilTimamente II Lettore di acco-gliere

con bontà d' animo la mia fatica, quale el-la

fiafi, e di pcruiaderfi
5

che avendo faputo far

meglio, lo avrei fatto. Men di cosi, lo confefib
,

potrebbe farfi da un' offequiofiffimofuddito, che

altro contrafTegno non può dare dell' obbligato ri-

fpettofoaffetto a quell'Inclita Nobiltà, che reg-ge,

e governa la più illuftrc di quante Repubbli-che
vi fono (late al Mondo, fé non fé Impiegan-do
Il preciofo valore del tempo noJT efporreall'



Univerfo i nomi delle Famiglie, che nella mede-

fima ebbero, e hanno parte.

PS. ElTendomi venuto in acconcio
,

di avere

nuovamente, per breve tempo però, alla mano lì

4,
indicati Volumi, ho dato una fcorfa agi'uomi-ni

illuftri,che quell'Autoreregiflra,con l'in-tenzione

di eRrarne il nome; ma poiché una gran

moltitudine ne ho ritrovati di quelli,che diftinti

il fono col fatto nell' amore della, lor Patria, per

due motivi mi fono arrecato di eftraerli,il prin-cipale

de* quali fi è quello dì non ignorare che

queftavirtù
,
ogn' individuo fé lo fa un dovere,

e che fa negli incontri farlo rifplendere.L' altro

motivo poi fi e- quello di confervare la brevità
.

'

Mi fono perciòcirconfcritto, a quel folo che può

maggio,mente intereffare,e la volgare curiofità
,

e i punti più reconditi della Filologia.

T A-



T A V O LA

DELIRE FAMIGLIE TUTTE.

Le esenti fono fegnate con quejìa,
* ed hanno do^

micillio in Veneyja
*

Baffo

^Ba^lioin
Baraftrl

Balaftrferi

Balaftro
^ Balbi

Baldovino

i *Barbaran

?^Barbarìgo
Barberini

?^Barbaro

Barbazini

Barbetta

Barbo

Barbolani

Barboniani

Bardonizi

Barizanì

Barifachi

Baroni

^Barozzi

^Barzzizza

"^Baiadonna

A 4 Ba-



B^ifadello

Baviera

Ba?:ohni

Beile gno

Bclìoni

?

Bclou'ilo

• ?BelortO'
•* Beviìbo

'Bcnado

Benedetti

^Bfiti oglio

"^ Bènzoni
* r-eregan

Bereiighj
BvT^P^'''^^

^Brrìendis
?^B^^'tnardo

Betti

Bettoni

Bianca

Bianco

dell Bò

Boccafi

dalle Boccole

Boccon

Boche

Bocho

*Boldù

*Bol!am \
Bolpe vedi Vol-pe

M"on

Bonaldi

Bonci

Boncilì

Boncompagno

Bondolo

Boniurnier

"^Bont^^dini

Bonhomn

Boninregna
jionlini

Honvicini

Bonzeno

Borbon

Bordolo

Borghefe
Bov^ia

Borìello

EorzOiO

Bracolanì

?^^Bragadin
•^Brandolin

Branfvvìch

Bredani

di Brena

•^ BreiTa

Bri ani

Briccì

BriftolaBÌ

da Buora

Buricaldi

BurnadegO
Bafneghi

^CaìfelU

-^Calbo
^

Calboni

Caldiera

C^lergbi
Cambi go

da Gamia

Campo in Collo

Canabri
* Canal

Cancanìgo
Candiani vedi

Sanudo

* Caotorta
^

Capanaci vedi

Lugnani
^ Capello^
Capoanì
Caravello

Caraccioli

Caraffa^
Carbodici

Carbonizi

Ca refinì

Carmagnola
^ Car-



* carminati

Carofi

Carofi

Caroficattarini

Carrara

Cafanaprl
* Cadetti

emacili

Caiìriotto

Catanio

* Catti

'^'Cavagnis
•^Cavalli

Cavallicri

Cavazza

Celinì

Centani^
Centranigo
Cevbani

Cerno vicchio

Chigi
Cibò

* Cigogna
"^Civran

* Cocco
^

Cocodrizzi

*Codognola
Coleoni

Colonna
* Collalto^
Comneni

Cornino

•^Condulmer

Condulmer

Contanto^
* Contarini

.

•^^Conttnti

Conti

Conti

Contrari

Coppo
Corbadizi

da Cordova

?*^Cornaro

dal Corno

Corregio
* Correr

Corvino

Cofazza

Cortantini
^ Cor toni

Crifpo
Crivello

•^ erotta

* Curti

D

Dalbore

^ Dandolo

Dante

Dauli

Dcdo

^Delfin^
Delfi nigo

Delia

Dente

Defiafpinal
*Diedb

DicienovQ

DìotantQ

Dobizo

* Dolce

^Donà
.

-

-^Dondirologgi
Dondolo

Don ini

Donifdio

Dono

Donorardo

Doro

Dotto

Donzorzi

Donzuane

Drapo
Drufchi

Drufiano

*Duodo

Dufenove

^Enìo

Enzo

"^ Erizzo

d' Eflc

Fa-



IO

F

Fabricn^,o Fa-

bnciaci

Fabricìni

?^Falier

da Fano

Farnefe
^ Farfetti

Fa'cìo

Farro

Feranofca

Ferro

^ Ferro

Fedendolo

del Fianco

^Finì

Fìolo

•^Flangini
Foglìanì
Fondai

^

Fondanifi
,

Fontanifi

Fondalo

Fonfcca

Fontana

Fonte

dalle Fornaci

^Fofcari
*Fofcarìnì

*Fofcolo

•^Fracaffetti

Franco

* Francefchi

Frangipani
dalla Franziada

dalla Frafcada

Frattello

^Gabrielli

Galaeazi

Galareffo^
Galatazzì

Gallina

Galliffa

Gallo

-^Gambara

Gambaro
-^^Garzoni

Cavilla, o Ca-villi

3
Gauli

Gay
Ghedlni

^ Gheltof
* Ghirardini

Ghifi

Gimo

*Giovanelli

Girardi

Giupponl
Gonzaga

Gozzi

?^Gradenigo
* Graffi

GraiToni

Grego
^Grimani

Grioni^
Grifoni

Griflfolo

^Grìtti

Grugno
^

Grumelli
Guardadio

Guberto
* Guerra

Gugno^
Gunigi
Guoro

^

Guflbni

H

Hezzo

Jalina
Ingoio

Joaldo
Iftrìgo

La-



* Labia

Laghi
Lambertini

Lambefchi

Landò

Lanzuoli

Larghi^
Lazzari

Leoni

*da Lezzc

*Lin
?^ Lion Gavazza

dalla Lionefla

^ Lippomano
Lifiado

Lodovìfio

Lolin

Lombardo

Lombrla
* Longo
de Lorenzo

* Lorcdan

Lorena

de Lucca

Liicari

Lucemburgo

Lugnani^^
Lupanicil
Lupini
Lufignanl

M

Macarelli

Maduini

^Maffetti

Maganefi
* Magno
Maìnan

Maìftrorfo

Malatefta

Malaza

Maleffe

*Malipiero
Malvicini

Mancini

Mandellì

Manfreddi
^ Manfrotto
?^ Manin
^ Manoleflb

?^Manzoni

Marango
?*"Marcello

da Mare

Marcìamano

Marcipagani
•^Marini

Marion i

Marmora

Marmore

Marmota

Marono

ir

Martlnazzo

Martine

Martinelli
"^Martinengo
Iv^rturiovedi

Quintavale
MaiToIo
Mafolo

Maftelitil

Matono

Mazaman

Maz?rini

de Medici

Medici

Melazza

^Mellt Lupi
* Memo

Menegato
Mengano
Mcngolo
Metadori

*de Mezzo

?^Miani

*Michieli

Milefio

?^Minelli
* Minio

*M inotto

Micio

^Moccnigo
Mojo

^ Molin
Mo-
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R

Raioìor.do

RiinoKlo

Ranìponi
Rancho

Ranofo
^ Raipi

.

^Rava
* Ravagnin

Ravalazzo

Rcccanati Zuc-coni

*Redettì

Reginì
*Renier

Renoldo

de Reftì

^ Rezzonico
* Ricci

Riario

de Richelieu

Richerio

*da Riva

Robolìii

Romano

^ Romicrì

Roffi

^Roffi

Rofplgllofi
*Rota

dalla Rovere

Rubini

Ruzieri

* Rvizini

Sabadini
* Sagredo
?**Salomon

Salonefi^
SalvianI

^ Sandi
^ Sangiantoffetti
Sanl'evcrino

Santafoflìa

"^Sanudo

Savclll

Saviani

Savoja

Savonicrl
* Savorgnan
dalla Scala

dalla Scala

dalla Scala

Scandoler

Sceniei*

•^Scroffa

Scrovignl
^ Semcnzi

"^Semitecolo

Senatori
^

Sdendoli

Sfondvatl

Storza

Signoli
Smcor.a^ ^

Siocolo

Sifolo^
Soaidi

^ Soderini

?^Soranzo

Sovcri
^ Sp^tatbra
"^ Spincda
* Spinelli
Stadio^̂
Stalonici

r

Stanici

Stanier

Statio

Steno

Storiato

Storiato

Stornello

Stropardo

Suriani

Suri ani

T

Tagliapietra

Tafca^
Teneri

Terzo

*Tiepolo
Tin-
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FAMIGLIE PATRIZIE.

V^s' Abramo. Di aptichlffimaOrlgme ,
e fa

8 ^ nelle Collonie d. Candia. L A"«^f*^„-.
^ftraCronica, la fa ^A'"" "Sfimo

riìK
l' altrui aflbrzionc

,
ma egli medefimo rcguu

olio. Sembra però,che egli non «^̂ f^ 7.
opinione,poichéeimedefimo reg.ftraun f.tran

c?fcoda'S. Lucca, fra q"^. Patr-^J,
cbe ""^

1579. facevano fazione neir eflimo ^^y''^l^^{_
AUri fan derivare queftaFam.gha da Coftanu^
nopoli,venuta con altre condotte ^a Doge Uo

menico Michicl
,

e che un (. N.ccolò nel^J^^g
fu mandato Ambalciator al Papa, e che «anco

in un f. Andrea, che fu »" elezione d'^M-G.^^
corno Contarini nel .1^74. Qi^efìp

e qu.^to
no

trovato fcritto,perciò1' anacronifmo,
che qm

i] trova, fia dallo intendente corretto. E cola

indubitata, che S. Pietro Acotanto
,

il cm la

grò corpo giacenella Chiefa di S. Bafibo, tu

di quella Famiglia.
. , r.,.^^M

Adami. Vennero di Aitino e r.mafero a lyjnr
del M. C. Adamo. Adam, Prete di S- ^'^''f']
fu uno dei Sacerdoti deputati al elezione del

Patriarca latino di. Coftantinopoh,
che iegu»

nella



te

r\dh perfonadì Tommafo Morofini. Nel i?7?.
fi eftìnfe in f. Piero Provedìtor alla Giuftizia

Vecchia
.

Adoaldi. Vennero dall' Ifola d' Andro nelF Arci-pelago

,
ad abitare a Rivoalto dov^e produflfe

iVntK'hì Tribuni, e fece edificare la Chiefa dì

S. Euftachio. Si eftinfe in f. Niccolò nel 14??.

Agadi
.

Da Jefblovennero in Rivoalto, ed ebbe-ro

antichi Tribun'*. Al ferrar del IVL C. rima-

fe cfclufa, ma fu nmeflfa nel i?to. per il loro

buon portamento contro la congiura di Baja-

moiite riepolo .
Nel .408. fi cfìinfe in f. Ma-

rin Zndefe al Mobile
.

Agnusdei* Originari di Aitino, qui fecero edifi-care

la Chiefa de' SS* Biaggio
,

e Cataldo alla

Zuecca, ed ebbero un Vefcovo di Venezia. Al-cuni

la fegnano eftinta prima del ferrar del M.

C. ma pare un fol ramo di effa, poiché la no-

ftra Cronioa regiftraun f. Chiara per ultimo di

quefla Famiglia, il quale abitava nella Contra-da

di S. Baffo, e fu nel numero di quelliNo*
bili,che fecero fazione nelT eftimo Tanno i?79.

Il fuddetto Vefcovo fu un f. Gualtieri
,
che mo-rì

nel 12 p.
Agrinali. Vennero di Coftantinopoli

.
Abitarono

nella Contrada di S. Antonin, e furono fatti

del Coniiglio nel i?io. ,
e nel iJ9^. fi eftinfe

in un f. Marco Agrinali Giuftizier Vecchio.

AiCARDO
.

Originaridi Aitino
,

fecer edificare la

Chiefa di S, Antonio dì Torcello
,

e produffero
antichi Tribuni. Soggiornorono a S.Niccolò, a

S. Samuel, ed a S. Geremia. Mancò in f.Pie-

to
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Famif'Jie più antiche, e contano ?. Senatori,
un Titolato di Piegadi

,
e due del Configlio

di 40.

AldÒiranluni. Originaridi Firenze: per 1' affini-

zione ai Pontificato di Clemente Vili, nativo

di Fano
,

fu aggregata quella Famiglia 1' an-no

159T.
^Aldoi. Vengono queflida Andre, e iccondo al-cuni

da Andro, ed aitii da Acre, e ciò m

tcSTipiremotiffinù
,
ne' qualiproduiTeroantichi Tri-buni

.
Si eftinfero in un f. Luigi nel 14? 5. Al-tra

Cronaca li (crive Adoldo
,

e la fa eftnua

in un f. Niccolò nel M3'--
^

. ...

Alddini. Altra Cronaca regiftraquella famiglia:
vennero d' Andre, cbber Tribuni, e fecer con

fuoi vicini fabbricar la Chiefa di S. Antonm.

Affianti al M. C. neil' anno ? i?Sr., fi eftinie

r.el 143?- Jn «"
-•

Alvife
.

„ , ,. ,Alidosio. Antichìffima Famiglia d Italia, che

dominò Imola
.

Fu afcrìtta alla Veneta nobil-tà

nel xVì^".,e fi eflinfc in f.Mariano Kav. di

S. Stellano
,

e Baly di tqueli'Ordine P anno

AlV/eri.Originaridi Roma
.

Per raflunzione di

Clemente X. P. M., fu aggregata quella Fa-miglia

Fanno i6'j6.
^

d'AivjAKO. Bartolameo d'Alviano, Generale del-la

Repubblica, fu aggregato con la fua difcen-

d'mza alla Veneta nobiltà nell' anno ijo». ^i

ellinfe nel fuo unico Figliof. Livio fettimo nel

h^rìmo
.
Vennero da T/ffaro nei più rimoti tem-

'

pi,



pi, e dicuero anticni Tribuni. Non van d' ac-cordo

i Cronilli,fui tempo deii' eftinzione di

quella Famiglia, ma la più probabile è quella,
che afTerifce eircre rtato 1" ultimo di quella Fa-miglia

nel 1585. un f. Giovanni Vefcovo di

Caftcllo
,

che per lo innanzi fu Arcivefco'/o di

Corfu, e Cardinale- egli morì in Roma l'anno

predetto .

d'AMEoisE. Non dà la nolira Cronaca una /icu-

ra notizia dell'aggregazione:ma la crede l'au-tore

di «ue(U, feguitanel tempo del Cardinale

di Koano Georgio d' Amboife Minidro di Fran-cia.

La iua eftinzione fcguì in f. Giacomo nel

1641.

Amico. Vennero d' Ancona, e produlTèro antichi

Tribuni
.

iNcl 1598. fi cainfc ,-„ un f. Giovan-

ni. Altri nel 1199. effendo Ginftizier Vecchio.

-^^'^.f-yt'""C"rodi Ravenna, e produce antichi

V- r""!' ^'?'* ''^' Configlio nel 108^., f,

cRinfc in un f. Giovanni nel iz9i. cflendoGiu-
ftizier Vecchio. Qui f, può o.Tervare,che Ami-

^

go, ed Amizo potrt-bberoelTere la cofi rteHa
.

Angaran. Pervenienti da una Colonia Romina

in Vicenza, furono di quella Nobiltà frciati

qumdi alla Veneta nel 1^55. nelle Perfone di

V y.!P\ r''§''OiP Nepoti ex Fratnbus
.

Oeri

j ,
j^'*'"\.''"^."'"''*-' "^o»ta ?. Senatori,e"?

del Configlio di 40.
,

ed un del Pregadi .

Angussola. Originari di Piacenza, agorcati per

benemerenza nel 1499., rcgiftrala noflra Cro-naca

un f Niccolò nel 1^40., n.^ cofi alcuna

riporta dell cflmzione di qncfta Fa-ni'lf i

P, ^

"

Av.



Anselmi .
Quefta Famigliaebbe nmòt.tómi li faol

pdncw- in Venezia, ma per lungo tempd man-

lòdUL Patria: alla quale fatto ntornd, fij
per incontrata benemerenza nella congiura di

Saldoinoriaffunta al Cbnfigho nel anno 14^.
Si eftinfe tn un ù Giacomo q.

Bortolo q Zuan-

ne,
elTendo del Configho d. Pregadi ,1 d M-

Novembre 15x9.,
ebbe per moghe una figliadi

BaldifTera de' Colti po!?^!"^.
.̂ ,. ,

„
.

*Antelmi. Antica, e Civile Famiglia di Vene-

2b che diede un Canceiiicr Grande nel 1^05.,

e
nelréV.fu fatta del Confisi'o. OeSI''^"):

de on lìobiltà di Parentado in T. Galleazzo fu

Ae ( Z Piero, ed é del Configlio di 4?.

A
f

,

*

F* varia la notizia del loro Origine, mA

AotDi.".v-na la lu

_ prodotto Tribum an-

nnn vana quella di aver p.uuui.».j

dchi-
Mailò1' ultimo di quellaGafa nell àn-

-AaoJstV'Originaridi Cardone nella Valtrom-

• T.rriforio di Bersomo, e fatti ricchi coA

p^St'it^diPolvere
e di Bombe , f-ono aggre-

.lì ^11^ nobil»-à veneta i anno i6i^6,, cinte

Sa Famigl.iln.n giovane Patrizio già mi-

A^""r'tdJ:'^Sad' Italia; Furono cer-

Arduini. ^^^l^^°cànm^ò nei 1112.', tro-

tamcnte dell antico v.o"i'.^-
. _

. , ,

^ ^j^f,.

vandofi di ciò melina
Al fer.a^dd m^d^̂̂

^o ne "-f^.f'jff^JfeilOfficiale alla Mef.

S
q.

AlviVequal'ebbeinm̂oglie1' anno

?;lV2nafiglia'dif.SteffanoPif^.ni.



Ariani. Vennero d.^ Capitanata, e produflfcroan-tichi

Tribuni. AI ferrar del M.C."^ne tu efclu-

fa una parte; V altra fi elh'nfe in f. Niccolò fu

Mafler alla Zecca delforo, Tanno 1348.
Ariberti. Nobiliffima Fimiolia d' Italia. Fu ag-gregata

nel 1655,, fi eliinle nel prefente feco-
lo. L'ultimo mafchio di queda Famiglia fu

Monfignor Gio: Bjttirta Arcivefcovo di ^Pahri-
ra, morto nei noftri giorni nella Contrada di

S. Margherita
5

e fepolto nella Chieia dei Fi-lippini.

Aiiir/LONDO. Vedi Raimondo.
d'ARMAN. Di antico, ma incerto origine. Si tro-va

effere (tata dell'antico Configlio nel 1^5^,,
m anterior memoria fi trova

.
Al ferrar del

Configliocfièndo divifa in due rami, uno rima-

^

fé efclufo,e V altro fi eflinfe nel 1401.
d'ARMER. Vennero da Cadorre. Ebbero antichi

Tribuni, e fi eflinfe in f. Giacomo Govern itor
di Nave nella Guerra contro i Turchi nel 1555.
Altra Cronaca nota queflo f. Giacomo q. Al-
y\fc q. Simon lo flcffo anno il dì ?o. Settem-bre,

efiendo della Z^onta del Pre^adi, e nota,
che flava in Rio Mirin, e ch'ebbe due mo-gli

,
la prima una fia de f. Anzolo Michiel nel

1540-; la feconda una fia de f. Giulio Dandolo
nel 1549, Altra Cronaca ancora fa regiflrod'un
i. Alban q. Simon q. Michiel, che mori nel

1499.; il quale effendo Capitanio di una Nave
valorofamente combattendo contro Turchi, fu
da quellifatto prigione, e condotto in Coflan-
tmopoli, e per non voler farfi Turco fu fegato

Fi 3 per



p?r
iTìczzo, e

divlfo in due parti, e fece quedà

morte
coftantilTimamente.

,

-

Arnaldi.
Nobiliffima Famiglia d. Vicenza. Ne

-

la Ferro la
di f. Vicenzo e Nipoti, tu aggrega-

a co d
fendenti nel ^695. Oggi conta oite

un
il
uSreParentado «n Senatore, che fu pu-

^"^del'Configlio di 40., e Avvogador di Co-

^'a\Tino Originari di Pavia. Fecero edificar la

'^^ "rf
Hi S Ternita. Si eftirlie in f. Vido nel

do nei H09.
.

^1^^^ Cronaca.. Dà
d'ARPON. Di quc.ti »e„'-'

Cortigiani del

?/Jr iact^"«; S fo«"^o.tó dono.



alla Patria vai] Tribuni. Alcuni raml d̂i quc-

(la Famiglia fi eftinlero o dopo, o inanzi al

ferrar der'iM.C, e quello che rimafc 1' ultimo

li eftinfe In un f. Raffici Avvocato alle Corti

nel 13? r.

"^x\voGADRo. NobiLj, e OiIariiTima Famìglia dì

Brelcìa, la quale per fegnalata benemerenza dì

f. Piero fu aggregata al Configlio nel i^y/-

Vive attualmente in qucla Famìglia un SenJi-

tore, ed uno del C^nfiglio dì 40.

AvoNALE. Vennero da Noal di Trevigiana, e

pacarono nelle Colonie di Candia
.

Àitra me-moria

non appare, che dì un f. Niccolò Sopra-
comito di Galera nel 1570., che fi crede V ul-timo

della Famìglia.

B

BAbilonio.Nel 129!?. qucftì vennero di So-

ria, e fecondo altri prima di tal data, ven-nero

coi Doge Domenico Michiel. Quelli rima-

fero al ferrar del M. C. Neil' eftirno di Vene-zia

fi trova defcritto un f. Niccolò nel 1379.,

né trovandofi altra memoria, credcfi evinta nel

medefimo
.

"^'Badol'R. Olin Partecipazio
.

Ebbe quefia Fami-glia

il fuo origine con la Repubbh'ca, e nelle

dignità della Patria, nella ricchezza, e nella

fplendidezza una fu delle più cofpicue.

Oltre li

Dogi, li Vefcovi, e liCardinali vanta una lun-ga

ferie d' illuitri Cittadini. Rfmafe al ferrar

del M. C Oggi è difufa in 7. rami, e conta

ì] 4 un



^4

:un titolato del Pregadi, e due del Configlio
di 40.

. -.Baffo
.

Circa F anno 87Ì. fi trova memoria di

queftaTribunizia Famiglia, la quale venne da

Parma. Fece edificar la Chiefa della Maddale-na

nel fito che chiamavafi Caftel Baffo, come

pure in una fua Ifola la Chiefa di S. Secondo
•

Una Donzella dì qucfta Cafa navigando con

fuo Padre al Reggimento di Corfù, fu fatta

Schiava col m.cdefimo dai Turchi, la quale tra-dotta

nel Serragliodi Coftantinopolì
,

incontrò

il genio di Amurat IIL, che fé la fece moglie,

e madre di Maometto Ili. Imperadore de' Tur-

chi. In quefta fituazione infelice,anche ad on-ta

di varie contradizioni,fu queftamai fempre
propenfaa favore della Criftianità

.
Si eftmfc

queiV antica Famiglia ai nodri giorniin f.Zor-

zi fu de f. Z. Andrea, era del Configliodi 40-

•^Baglioni. Non é cofa certa, benché probabile
,

che queftaFamiglia polla aver relazione con U

antichi Signoridi Perugia. In Venezia^perlun-ga

non interrotta ferie d'anni, efercitò la no-

bile ed utiliffima Arte della ftampa con notabi-le

opulenza di Capitah*,finché nell' anno ^71^.

fu decorata delia Nobiltà Veneta
. Oggi conta

un Senatore, e difufo Parentado con antiche

Famiglie..
, , ^

:Balastro. Vennero da Torceilo
,

e produflero
antichi Tribuni, e paflaronodipoi nelle Colo-nie

dì Candia. Si eftinfe in f. Niccolò Pode-

ftà di Bergamo nel dì 20. Gennaro i5?4- "

ebbe in moglie una figliadi fi Giacomo Mar-cello
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diedero antichi TribunL Si eflinfe la f. Rinal-do

nei 1301. efiTendo Stimador alla Zecca,

?^-Barbaran
. Quefta nobiliffima Famiglia di Vi-cenza

donò alla Chiefa due Santi, l'uno Pre-

tè, i' altro Vefcovo. Erano anche chiamati an-ticamente

Mironi
.

Furono aggregati V anno

1665. Oggi conta un titolato di Pregadi
,

e no-bile

Parentado*
* Barbarico

. Originari d' Iftria
,

e Signori di

Maggia, patirono nei più rimoti tempi in Ve^

nezia, ove elTendo fatti del Conllglio,rimafero
al ferrar di quello •

Fra gli Uomini illudri che

quefta Famiglia ha prodottirifplendedue Dogi
Fratelli,e fra i Prelati un Santo. Attualmen-te

è divifa in 4, rami
,

e conta 4. Senato-ri,

^. titolatidi Pregadi, ed uno del Configlio
di 40.

Barbarini. Originaridi Tofcana, furono afTuntì

alla Veneta Nobiltà nel 1623. per F efaltazione

del Pontefice Urbano Vili.

"^Barbaro. Si vuol da alcuni^ che quefta difcen-

da da una Confolar Famiglia di Roma, e da

altri che originariafia di Triefte
.

Rimafe al

ferrar del M. C.
,

e diede alla Patria chiariffi-

mi Cittadini
,

sì ben che alla Chiefa Prelati il-

luftri. Oggi e divifa in 12. rami, ne' quali fi

vede un Senatore, un titolato di Pregadi
,

ed

uno del Configliodi 40.

Barbazini. Alcuni Cronifti,credono, che queftì
fieno la ftefta Famiglia coi Barbanì, e Barbari-

ghi, e r Autor delia noftra propende all' opi-nione
di quelli,che la fa venire da Jefolo,e

lì fa



17

ii fa produrreantichi TrlbunJ
,

e notano l'cain-

zionc in un f. Piero nel i?Si.
_

Barbetta. Vennero dn Uderzo, cdi. acro anti-chi

Tribuni
.

Si ethnfe in un f. Lorenzo u^l

ij6j., e iccondo altri nel i?7?- ^

^ ,,Barbo. Antichiffima Famiglia Veneta, dalia qua-le

abbiamo chiare memorie di Citiadini i Uu-

ftriflimifin dall' anr.o 1036., fra i qualirifplen-
de un Paulo IL P. M.^ ed altri Ptvhti. Ri-

mafero al ferrar del M. C.
,

e fi ellr.fe a gior-ni
noftri in/. Stcffano fu de f. Zuanne fu del

Conlislio di 40.
,„^, . ,- rBarbolani. Da rimoti tempi daH Ifiria li.trafpor-

tò in Rialto, ove diede antichi Tribuni .Vita-le

Barbolano fi?,!iodi Leene, fu nel 9"^- fl-
funto al Patriarcato di Grado. Pietro Barbola-no

Doge nel 1206. per le diffenfioni con la ta-

mialia Orfeolo
,

nell' ottavo anno del luo Uo-

oado
,

fu rafo la barba
,

veftito Monaco
,

e

mandato in efilio. Si eflinfe in un i.C.iacomel-

lo nel i?ii., vogliono alcuni, che queftìfofle-
ro dello ftenb fangae dei Ccntranighi eitinti, e

dei Salomon efiflenti
.

Ì5ARB0N1ANI. llcgirtrala nofira Cronaca, cne que-lli

vennero da Tricfte, e ciò per fola autorità

del P. Ireneo della Croce, e che fi cfUnfero nel

Bardon'ici.Dall' L^iia vennero a Buran
,

d' indi

"in Venezia, dove fino dall'anno 806. furono

del Configlio, ove rimafero al ferrar di quello .

Si efiinfe in un f. Marco nel i?4?-

Barizani. Vennero di Tolomaidc, e nel ii-96.

tu-



28

furono fatti ckl Configlio, e fecondo altri, q

del i?io.
,

o del 15 r;'.Si eftinfe in ù Aleffan-

dro cffendo Officiai al Fontico de' Tedelchl nel

1411. Vi fu un' altra Famiglia della fteffa de-nominazione

agregata per la Guerra di Chiozza

ne!ia perfona di f RufFaello da S.Zulian oriun-do

di Candia, e in lui medefimo nel 1426. fi

eflinfe.

Barisachi
.

Si ha da altro Croni/la, che quefli
vennero da Trevigf. Uomini fapienti.lettera»
ti, e di buon conlìglio,e di ipiritoacuto. Un

f Raffaello fu fitto del Configlio nel 1381. per
fue benemerenze nella Guerra col Re d' Un»

gheria. Mancò in un f. Niccolò nel 1421.

Baroni. Vennero d' Iflria,e trovafi fin del 1122.

memorie di quefla Cafa, la quale fecondo il

malfitti fi eftinfe nel 1375.

'^Barozzi. Originari di Padova, e d' immemora-bile

domiciHo in V\:nezia. Rimafero fra le Pa-trizie

al ferrar del M. C. Angelo Barocci di

Pietro, fu nel 1211. eletto Patriarca di Grado
5

era prima Pievano di S. Giovanni di Rialto
,

Cappellano di S. Marco, e CancelJier Ducale
.

Pietro Barozzi di Luigi nel 1470. fu fatto Ve-

icovo di Belluno, e pc/itraslato a Padova
,
do-ve

morì nel 1507. Altri Uomini chiari fi tro-vano

regifiratiin pubblico fervigio,e nei M ;-

giRrati,e nelf armata. Ora è divifa in due ra-mi,

ambi di Cittadini,che fieguon Torme dei

loro maggiori.
*Barzizza. Di Nobile, ed antica difcendenza \n

JBergomo. Nel i'o94. fjrono iatti del Configlio



hella perfona di f. Niccolò Canonico di quella
Cattedrale coi Tuoi Nipoti. Oggi ha .1 freggio

di un Senatore, ed il parentado con illultn ari-

tiche Famiglie.
„?^Basadokna.Vennero da Aitino difìrutto

,
a Bu-

ran da Mar, e crcdefi, che prn_na vcnifler da

Roma. Ebbero Tribuni antichi
,

e Tunak al

ferrar del M. C.
,

e in ogni tcinpo diedero chia-

ri Cittadini alla Patria. Oggi è ndotta a un

lolo ramo, e conta un Senatore.

*Basecgio. C"uefta Famiglia, che anche Mafteli-

zia, f. den^ninava, ebbe con la Repubblica il

fuoori-Jne, ed ebbe Tribuni ,n Malamocco
,

Torcelìo, ed altre Ifole, e in ogni tempo die-de

alla Patria amorcfi Cittadini
.

Runale al ler-

rar del M. C.Oggi vive con decoro nella lor

Cafa con due del Confìgiio di ^c

BASADEU.O. Vennero d'Aitino, e Produflbroanti-chi

Tribuni. Si elHnfe in un f. Carlo nel 13 ^o-
,

e fecondo altri in un f. Aleffandro nel i?M.
'*Battati. Da Cottignola nello Stato '''Milano,

tralfe quefta Famiglia il fuo origine, ler itgna-

lata benemerenza di f. Piero Antonio, lu anun-

ta al Rrado di Nobiltà nel dì .?. Ottobre 1500.,

ed inoltre fé gli donò una Cafa, e venticinque

mila Ducati. Attualmente quefta Famiglia ha

,

un del Coniglio di 40.

Baviera. Qiiefta Cala, ora eftmta
,

traffe il luo

origine da Ottono V. Conte di Schircn
,

e di

Wfttelsbach,queftifu tatto Duca di Bav.em

da Federico Barbarofla nel 1180. La dignità di

Elcttor dell' Imperio nacque in quella Famiglia



nel i6i^.^ tempo in circa dell' aggregazione al«*

la Veneta nobiltà
.

Bazolani. Vennero cr Ancona, e produflero anti-chi

Tribuni. Si eiiinfe in f. Marco nel 1515,
eflendo Pro^èditor al Lido,

BiLLBGNo. Si denominavano Seko, e vennero da

Bergoiiio ad abitare in Rivoalto, dove diedero

antichi Tribuni. Ebbe un Doge, e fecero edi-ficare

la Ĉhiefa di S. Bartolameo, che prima
era dedicata a S. Denietrio, o Dimitri

•
Si

eiiinfe ai dì noUri in milTièr Paulo Antonio Pro-

curatcr di S. Marco, cioè nel 1750. eredi fu-rono

li difcendenti d.-lle due figliedi L Giulio

Antonio Zio del medefimo Procurator.

Belloni. Vennero di Romania, e fi ciììnfi: in f.

Mvrin nel i?9?. e;Tendo dd cinque alla Pafe
.

Aitra Famiglia di iìmil cognome fi vede ag^^re-

gata nel 1647., la qu:ileVieiiinfe in f. Gio:

Battifta Tornaquinci Belloni nel i6y6.^ quelli
fu genero di Bartolameo che fu V aggregato, e

che altri Figli non ebbe che unf. Carlo, che

morì Cannonico della Cattedrale di Trevigi li

ir. Giugno 167^.
Bellosello. Vennero da Capodiriria

,
e da alcuni

fi nota, che furono fritti del Configlio per be-nemerenza

nella Guerra col Patriarca d' Aquile-
ja. Secondo il Malfatti, mancò quella Fami-glia

in un f. Niccolò nel 1564.
Bellotto. Vennero da Brefcia, e furono aggre-gati

r anno 168 f. Si eiiinfe a' dì noflri in f.

Lodovico fu de f. Coftantin
.

Erede fu la N.

D. Maria fua Sorcdla, mobilie nel 172,1. del

N. H.



3»

N. H. r. Liinardo Grimani quondam f. Bor-

^B^MBO.
Da Bologna lor Patria, f. ricovrarono

in Venezia per V irruzione di Attila, e qui pro-

duflero antichi Tribuni, e rimafe al ferrar del

M. C. Si chiamavano Sabatini, e circa 1 anno

1050. un f. Niccolò prefe per moglie Felicita

fiolia del Doge Ottone Orfeolo, e un i. Leone

fu fatto Vefcovo di Equilio. Nel r,io viveva

S. Leone Bembo fi^Jio del Procurator Paiqua e.

Leonardo Bembo tlfcndo Cao de ^o. fu uno dei

promotori della ferrata del U. C. France.co

Bembo fii Patriarca di Venezia nel M^*- die-tro

creato Cardinale nel i3V9- Dardi l^;«erafo,
e Filofofo di gran fama, fiorì nel i5"^"^' ^S"
tradufie dal Greco nella noRra lin?ua tutte le

Opere di Platone, oltre molti altri Uomini il-

luSridiede un Doge alla Patria, ^^^a e di v. fa

in 8. rami, e conta due Senatori, 4-9^1 "..on-

fiolio di 40.
,

ed un titolato di Prc-adi
.

_

Benado. Vennero da Mufeftre da rimoi. tempi ,
e

fi eOinil- prima del ferrar del M.C. Un i. Gio-vanni,

che difcendcva da una linea di quelti-,

ma che non era del Configlio, fu per beneme-renza

nella Guerra di Chiozza tatto Patrizio
.

QuelH depoib il nome, e lo ft^-"^V^'
r nv

Ho'r-alTunfeil nome
,

e lo ftema^d, Ca bc'"J;;J'
Bekedetii. Vario, ma antich.fl.mo

7" /'.'J.''\"^
r origine di qucila Famiglia, a quale diede un

f. Giovanni Vefcovo a Trevigi, dove mori ne

1*2 ^, e un f. Benedetto eletto nel i6oi". al



Vefcovàdo di Caórle. Si eftinfe neirannó 1^24.

in f. Viccnzo uccifo da Ladri ficari
•

Bensisi, Vennero da Bari, e quefta Famiglia nel-la

fua prima Patria contribuì alle glorie della

Repubblica
.

Da alcuni fono chiamati Bencifi
,

e rimaferó al ferrar del M.C. fi eftinfe nel 1346.

ovvero fecondo altri nel 1^66.
*Bentivoglio

.
Famiglia Principefcaed illufrrefra

le prime d' Italia. Giovanni Bentivoglio fu a-

fcritto alla Nobiltà Veneta nelT anno 1488. il

dì r4. Marzo. Ora ha domicilio in Ferrara,ed
in Venezia

.

*Ben7on. Georgio figliodi Semino, Signor di

MifTano
,

Agnadello
,

e Dandena
,

e poi nel

X405., Principe di Crema
,

fu aggregato colla

fua difcendenza nell' anno 1407. Òggi fono di*

vifi in due rami, e conta un titolato di Prega-
di

,
e due del Configlio di 40.

?^'Benzomi. Vennero da Bergomo in Venezia, do-ve

dopo avere efcrcitato decorofamente la mer-catura

della Seta, fu affunta alla Veneta No-biltà

nella perfona di f. Zuanne, e fuoi difcen-

denti nel lé'^r. Oggi conta uno del Configlio
di 40., ed è unico della Cafa

•

*Bereìgan. Prima Pvlercadanti
,

poi Nobili Vicen-tini.

Furono aggregati al Gonfiglio nel 1649.
Diede quefta Famiglia Uomini illuftri nella

letteratura
,

e in oggi contano due Senatori

tutti e due furono del Configlio di
40., ed uno

dì effi Avogador di Comun.

Berenghi. Vennero da Jefolo,ed in rimoti tem-pi
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pJancefcoMaria. Erede la N. D. Angela fua

figliaora ir.ogliedel N. H. f. Bortolo Graffi fu

de f. Anzolo.
_

.

Bianca. Territoriali dì Trevigiana, e di antica

din^ora in Venezia furono del Configlio, ove

rimafcro al ferrare dì quello.Sì eftinfe in un 1.

Lucchin eflendo dei j. alla Pafe nel i?4i:

Bianco. In varj rami fi divìfe quefta Famiglia .

In uno dì quefliapparre chi fottofcriffeil pri-vilegio,

che conceffe il Doge Mìchieì alla Citta

di Bari
.

Tutti queftirami da Albalonga ebbe-ro

origine. Il ramo Patrizio vedcfi eftmto in un

f. Giovanni, e fecondo altri in un f.Simon nel

darBÒ* Vennero da Jefoloin Rìvoalto_dove fu-rono

cicirannual Configlio,ed intenti alla mer-canzia.

Rimafi al ferrar del Gonfiglio, manco

in f. Zuanne Zudefe al Proprio nel 1371.

BsccAsi. Vennero da Parma. Uno di quefta Ca-

fa p.fsò in Candìa con la prima Colonia ivi

^.ndatanel i^ir. Si eftinfe in un /.Girola-mo
il quale effendo Camerlengo di Cpmun ,

mancandoleil modo di foftenerfi,con l' avito

Tioro
,

fi fece Prete
,

e
morì in Roma nel

ilvé^Suamadre era figliadi f. Lucca Loredan

; fu de f. Faotin, fpofatanel 1404. Altra Crona-ca

nota, che r^ancòin un f. Zuanne Camer-

kngo di Comun nel 1456., q^^^ e per
avermef-

fo mano nei denari della Signoria, fi fece Pre-te

ed andò alla Corte di' Roma.
,

da£'Boccole. Vennero ^'-Segna. Infl.tu.ronou^^
Ofpìtalenella loro contrada di S. Ternita,^ciie



il

dal nome del ioroCafato,anclìc oggi delU' Hoc-

cole fi chiama, e dà ricetto a povere I.)jn!,e
.

Si eftinfe qneda Famiglia in f.Francefco q. An-tonio

q. Paulo fu del Configlìo di 40. nel di 5.

Agoflo 1483, per una percofT^datagli con un

legno fui capo. Ebbe in mo3lie nel 14... una

iìa de f. Francefco Bembo qT Marco.

BoccoN. Vennero d' Aitino, e furono antichi Tri-buni,

e rimafero al ferrar del M.C. fieftinfè in

un f. Piero nel 1566. Erano due Colonnelli, in

un di queftivi fu un f. Marin, che per aver

cofpirato contro la vita di Pietro Gradenigo
Doge, fu impiccato fra le colonne di Acri.

BocHE. Originar; di Meftre qui trafportati
,

diede ^

ro antichi Tribuni. Si eflinfero nel 1^76. dopo
di avere eretta la Chiefa di S- Marziale

.

BocHo. Nobile ed antica Famiglia di Bologna
,

quivi venuta fin dalf anno 804. Si eflinfen̂el
137^. Altri la fa originariadiTriefte,ed eftin-
ta m unf. Zuanne nel i?r4.
BoLDu'. Sin dair anno Sro. vennero dj. Coni-

gliano, ad abitar in Venezia, ed efTendo dcIT
antico Configlio,rimafero al ferrar di quello.
Conta lunga ferie di benemeriti Cittadini nei

remoti e vicini fecolf; Oggi è divifa in tre r--

mi, e conta 5. Senatori,e ^5. del Configlio
di 40.

?Bollami, Sono difcordì gH Autori full' origine
di quella Famiglia,ma van d» accordo nel f:r
la una delle più antiche di Venezia, dove die-dero

jindal principioantichi Tribuni. Rim.)!V-
ro del Configlio,al ferrar di quello. Nella f'-

C 2, y\^



rie de^'l'uO'.-niniilluflridi queftà Gafa ,
fi trova

un
f. D̂omenico fu de ù Francefco che morì

nel M79. Bali era Kav- e Senatore, quale man-

duo Ambafciator ad Odoardo VI. Re d'Inghil-terra,

ottenne l'onore di inquartare nella prò-

pria, 1' arma di quefto Re, e nel 1558. emen-do

Rettor a Brefcia fu con Breve Pontificio di-chiarato

Vefcovo di quella Città, dove per ^^^

anni fede fu quella Cattedra con prudenza, e

Sta di Yi?a.Sotto Paolo III. fu un dei Pa-dri

del Concilio di Trento, finalmente nel pre-de

to anno X579. li ^^- Hfo, morì a(r,m«"

negl'ultimi refpirida S. Carlo Borromeo Og-gi

queftaFamiglia é di v. fa m due ram, ed h*

Sn Senatore, ed uno del Configlio di ^o.

?S.-A^^i'^dfRo"-, altri da Bologna fanno

difcendere quefta Famiglia. In Toreello ,fi tro-

t^Z^or\c di effa fino dall' anno 40?., e fi

vuotchHel8o«. veniiTe in Venem, dovere

Se afferrardel M. C. Ora é m .. rami di^

S
e conta due del Configho d. ^o

vita, e co

antichiffimamente ds Ferrara.

%\\''ckJna"Se-,ne fofT. efclufà al ferrar

At!\A C. e per larimafta, dilcordano gli Au-

toi%*lV;mo="della fua eftinzione. La noto

rr-^h-t-ar-^V.^raun f. Francefco nel 1570. Pro-curatore

d'elUChiefa di S. Zaccaria per opera

del qSè fu fabbricata la Sagreftiadi quelTem-

R^NCi'Di antico, ma vario, origine,qui prò*

^'Zìkantichi Tribuni, e fece fabbricare la Ghie.
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fa dì S. Andrea. SI eftinfe in f, GIo: BattilLi

q, Marin li ^. Ottobre ijqS. Lilcìando tutto il

Tuo perché porto nei depofiti
,

folTe annualmente

provifto,dalla Procuratia commiiTaria, vino a

benefizio dei prigioni.Ebbe per moglie nel 1^97.

una figliade f. Girolamo iLane q, Bernardo da

S. Polo: ed altra Cronaca regiiìramorto Jt^tto

Gio: Battifta nel ijp;., e fepoltoa* SS. Gio:

e Paolo
.

BoNciLi
.

Vennero da Triefle
,

e fu comprefa fra

le Patrizie al ferrar del M. C. Si ellinfe in un

f. Vettore ne} miS. Altri in ui) f. Lion del

BoNcoMPAGNo. Oriundi BoJognefi
,
aggregatiper

I'efaltazione di Papa Gregorio Xdl.

BoNDOLo. Si ha da altra Cronaca, che queftiven-nero

da Brondolo, e furono Trafficanti,e fe-cero

edificar la Chkfa dì S.Zuanne deild Zuec-

ca dandone efli principio.Rimafero al ferrar del

M. C.
,

e fi eflinfe in ù Zuanne pagador all'

Armamento nel 1^66,
BoNDUMiER. Vennero di Tolomaide, o fia Acri

Città della Soria. Rimalero al ferrar del M.C.

e fi eflinfe a' giorninofiri in C Girolamo fu de

f. Zorzi, che lafciò una figliamaritata T anno

1761. in f. Zorzi Pifani fu de f. Marco, od una

forella vedova di f. Qttavian Angaran fu de f.

Orazio. Vivono quelle, ed un Fratello del fu-

perdite,Monaco Cafllnenfe.

^BoNFADiNi. Vennero dal Tirolo di nobile, e ci-

vil condizione. Furono aggregati nella perfon.i
di f. Gio: Btttida, e difcendenti nel iC^^. Vi-

C J ve



ve oggi imparentata con nobiliffime Famiglie,
e mata due Senatori.

.

B-HOMO. Vennero da Triefte. Sieft infenel 1319.
7n

un f. Lodovico effendo Zudefe al P"^opno.
BoNiNS^GNA. Vennero di Grecia. Bifogna che fof-
Te^clafaal ferrar del M. C", percfeé/ivede
r
afl^un

a nel 13-. P^r 1'^ congiurad. Bajamonte
Tiònolo Si eftinfenell'anno 1 511. mun f.Piero.

^BoNUNi.'Ouefta Famiglia trae il fuo ong.ne da

Rrefcìa ed-in Venezia attefe al Negozio delle
Khe'

el alla raffineria de Zuccheri, conche

fi
feceVricchiSignori

.

Fu aggregata anno

"^77 In o-i e divifa in due colonnelli
,
ed

;'f.ni'entat^?on
nobili antiche Famiglie

,
ferve

a a Patr a
nefpubbliciimpieghidi Magiftratu-t,

e di Reggimento
,

e conta uno del Confi-

^BonticÌnI!'
Vennero da Brefcia in Venezia,do-ve

eferctando la mercatura fecero molte uc-

Jh»z4.Nel 1663. furono aggregati, nella Pa-

r
i;

r Fabbio e fuoi difcendenti
.

Ora efi-

Vin f Fabbio Ifeppo fa de f. Flaminio, che

l\rinmogU^la". D.. Marina Memo che

fuSm^clfqlSrS^rafu un f. Guglielmoche

BoTi."Ig^-lgàta.nella facraperf.. di Enrico

IV. Re di Francia nell anno i595-
. .

Bo.oOLO. Vennero d' Albania, e fecondo altn_da
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Jefolo.Sì eftlnfc in f. Giovranni nel 1395., tf-

(endo pagador all' Armamento.

Borghese. Famiglia illuilre di Siena
, aggregata

nell'anno 1605. per T claltazioric del Pontefice

Paolo V, un anno prima che mandafle T Inter-detto

alla Repubblica.
Borgia. Famiglia di Valenza in Ifpagna; qucfla

fi denominava Lenzoli, ma Aleflandro VI. Pon-tefice

volle alTumere quello di Borgia con il ile-

ma, perché Califto III. Borgia fu fuo Zio ma-terno.

Fu aggregata peli' anno 1500. nella per-
fona di f. Cefare figliodello rteffo Papa, che ne

_

hcc riftanza, e in lui s* ellinfero ì nomi dì

Lenzolì, e di Borgia.
Borsello. Vennero d' Aquileja, e produ(fero an-tichi

Tribuni
.

Varia lì trova di qualche anno

la loro eftinzione,ma la noftra Cronaca la pc^-

ne in un f. Marco nel ijé/.

BoRzoLO. Originari di Aitino, furono fatti del

Coniìglio neir anno 5)S6. Si eftinfe nel 1317. in

un f. Galleazzo. Altri la fanno eftinta prima
del ferrar del M. C. in un f. Tommafo nel

Braccolani. Quella Famiglia oriunda della Bolli»

na, pafsoiprima in Ancona, e con li Berenghl
•venne a Venezia

,
dove concorfe alla fabbrica

della Chiefa di S. Bafilio: fi crede però efclufa

al (errar del M. C.
,

ma poi rìaffunta fi vede

per la Guerra dì Chiozza nel 1381. L' ultimo

di quella Famiglia fu un f. Tommaib che nel

1491. con f. Antonio Bercngo edificò il Porto

di Malamoco,

C 4 ^Bra-



5^ TIBragadin. Vennero da Veglia nei più timoti

fecoli della Repubblica,
ed é volgare opinione,

che i due Dogi, Orfo, e Deodato
,

Ipati foffe-

ro di quetta Cafa
.

Altri la fa dikendere dai

Tradonici
.

Rimafero al feriar del M_. C.
,

ed

a nofiri dì diede alla Cattedra Patriarcale di

Venezia, traslato da Verona, Monf. Giovanni

di gloriofamemoria. E' qaeftaFamiglia attual-

mentf
-' viU in 4. rami, conta un Senatore, ed

un '^colato di Pregadi.Tta gli «orami degni dt

memoria, fi trova un f. M. Antonio Bragadin,

che con inaudita barbarie, dopo varj tormenti

£a da' Turchi fcorticato vivo m età di 4^- a^-
«i dopo di aver difefo con eroica coftanza la

Città 'li Famagofta in Cipro, aflalita da poten-te

armata Ottomana, il che feguìnel IJ7I;, e

•nello ftetTo anno fu un f;Andrea Capitan della

Cittadella decapitato. Nel ^/^J-un f. Marc

Antonio fu fatto Cardinale da Urbano Vili,

fu prima VefcQvo di Crema, poi di Ceneda, e

poi di Vicenza: eglimorì lo fteffo anao m età

?Brandolin. Difcende queft'illuftreFamiglia dal-ia

Cafa di Brandemburgo, f./«fonQ.aggregati
nella perfonadi f.Guido, e difcendenti nel i6U.

Osai efifte il Conte f. Brandohn fu de L Giro-lamo,

con la N. Donna Maria Rota fua Ma-

BRtNs;vicH.Aggregata nella Perfona del Serenif.

fimo Gio: Feder co Duca, 1 anno 1667. Oilce-

fr queftaCafa da Azzo d' Me IV. di quefto

nome, figliolodel Marchefe di Ferrara U|oHI,
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BjiiiTOLANi. Vennero dalle Contrade, e feconda

akanì, quivi da Londra trafportatifi.Fecero
eriger la Chiefa di S. Michiel di Murano, e fi

eftmfr nel ij6z. in un f. Piero, altri dicono un

f. Vicenzo.

da BuoRA. Vennero d' Inghilterra:fecero edificar

la Chiefa di S. Marina, e quella di S. Ubal-do.

Alcuni rami di quella Famiglia fi cftinfero

prima della ferrata del M. C.
,

e T inclulD fi

cftinfe in f. Niccolò nel 1311.

BuRiCALDi. Vennero da Triefte, e fino dal ^i(".
furono deir antico Configlio

.
Mancò in un f.

Vicenza, altri in un f. Antonio
,

ed altri in

un f. Andrea nel 152.1. Altri ancora in un f.

Alvife nel 1561.
BusNADEGO. Vennero da Uderzo ad Aitino, e da

Aitino in Torcello, da dove palTatiin Venezia

fecero edificar la Chiefa di S. Severo
.

Dardi
,

e Marino Bufnadcgo fi trova nelf ellìmo i375?m

e del 1476. un f. Piero venuto dalla Canea fi

provò del M. C. facendo conftare effere flati lì

fuoi del medefimo
,

ma in lui fleflb fi eftinfe

la Famiglia
.

Altri in un f. Filippo nef anno

BusNEGHi. Vennero da Padova, e nel i?64. furo-no

mandati in Candia con una nuova Colonia
,

da che mancano pofteriorìnotizie . Quefta Fa-mìglia

,
fecondo altra Cronica

,
venne da Pado-va

fin dal 699. e furono uomini potenti.Ebbe-ro

un Vefcovo in Olivolo
,

ed uno di efli fu

mandato colla Cavalleria in Candia
,

al tempo

delh ribellione
"

e fin oggi fono del Configlio
ben-
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benché fieno ìn Candia
. QifeftaCronica però

non arriva che al iiJoo.

c AiSELLi. Nobilinlma Famiglia del Friuli agre-

_

gata ^4. Agofto 1779- ^0'^° "^ Fratelli
,

e

due Nipoti.
^

• n j

*Galbo. Originar]di Roma
,
paffaronom Padova

con una Colonia, da dove per le n.ci^fiamd

Attila, dovetteroquirifugiarfi.

Diedcr 1 nbuni,

e rimafero al ferrar del M. C. Oggi conta quc-

fla Famiglia un Senatore
,

fratello di un Vxo-

curator di S. Marco mancato recentemente di

vita, che nella fua poftentàha un Savio di Ter-

Caìeoni. Vennero da Capodiftria.

ProdufTero an-tichi

Tribuni
,

e fecero edificar la Chieia di i.

Servolo fi cftinfe nel 1410. Tutto queflopcrio-

la autorità del Malfatti.

Caldiera. Vennero da Caorle
,

e per ci bon por-

tam nto de f. Jacomellonel iiH- furono ^tn
del Configlio.Mancò in f. Piero eife'^dc1 a o

in Cipro nel 13S1. e tutto quellofi ha daaltra

Ci^rRc":Signoridi molte terre nel Regno di

Candia, furono in rimoti tempi agregatialCon-

fiòio,dal quale effendo efclufi al ferrar d. quel-lo

fJronoper la Guerra di Ch.pzza nafuim

Si ritrova un f. Michiel Calerghi dell'odinedc-

gliEremitani dì S. Agoftino,
tatto Veicolo

di
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Venezia nel xjj-». Si eftinfe in f. Marco nel

1668. nel principiodi quello fecolo vi fu una

Cafa Grimanì a S. Marcuola, ora eftinta che fi

denominava anche Calerghi
,
al prefentenelloifteflb

Palazzo vi fono li Vendramini, che come quelli
fi dicon Calerghi.

Cambigo. Vennero da Roma mancò nel 1304. in

f. Pantaleone effenda Z,udefe al Petizion
.

da Camin. Antichi Signoridella Marca Trivigia-
na. Ebbero tali affari con la Repubblica, per
li quali furono circa il 1300 fatti del Configlio,
Un f. Carlo da Camin fu V ultimo di quefta
Cafa nel 142. i.

Campo in collo. Detti anche CapoinelJo.

Per fo-?

la autorità di non accreditato Autore fi eliin-

fé nel 1582, ciò regiftrala noftra Cronica
,

la

quale regifiraancora che nel 1152. vi fu un f.
Guido che fottofcrifle un atto di quietanza nel-la

Cafa Bafeggiq, e Io crede l'ultimo della Fa-miglia,

Canabri
.

Vennero da Capoa '. e produfferoAnti-chi

Tribuni, Si efiinfe in un f. Reniernel 13 tx,

altri lo fteffo anno in un f. Paulo
,

* Canal
^

Vennero parte da Ravenna, e parte da

Aitino, ed anno due ftemi differenti
,

Rimafero

al ferrar del M. C. fi vede quefte due faniglie
in oggi divife in 4. rami e conta un Senatore

,

e un titolato di Pregadi
,

Cancanico. Vennero da Romania, e fin dal 8^i«
furono del Configlio, Si eftinfe in f. Pantaleone

Zudefe al Petizion nel x^oj, altri ip un f.

Marco
,

Can-



Gandiani. Vedi Sanudo.
j ,, -v* Caotorta. E' quefta Famiglia

,
una delle pai

antiche di Venezia, e marcata della dignità1 n-

bunizia
,

trovandoli memorie di eiTafmodal jjr.

Si trova anche un f. Girolamo fu de f. Marco

nel 1430. mandato Governator a Ravenna. Con-ta

in oggi uno del Config'iodi XL.

Capanici. vedi Lognani.

* Capello. Vennero da Capoa nel anno 900. Al-tri

combinano che folTe derivata da Famiglia
Patrizia Romana, che da Capoa qui rifugitaper
l'irruzione dei Saraceni,fcrmaiTe ilfoggiorno

,
do-ve

fu fatta del Configlio, e romafe al ferrat di

quello, Si trova fra i fogettidegni di memoria

un f. Piero che mori Vefcovo di Cremona nel

i^Jr. Una Bianca adottata per figliadella Re-pubblica

moglie di Francefco de Medici Gran-

Duca di Tofcana, e fatti dal Senato Cavallieri

f. Bartolomeo Padre
,

e f. Vittore Fratello del-la

medefima. Oggi é divifa in 7. rami, e con-ta

2. Senatori
-, e 4. Titolati di Pregadi .

C^PAONi. Vennéra dalla Campagna di Roma
.

te-

cero edificar la Chiefa di S. Biaggio della Zucc-

ca, e fi eftinfe in f. Andriolo fu Giudice al Pro-prio

nel tpo. altri in un f. Andrea nel li?»-.
CAaAVELto. Vennero da Jcfolo.

Concorfcro coi

Barbarighialb erezione della Chiela di S. 1 fo-
vafo, e fi eftinfe in f. Luigi fu de f. Domenico

nel i5«7; H 19. Settembre-, ebbe in Moglie una

fia de f. Marco Dicdo qu. Anzolo nel i544- e

r.cl IJ49. una ha de f. Vicenzo Gritti quondam
Piero

«

^Ca-



Caragcioli* Peratteflato di Galleazzo Gualdo Prio-rato

,
fu queft'illurtre FamigliaNapolitana

5 agrc-

. gata alla Nobiltà Veneta.

Caraffa. Famiglia illuftre di NapohV, agregata al-la

Veneta Nobiltà per dVaflunzione del Pontefi-ce

Paolo IV. nel 1555..^
Carbodici. Antichiffima di Venezia, per rìlevarfi

fin dal 1122. un f. Aleffio di quefto GonfigHo .

Vogliono che fi edingueflTenel i?7?»

Carsonizi. Veanero d'Aitino, e produfTeroAnti-chi

Tribuni. Si eilinfe nel 13 12.. in un f. Gio:

Antonio, uno óq' ^. alla Pafe, Altra Cronica li

ferive Carbonefi
.

Caresini. Secondo alcuni vennero^ da Vicériza^,e
fecondo altri da Cremona

.
Raffael Carefini fu

agregato per la Guerra, di Chiozza
,

eflTendoCan-

cellier Grande, ed un f, Giovanni a vev:a per Mo-glie

una fia de f..Piero Diedo
.

Carmignola. Frapcefco Carmignola, comandò gì'
Eferciti della Signoria

,
e fu fatto del Configlìo

nel 1 42»f. Terminò in lui
,

con la Vita l'onore

deir agregazionenell'anno 1432,. nel quale con-vinto

di fellonia fu decapitato^
"^ Carminati. Vennero da Bergomo, e di; Nobile

origine Milanefè, qui furono ntl i62^, agregati
al Configlio. Oggi contano un Senatore conno-

biliffimo Parentado.

Garosi. Di antichiffima Nobiltà d'Italia, per le

irruzioni de' Barbari rifugiofiin Venezia nel 45 3.

romafe al {errar del M. Ce fi eflinfe neli^^^'^.
in un f. Bernardo

,
e altri notano lo fteffo an-no

in un f. Alberto Giudice al Piovego .

Ca-
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Caiosicattarini
.

Detti anco Cattolici Barbatti.

Vennero da Cattare
.

Un ramo dt quefta Cala

mancò nel 1149. pnma del ferrar del M. C.

Quella che rimafe fra le Patrizie fi cfìmle nel

1V70.in un f. Marco. Altri dicono altrimenti
,

cioè che quefto f. Marco fotfe eglimedefimo del-la

Famiglia efclufa,e che fofiferiafunto al Con-

fiolio per benemerenza nella congiunta di Baja-
m'onteTiepolo. In altra Cronica trovo fcritto,
che vennero da Cattaro e che prima fi chiama-vano

Garofi Barbari
.

Un f. Alberto fu eletto

del M. C. per il Tuo buon portamento contro

la congiura di Bajamonte Tiepolo. Mancò n\

f. Marco nel i?;o.

Carhara
.

Antichi Signori di Padova
. G"^omo

Carrara ebbe in Moglie una Figlia del Uoge
Pietro Gradenigo

,
e fu fatto del Configli© nel

131?. Terminò quefla Cafo in un f. Marfiho h

24. Maggio 1414. altri notano 1435. e che el-

fendo quellireo di tradimento, fu decapitatoper
fentcnza del Configliodi X.

Ga^anapri
.
'Vennero da C^.poa

,
furono uomini

fplendidi e romafero al fcrnr del M. C man-cò

in un f. Piero clTendo Zudefe a Rialto. Que-fto
è tolto da altra Cronica

.

,• Casseti. Originaridi Brefcia
,
qui efercitarono

la mercatura fino all'anno 1663. e fattifi ricclii,

furono nell'anno medefimo aflfunti al Configgo .

In oggi cuoprono con lullro li Magiftrati
,

e im-parentati

i\ veggono con Nobili antiche lam-i-

CA^n-^àii.Ori indi Bergamafchi
,

qui efcicitarono

lino
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.

fino al iSSj, la mercatura della feda
y
nel quaf

anno furono fatti Nobili
,

ma poco dopo fi

cftinfe in f Ifeppo e f. Francefco Figliuolidell'

agregaco. Fu erede una Sorella di queftila N.

D. Maria Maritata nel 16S2. in fVZuanne Man-zoni

q. Francefco di un ramo ellinto in f. Ifep-po,
nei noftri giorni.^

Castriotto. Principidì Albania. Furono agrega-

ti, fecondo il Sagredo
,

nel i^45, e fecondo il

Verdizzotti nel 1463. fi eftiiifela linea Patrizia

in f. Antonio uccifo a Murano, nel 154^-

Catanio
.

Vennero di Lombardia
,

e feconda una

Cronaca Padovana, tennero con lì Badoeri loro

congiuntiil Dominio di Lendinara
^

Sì eftinfe

nel 1382. in un C Nicolò
5

e fecondo altri in uà

f. Giacomo nel 1385,
* Catti. Originaridi Germania

,
fi portarono in

Venezia nel 1508. dove efercitarono la merca-tura

delle Gioie
,

fino al 1646. nel quali'anno

furono agregatialla Veneta Nobiltà •̂
Si vede

in oggi imparentata con Nobili antiche Fami-glie

,
ed efercitata nelli Reggimt^ntî e [Magi-

flrati con lodevol decoro ."

^ Cavagkis
.

Si trova ommefia quefta Famiglia
nella noftra Cronica per eflferfi forfè compiuta
dair autore, prima della fua agregazione

,
la qua-le

fu nel 1716. Oggi efiile in un folo Patrizio

-imparentato per due Sorelle, con le Cafe Sede-rini

e Boldù
.

^ Cavalli* Accordana li Cronici tutti
^

V antica

Nobiltà di quella Famiglia, ma non van d' ac-cordo

nel lor primo origine •
Furono fatti del

Con-



http://www.forgottenbooks.com/in.php?btn=6&pibn=1300029355&from=pdf


Centani. Vennero da Jefolo.SI chiamavano aiv

che Zantanl
,

e Zentanì
.

Era quefta Cafa di:
vifa in Patrizia,e Popolare- Un f.Antonio nel

1492. afTediato da' Turchi in Modone virilmen-te

combattendo, fu prcfa per affalto la Piazza
^

e lui fegato vivo tra due tavole
.

La Patrizia

fi eftinfe nel 15 60. in f. Antonio K. fu de f.

Marco
,
dopo avere riflfattoV OfpltaledegliIn-curabili

,
e lafciato un legato di 3. Ducati a

cadaun nobile che va in elezione nel Conliglio
che fi fa il giorno di S. Antonio Abate

.
Altri

la fano eftinta in un f. Antonio q. Z.accaria

q. Zuane nel 1576. nel tempo del Contagio, e

quefto ebbe per moglie nel 155^- ^^ ^^'^^^^^^'
Alvife Dona q. Francefco relita U Ferngo
Priuli.

^ ^Centranigo. Vennero da Torcello
,

e produflTero
antichi Tribuni

,
ed un Doge .

Alcuni credono

che quefta Famìglia fia una co(a fteffa
,

che la

Salamon che efifte. Variano poi li Croniftì nel

tempo che fi eftinfero quelli che fi chiamarono

puramente Centranighi
.

L'ultimo che regiftra
la noflra Cronica fu un f. Marco nel î?44»

the mercanteggiò'con una fua Gallerà m Le-vante

.
Anteriormente regiftraun f. Tommaio

Imt^ie^aro dai Pubblico nella collezione del Sta-tuto

Veneto .^ e fu uno degli Elettori del Do-ge

Giacomo Tiepolo
,

e Procurator di S. Mar-co

morto nella Parecchia di S. Severo nel 1249.

Cerbani. Vennero dì Sei via
,

e produfleroAnti-chi

Tribuni
.

Si efiìnfe in L Nicolò nel 15^^^

Cfrnoviclhio* Vennero d'Albania, dove poflede-
vano
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Vano alcune Signorie
,

e furono per li ferv^gf

preflatinella Guerra col Turco
,
agregatialla

Nobiltà nel T474. Si eftinfe in f. Giovanni fi^

de f. Vettor, nel i^?5. eflbndo Cao de 40.

Chigi
. Originaridi Siena

.
Furono agregatialla

Veneta Nobiltà, per Tefaltazione di Aleflfandro

VII. nel 1655^

CiEo'. llloro AnttchffTìmo origine,fu dalla Gre-cia.

Pallata quefta Famiglia in Italia
,

fu an-che

chiamata Tomacelli
^

e col nome di Cibò

foftenne fempre un grado rirplendcntiffìmo
.

Fu

agregata alla Veneta Nobiltà nel 1408. per V

efakazione di Innocenzio VIIL
^ CiGOGN'A. Antica Famiglia di Venezia. Per fe-

gnalata benemerenza nella Guerra di Chiozza

fu fatta del Connglio nel r?8r. e diede un Do-ge

alla Patria. Oggi conta un Senatore
,

e 5.

del Coniglio di 40.

CiVRAN
.

Famìglia delle più antiche di Vene-zia

•

Variano li autori fui primo loro origine-

E' certo che un f. Piero fu negli Elettori del

primo Doge, e che diede antichi Tribuni. Ro-

iTiafero al Serrar del M.C. e fra le gloriofcme-morie

di quella Cafi
,

fi trova nel 1659. un L

Ifcppo fatto Vcfcovo dì ViccnZ:i
,

e f. Piero

fuo Frattello che eficndo General in Dalmazia

nel 1^74. predò ed arfe dieci Caliere di Corfa-

ri. Oggi e divifa in due rami e conti due Se-natori

ed un titolato di Pregadi.
Cocco. Famiglia antica e Nobile di Durazzo

,

e fecondo altri di Mantova qui trirportatiin
ximOtiiCmi tempi

,
dove anche diedero antichi

^ D z Tri.



Tribuni; Quefla romafe al ferrar delConfiglio?

e fra li moiti fegnalatiUomini che vanta
,

vi

fu un f. Gaetano fu de f. Antonio
^

che fon-dò

in Padova ilCollegioCocco
,

nel 1565; Egli
rinunciò T Arcivefcovaiio diCorfù nel 1574. alU

iqualCattedra fu foflìtiiitof.Antonio fuo nipote,
il quale fu un de' Padri nel Concilio di Trento

.

Oggi conta due titolati al Conlìgliodi Pregadi ;

"CoGODRizzi
o

Vennero da fenolo,e diedero anti-chi

Tribuni
.

Fecero edificare la Chiefa di S.

Scolaftica
•
Si eftinfe in un f. Alberto nel i?;u

altri dicono in un f. Pietro
.

Altra Cronica re-

gìftrail fuo primo origine da Mantova
,- e 1^

fa eftinta in un f. Piero nel i?7 3«

* CoDocNOLA
.

Manca la Cronica d'indicarne 1'

origine
,

e nota folo la fua agregazioneieguita

l'anno 1717^ Altra Cronica la fa difcendere da

Cotignola nella Provincia di Milano
,

e fa no-ta

di un nobìliffimo Uomo di Armi chiamato

Michiele
,

che avendo fervilo la Repubblica
,

meritò nel 1446. il dono di Cartel Franco e T

agregazione alla nobiltà Veneta. Oggi efifte la

Famìglia agregata Tanno Indetto con Bobiliffi-

mo Paretitado.

CoLÈoNi. BortolameòCóleoni, fupremo Comman-dante

degli eferciti della Repubblica fu agrega-

to alla Nobiltà nell'anno 1450- e in lui medefi-

tiio fi eftinfela Cafa nel 147 5. ai i. di Novembre.

Colonna. Patrizi Romani. Fu agregata nel 1409*

per
l'affunzióne al Pontificato di Martmo V;

altri afferifcono dapoi per iftanza del Cardinal

^^P^'"^
^ Coi^



* CoLLALTO. Quefta è una di quelleFamiglie chd

ha la Juachiarezza,eilfuo origine immemorabi-li

.
Fu agregata a quefta Veneta nobiltà nella

Perfona del Co: Rambaldo nelFanno i^o^. per

infjgnebenemerenza nella guerra col Re d'Un-

Sheria. Attualmente è divifa in 4. rami, e con-ta

un titolato di Pregadi
,

ed egual nobiltà di

Parentadi
.

CojMNENi
.

D'Antico fpiendore in oriente
, puote

quefta Faglia, anche in privateFortune nel fua

Prmcipato nella Macedonia, prcflare al Pubbli-co

fegnalatifervigicontro il Turco, perciò nel

14^4- fu agregato un f. Arianith al Configlia
con la fua difcendenza

,

la quale mancò in al-tro

f. Arianith nel 155 r.

Comi NO
.

Non la noftra
,

ma un altra Cronica
,

fa di quefta Famiglia il prefenteregiftro.Que-
Ih vennero di Albania de fora el logo de Scu-

tari. Furono Uomini potenti, e cavi de parte,
" per lor bon portamento, "per la fua fedeU

tà moftrada a quefta Signoria fu fatta del Con-

hglio per grazia nel 1464. ne altro dice,
^ CoNDULMER

•
Variano li Croniftì

,
full* antico

origine di quefta Famiglia, alcuni vogliono che

antica in Venezia ella fofle
,

perchè produfle
iribuni

.

Al ferrar del M. C. romafe efclufa :

tu naffunta però per fcgnalatabenemerenza nei-

la Guerra diChiozza nel r?8i. Diede alla Chic-

fa un Pontefice col nome di Eugenio IV. e alla

Patria, in ogni tempo chiari Cittadini. Attual-mente

è divifa in j. rami e conta un Senato-

J^e, e a, del Configliodi 40.



eoKDULi.KR
.

Altra Famìglia dell'Il uflre orarne

della Cantcliaria Ducale: quetta fùagregatanel
x6,i. nella Perfona di f. Nicolò con un Frat-

tcUo f h9li, U qualipoco dopo tutti momono.

Contanto. Vien fcritto anche Contento. Venne-ro

di Mertrina, e fecero edificar l'ofpitalediS.
Raffael nel 1Z07. fi eftinfe in un f. Mann

* cÌtIChi.Da triplicatiprincipi
,/annodifc^en-

dcr, quefta Famiglia : tutti pero "0^']!»''^^'

Viene più unanuTiamente affento che difccnaa
loTa.n Conti del Reno. ^ indubitata co-

fa che furono in Venezia
, .nelPrincipio delia

fjlfondazione, e che uno di effi fu «egh Elee-

tori del primo Doge. Frale memorie degliUo.
r^hiUuftri dì quefta Famiglia

,
«o» ^ee quiS etera, un ^Domenico tìgliodel DogeDo-

n" ice fu FJetto Vefcovo Cattellano «el 107H.

un
T Giacomo figliodel Procurator Nicolo fu

h alzato alla medefima Cattedra ne n°^- "«

fAntomo fu de f. Zaccaria circa lannoisb/-

fu
fittoVefcovo di Adria poi Are. vefcovo d.

rnndia Un f.Marin Ki de f. Piero nel 1454-

fò
t tò Vefcovo di Cattato e fuffraganeo in

Vicenza del Cardinal Pietro B:ubo
, .e

nel 1455.

Vefcovo dì Trevigì
.

Un f. Lodovico.tu4e f.

Moisè C:anonicodeIlaCongregaz.oneaiS.Geo-
•

-n Aloa fu eletto Patriarca di Venezia

•

^^'1
08 "un f. G fparo fu de f. Luigi

,
ef-Sdo^Imbafcia^ore^aordinario

a Roma .el

im° fu fatto Cardinale, me, Vefcovo d. Ber-

gomo, e di Belluno "c. egU mon nel W-



55.
Eflendo queda Famiglia romnfa fra le Patrizie

al ferrar del M. C. diede 8. Dogi alia Patria e

prima e dopo il ferrar di quello. Attualmente è

divifa in 17, rami, uno dei quali, ha il Cava-lierato

perpetuo
5

conta 8. Senatori
,

un Procu-

rator di S. Marco e K. 4. del Configliodi 40.

e 3. titolati del Pregadi.
^ Contenti. Queftifurono agregatlnel i626. Pro-

feffa quella Famiglia di efìerela cofa medefima

colla Cotanto qui nominata, Efijìe oggi in due

Patrizi. Padre e Figlio.
Conti. Antonio de' Conti

,
condottiero degl'efer-

citi della Repubblica fu affunto alla nobiltà T

anno 1411. e in lui terminò la Cafa per non

aver avuto prole mafchlle.

Conti
. Famiglia nobllifllma di Padova

, agregata
alla Veneta nobiltà nel 1667. ^ fi eftinfe in f.

Carlo fCi de f. Manfrcddo a noftri giorni.
Contrari. Di antica nobiltà Ferrarefe

.
Ugocclo-

ne eroe dì quel tempo ,
ecitò la Republica ad

afcriver lui, e lafua difcendenza nel numcrodei

fuoi nobili, e ciò fu fitto nel 1404. nel 1578.
in un f. Ercolino fi eftinfe

a

Coppo. Vennero da Caorlc
,

e produfferoantichi

Tribuni
.

Una parte di quefta Famiglia pafsò
nelle Colonie di Candia, e nel 1708, fi elllnfc

in f. Francefco fu de f. Marchiò Giudizier

Vecchio.

CoREADi?!. Vennero da Mantova
,

e romafe del

M. C. al ferrare di quello
,

fi e(^infe in un f.

Francefco nel 1321.
da Cordova. Confalvo Ferrante da Cordova dct*

D 4 ^^



loil gran Capitanloifò agfegato 1 anno « 500.

per avere coli'armi dì Ferdinando Re di Spa-

sna, dato mano airaquiftodì Ceffaloma alla

Repùbblica.La noftra Cronica regiftraper ul-timo

di quefta Cafa nel 169^. un Cardinale

creato da Innocenzio XII.
_

* CoRNARo .
La comune opmione dei CroniRi u

è che dagli antichi Cornei) di Roma
,

di-

fcenda quefta Famiglia .
Fu fino da pnnn.ffi.

mi tempi tenuta in Venezia in grande ripu-

Szioneed al ferrar del M. C. romafe fra

e
Patrìzie,e diede 4. Dogi alla Patr.a No«

può efler difcara al lettore
,

che nella lunga

?erieche ho fcorfa dei fogett.lUuflri di que-fta

famiglia
,

io adatti alla brevità di queft

operacifeguenti. Trovo nel 1366 un f.Fer-

?fooche alSgiònel fuo Palazzo a S. Luca .1

Re di Cloro Pietro Lufignano ,
a cui avendo-gli

preftato
feffantamilla^fcudid' oro fu da

Ldellmoinveftito di un titolo ereduar.o di

Cavaliere dì Opro, e deI\%P'-°PS?'
o con

minio dì Caftel Pifcopia nel fuo Regno ,
con

laconceffione dì poner nel fuo ftema la fpada

col moto "c. Nel 1468. «n ,(•Andrea fu de

f. Zorzi conclufe matrimonio, di fu a nipote Cat-

tarìna cor Giacomo Re di Opro, dopo la mor-

te del quale fu lafcìato Governatore del Regno

e del FiglioPupillo,ma nel 1474- fu e/oAn-

dreaperuna congiura tagliatoa pezzi ;
Nei

xjxo.^nuorein Afolo la Regina Canarina n

età d'anni SA. Quefto luogo donatogli ,
vitali-

t\mm^/%ltRepubblican refe cofpjcuo,
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vanno d'accordo nel fuo orfgine anteriore .
Sì

trafportaronoin Rìvoalto nel Dogado di Ange-lo
Badoaro. Romafero al ferrar del M. C.

,
e

diedero alla Chiefa Gregorio XII. Pontefice.

Tra le glorìofememorie di quefta Famiglia
,

non fidee quiommettere
,

che una Seriola Cor*

rer fu la PrincfpefTapiù augufta del fuo fecolo

poiché fu forella di queflo Gregorio
,

Madre dì

Eugenio IV. Condulmer
,

ed Ava di Paolo IL

Barbo
.

Un f. Antonio Correr fu inftittutore

de' Canonici di S- Georgio in Alga, Vefcovo di

Bologna
,

Patriarca di Coftantinopoli"c. morì

in Padova nel 1445. in odore di fantità
,

ma

fepoltonella Chiefa predetta di S. Georgio in

Alga
.
Oggi è divifa quefta Cafa in due rami

,

e conta un Senatore
,

ed un titolato di Pre-

gadi.
Corvino. Giovani Corvino figlionaturale diMat-

tias Re d' Ungheria
,

fu per grazia agregato al-la

Veneta nobiltà nel 1497. ma non avendo avu-to

figlioliin lui medefimo fi eftinfe-

CosAZZA, Quefta Famiglia
,

con la fopra lodata

di Cernovicchio, ebbe comune Toriginedell'Im-periai

ceppo de'Comneni
.

Dominarono Monte-negro;

ma non avendo forze per foftenerlo con-tro

l'Ottomana prepotenza ,
lo ceftero alla Re-pubblica

,
la quale oltre una buona retrìbuzio*

ne, nel i4?o. nella Perfona di f.Steffano efuoi

difendenti fu agregata alla nobiltà
.

Si eftinfe

nel 1615. in un fiUlarico che lafciò una figlia
maritata in f. Anzolo Zorzi

.

GosTANxiNi
,
Venn^J^o da Concordia

,
e produfle-

ro



^9

ro antichi Tribuni. Si eflinfe in f. Zuane Zii^

defe al Procurator nel 1348.
* CoTTONi. Vennero dalFArta, in Venezia dove

con opulenza di negozio fatti ricchi
,

furono agre-

gati l'anno 1699. Oggi cfifte un folo di qu^^iìa

Famìglia con la Madre Dama di Cafa Dolfin
,

Crispo. PofTedendo, quefta Famiglia, alcune Ifo-

le neir Arcipelago
,

rendetefi b^^nemerita nella

guerra contro il Turco, per il che fu nel 12.(55,
decorata della Veneta nobiltà. Si conferva fino

al 1600, in cui fi eflinfe
.

Un f. Nicolò de f.

Francefco, fposò una tìgliadi Giovanni Comne-

no detto Caloiani Imperadore di Trebilbnda,
da cui ebbe ,otto figlie

,
una maritata in Cafa

Lufignani di Cipro
,

le altre fette tutte in Fa-miglie

Venete le più diftintc pel fanguc •

Crivello
.

Nobile Famiglia di Milano
•

Uu f«

Benedetto guardando per li Francefi la Fortezza

di Crema nel 1511. nel dì 14. Settembre quel-la
patuì d! cedere alla Repubblica. In compen-

fo le fu donata la nobiltà Veneta, una Cala in

Padova
,

e la Villa di Creola nel territorio
.

Mancò in luì medefimo
,

e lafciò nel fuo Te-

ftamento erede di tutti i fuoi beni Luigi Pifa-

ni Procurator di S. Marco.
* Grotta

.
Si trova ommefla nella nollra Croni-ca

,
certamente

, per error del copifta
,

mentre

fCi agregata nel 1688- Oggi conta
,

oltre nobi-

liflìmo Parentado 4. Senatori viventi
.

^ CuRTi. Vennero anticamente dal Milanefe
,

e

fecero in Germania aquiftidì titoli e dì richez-

ze. Furono agregatinel 1688,. Oggi conta uno

del



Co

del Configliodi 40. ed è imparentata con no-bili

antiche Famiglie
.

» Albore. Vennero da Città nov-a
,

e furono

,^^ valenti in Mar
•

Nei 1^97- romafero del

Configlio, e mancò nei i?7^* i» ^^ f* Z-^^ane

Zudefe alMagiftrato dei Proprio* QiieftaCofaV

ha avuta da altra Cronica.
* Dandolo. Sono difcordi i Cronifti full'antlchif-

fimo originedi quella Cala
•

Accordan però che

una parte di effa ne venifTe da Padova
,

e par-te

da Aitino
,

e che diedero antichi Tribuni
,

Romafero ai ferrar dei M. C. ed ebbero 4- l^o-

gì^.Si legge che Enrico Dandolo figliodi Do-menico

in età giovanilenel 1130. fCi fatto Pa*

triarca di Grado
,

e che altro Enrico Dandolo

al quale fu propoftal'Imperiai Corona di Co-

ftantinopoli
,

con raro efempio di moderazione

la rifiutò. Che fotto il Doge Giovanni Dando-lo

fi cuniò il ducato d'oro oggi detto Zecchi-

no. Il Doge Andrea fu il primo fcrittore delle

cofe Venete, e quello che fece fabbricare laCa-

pella di S. Ifidoro
,

viiTe nel Dogado anni îr,

e morì di 44, nel 1354- Oggi quefta Famiglia
è divifa in 3. rami

,
conta un Senatore

,
e j,

del Configlio di 40.

pANTÉ. Venuti dì Aitino. Sieftìnfero In f.Dan-te

dei Danti nei 1430.
^

\
Paoli. Vennero da Gaeta

.
Si eftinfe in f. Pi^-

ro Dauli Patron all' Arfenal nel 1319. Altra



et

ICronìca reglfirala loro agrcgaziònealla nobij*
tà per grazianei 12.70. e la loro eftinzione in

un f. Piero Patron all'Arfenal nel 1316.
Dedo

.

Vennero dalle Contrade
,

ed eran prima

di antica
,

e nobile origine. Fu eiìinta in f.

Marco q. Fantin nel i^oi. efiTcndo dei 5. al-la

Pace. Un'altra linea di quelU Cafa
,

efclu-

fa al ferrar del M. C. diede ciac Cancellieri

Grandi
,

Giovanni nel 1480. e Girolamo nel

1519.
^ Delfin. F comune opinioneche quefta Fami-glia

fia originatadalla Gradenigo
,

e che a ca^

gione di un peritiamo nuotatore, ifuoi diicen.

denti foflero come lui, denominati Delfìni
. Quc-

fìo acadé già, nei primi principidi Venezia, e

fin da quel ttmpo prefero diferentc liema dei

Gradenighi
.

Ommettendo le multiplicidignità
Ecclefialh'che agli individui di queda Famiglia
conferite, fi trova memoria che nel i?5^- ^^'^ ^*

Zorzi fu de f. Dolfìn era Cavali iere e po^cffo-
[ Te di molte ricchezze con le qualifopravanzava

tutti di fua famiglia, che perciòlevò uella fiia

Arma li ?.Dolfini in campo d'oro. Un f. Zac-caria

fu de f. Andrea effendo Capitanio a Pa-

doa foftenne il fomidabile afledio che vi pofe
Maffimiliano Imperadore. Rimaferoal ferrar del

M. C. e diedero alla Patria un Doge . Oggi e

I divifa in 8. rami, e conta 4. Senatori un tito-
!

^

lato di Pregadi, e 4. de Configlio di 40.

I
'Delfinigo.Vennero d'Aitino, e fecondo altri d'

Aquileja.
Romafero al ferrar del M. C. e fe-cero,

con li iuoi vicini
,

edificare la Chiefa di

[ S. Ser-



S. Servolo. SI eftinfe in f. Giacomo
,

altri dì-

cono in un f. Steffano nel 1321.
.

Deiìa. Verniero da Niz^a^ ma più probabilmen^
te da Aitino

,
Si eftinfe in un f* Bernardo iiei

12^9. eflendo Camerlengo di Comun
,

Dente. Vennero da Oderzo, è fecondo altri
,

da

Aitino, Furono jfatiìdel Confejo nel 1310. per

il bon portavriento di un f.Francefco da S. Pa^

ternian rieìla con^^iura dì Baiamente Tiepolo i

Si eflinfe in un ^ Daniel che morì li 30. Mar«

20 H3^* altri 148^.
^

n- r - r

Desiaspinal- Vennero daUderzo. Si eltinle mi.

Z.Francefcó nel 1^09^ elìfendo]Signoridi Notte
o

^ DiEDO
.

Vennero da Altitio
,

e fecondò alcuni

da Treviri
!"

^ queSo nei tempi dell' n'ruzione di

Attila. Ebbero antichi tribuni
,

e romale fra

le Patrizie al ferrar del M. G. Si trova nell

illuftri memorie di quefla Cafa
^
che uni. Mar-

to nel 1355. fu uno dei 20. Senatori Eletti fo«

pra la congiura del Doge Marin Falier
,

ed uno

tiegliarbitri per terminare la differenza col Pa-triarca

d'Aquileja. Un f. Vittore di f. Luigi

oiovìnetto di nobiliffima indole -, e di SrafO ta-

Fentonel 1480. lafciato da fuo Padre in ofta-

f\o in Collantinopolia quella Corte
,

ftce di

lliamano un liuto
,

e quello foavemente iuo-

iiando
,

tanta grazia prefToal Sultano aqui-

IV) che dalle carceri fu tradotto in una (tan-

za
,

e da quella porto in libertà
,

" arrichii

to di molti doni : finalmente data fede di nt-

tornare, ottene dal Barbaro Monarca, di yeni^
te a Vr^nezia a risedere iluói^ il che intefodal

Pa-



Padre, Frattelli,e Sorelle
,

e Parenti che nu-

merofi erano
,

in gran quantità di Barche gli
ufcirono incontro alli due Cartelli

,
dal quale

foettacolo intenerito il nobiler garzonetto, non

potendo perlafoveichia allegrezza articolar acen-

ti fopraff.utodall' accelfivo gaudio
,

ipiro m

braccio dei fuoi. Oggi è quefta Famiglia divila

in 5. i-ami
,

e conta 5. Senatori
, 4- dei Conh-

elio di 40.
,

un Avogador di Comun
,

eletto

Proveditor al Zante
,

e i. titolati di Pregadi.
DiESENovE. Vennero dall'Illirico. Si ellinfe in f.

Giovanni nell'anno i?6i. efiendo Patron di una

Nave al Vinp^io del Mar Maggior
.

biOTANTO. Ovvero Deotanto. Trovo in altra Cro-nica,

che vennero di Collantinopoh in Rivpai-
to Un f. Michiel

,
fu fatto del Configho

,

Dogando M. Jacon^.oTiepolo nel i^^9' manco

in n Marin nel 13^?.
,„ , ^ .-^uiboBi7o. Vennero da Bologna. Produflero antichi

Tribuni, e fi eftinfe in C.
_

Fr^ncclco nel 1301.

eflendo Avocato alle Corti.

- Dolce. Famiglia Civile di Scgicttari della Re-pubblica

,
ed' originariadi altra fumi tamigUa

patrizia efìinta
.

Fu agrcgata l'anno .K^?;.ed

oggi efiile in un Senatore, ed un giovinetto tuo

'=Dona''.Ql"e(la Famiglia porta due difercnti

ftemi
,

r uno volgarmente detto delle trciie
,

1

altro delle Rofe
,

e fono veramente due Kimi-

n\k
,

e tutte rfue cofi antiche
,

che non lano i

Cronici trovarne l'origine,accordano però cnc

4a dite diverfe partiqui vennero. Una di quc-



Ile due Fatn?glìeromafe ef^Iufà al fernr del M.

C. la qual fu riaffunta nel ijir. ai 15» di Lu-glio

•
Si conta 3. Dogi di CafaDonà, e fi tro-va

fra le illufìrimemorie di quefta Cafa un f,

ISficolò fu de f. Bernardo che dal Senato fu

eletto nel 149 1. Patriarca d'AquiJeja contro Al-

moro Barbaro eletto dal Papa ^
Indi nel i^^t*

fatto Vefcovo di Concordia, poi nel di 4. No-vembre

149?. Vefcovo di Città nova
,

e final-mente

per la morte del Barbaro
,

confermato

Patriarca da Aleflandro VI. fi trova nel feco-

lo antecedente cioè nel 1J85. memoria della

morte di un f. Lodovico che fu ReligiofoFran-
cifcano e Cardinale

,
il quale da molti vien ere*

duto il primo di quefta Patria
.

Oggi è divifa

"iueftaFamiglia in l^. rami
,

cioè 9. di quei
dalle treHe, e 3* di quei dalle Rofe, nella qua-le

vi fono due Titolati dì Pregadi
,

e l'altra i.

Senatori, 4. del Configlio di 40. é 4. titolati

di Pregadi*
'^ DoNDiROLOGi. Quefta Famiglia pafsò da Roma

in una Colonia a Pirma
,

pofcia trafportatafi
a Padova fu afcritta a quella nobiltà

,
e qui

fu al Maggior Configlio aflunta neiranno 166^.

Oggi conta un Senatore
-, e Nobile antico Pa-rentado,

Dondolo. Quefti li trovo in altra Cronica. Ven-nero

da Torello, furono Valefani eletti per gra-zia
del Configlio nel 1297. al ferrar di quello •

Mancò quefta Cafa in f. Lorenzo Dondolo nel

^307-

Domini
.

Antichi Veneziani dell* lUuftre ordme

del-
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DoNZOANE. Vennero da Cavarzere .
Secondo al-cuni

fi eftinfe prima della ferrata del M. C. La

noftra Cronica regiftrain f. Filippo che moti

nel 1503. e nota che in effo lui manco quelta

Famiglia.
. ^ . j-

Drapo
.

Vennero dal Polefine di Rovigo ,
di no-^

bil fangue, e furono Cortigianidel Marchefedi

Ferrara
.

Per graziafurono eletti del M. C e

mancò in f Bernardo nel i409'
. ^

Druschi
.

Si è trovata in altra Cronica
,

queita

Famiglia. Vennero da Vicenza in Rivoalto
,

e

furono antichi Tribuni, e grofliMercadanti,
ed

un f. Anzolo
,

nel "05. con uno di CaJJ^^;
li, portò diCoftantinopoh ilcorpo di S. i"im;on

Profetta. Romafe al ferrar del M.C. e fieftin-

fe in un f. Antonio nel i?66.

Drusiano. Si trova diverfità di denominazione ,

nell'origine,e nell'eainzione. La noftra Croni-

cala fa originariadì Vicenza, edeftinta del 1365*

* DuODO .
Alcuni fan difendere queftaCala

,
da

una Famiglia nobile e potente della Schiavo-

nia: altri la fa venire dalla Germania. Roma-

fero al ferrar del M. C. Oggi e d.vifa in due

rami: e conta un titolato di Pregadi.

DuSENOvE. Trovo in altra Cronica
,

con qucRa

prefente rubrica queftafamiglia,pare che 'lala

fteffa che la fopra nominata Dìfenoye. Queftì

vennero di Dalmazia
,

Uomini a"i ^1 ^Vlar *

Confta per un Iftrumeuto fatto da Miffier Vi-

dal Falicr
,
fra molti del Configbo ,

e nomina-to

un f. Domenico Dufenove
.

Manco quefìa

caia in un f. Nicolò nel 1561.
a^Vj^o
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E

^VT^Mo. Naque quefla Famiglia colla mcded^

.OV/ ma Repubblica
,

ne fi trova da qual parte
avelie origine,e romafa all'errar del M,C. die-de

alla Patria in ogni tempo Cittadini preclari.
Si legge di un f, Gabriel Emo fu de f.AgoIlin,
che dopo di aver foftcnuto var] fervigi,e fatte

fingolariimprefeIn pubblica utilità,eflendo in

Mare Governatore d^i Condannati nel!' anno

158?, prefc una groflae ricca Galera Turche-

fca
,

con la totale uccifione ài quanti vi erano

fopra; ài che querelandofii Turchi
,

che in quel
tempo avevano pace con la Repubblica, per le-var

Toccafione
,

di nuova guerra, fa fatto ve-nir

a Venezia in Ferri
,

" obbligato a difcol-

parfene, è punito n^lla Tefta
,

Vittima confe-

crata alla Politica della fuperba prepotenza Ot-tomana.

Un f. Francefco Emo fiori nelT ordi-ne

dei Servi di Maria nel 16^7. fu Teologo del-la

Repubblica
,

e Vicario Generale del fuo or-dine

• Oggi è divifa in due rami e conta 6. Se-natori

e fra c(fi un K. della rtola d'oro.

Enzo- Vennero dì Sorìa,-e prodniTeantichi Tri-buni,

Un f. Giovanni fu uno dei Senatori te-

flimonj prefentialla (lipulaziondella pace fatta

in Venezia fra Papa AlefTandro III. e FedericQ

BarbaroiTa Imperatore nel 1177. Romafero al

ferrar del M. C. e fi cftlnfero in un f. Marco,

/ver f. Mattio efienJo Giuftizicr Vecchio neU'

anno ij^o,
E 2 *Eriz-



* ERi7to
.

Vennero d'IAHa, e produne antichi

Tribuni. Romafero al ferrar del M.C. e diede

un Doge alla Patria
.

Si legge dì un 1- Paulo

m de i. Antonio» che effendo Podelta di l^al-t

cide in Negroponte, dove nel i4^9« ^''^^'^'^^^"^

Turchi, fece lunga
,

e generofarefiflenza : ma

non foccorfo, fi arrcfe falva bTefta ma ilBar;

baro Capitano nemico, ridendofi della tede c.;.-

ta lo fé iepar vivo ne' fianchi per mezzo, bot-

fi-i'eolicon ''"invitacoftanza un tal martirio per

lafnaFede, eper la fua Patria. La Figliadi que-

fto non meno di lui invitta fi chiamava An-

ml Donzella di fingolarbellezza
,

condotta in

?Coftantinopolie pvefentataal Sultano Memet 11.

fu dil medefimo folecitata con offerte di doni,

e grandezzeV "^a ^ ^utto refiftendo con eroica

cofìanza,tanto fdegno ne prefe"1 Tirano, che

di fua mano gli troncò il capo .

E aiyifaque-lla

Famiglia in due rami, e conta un K, e Pro-

curator, un K. Senator
,

e un titolato cu Pre-

d'EsTE. La Serenìffima Cafa d'Erte
,

è così no-

ta che fi rende fuperfluo
,

l'indicarne T orig.^
ne'.Baaa fegnarelafuaagregazione che fu nell

aSno
1304.

IellaPer/onadel Serenifl.mo Az-

£0
,

e
difcendenti fuoi

.

F

F^BRIc^o Fabriciaci. Vennero d'Aitino, e

fecondo altri dalla Marca
.

Erano Merca,

danti
,

e per loro buon portamene furono /atti



.... .

^^
del Configho. Si eflinfe nel 150J. In un f.Lui-gi

officiale al Canevo
,

alcuni lo chiamano Lu-

harclo,altri AlefTandro
.
Altra Cronaca la feri-

ve venuta dalla Marca e agregata nel 12^2.
eftinta nel ij;?* in un f. Alvife eflcndo al Cr,-

ncvo.

Fabricini. Vennero da Firenze. Produfìfero Anti-chi

Tribuni
,

e fi eftinfc nel i?75. e fecondo
altri nel i+J^*»ne altro raporta U noQra Cro-naca.

^ Falier. Delle più antiche di Venezia, la qua-le
da Padova trafTc il luo orrigine

,
e a dctca

d' alcuni fi\ prole d' Antenore
•

Ebbe Antichi

Tribuni, e romafe al ferrar del M. C. diede ?.

Dogi alla Patria
,
quefiifurono Vitale Padre

,

ed Ordelafo Figlio
.

1! primo di cfimia bontà

e d'alto merito hcc edificare la Chiefa di S.

Vitale e morì nel 1097. V altro fu eletto nel

noi. e fu fogetto di egual merito ,egli icct

trafportara Chìozza la/Vefcovilfede di Mala~

mocco, e fece luminoic imprefe
,

ma comb.it-
tendo contro gl'Ungheri con valor infelice

,
rl-

inafe eflinto colf armi in mano; aveva per mo-gli

Metilde Nipote di Riccardo Re di Napoli.
Altro Doge Marin Falier flà regillratonel i?54.

quefliofcurò gl'altifuoimeriti,lafciandoli vin-cere

dalla fuperbia,e dall'Ira,per le qualipal-
fioni

,
dopo dicci mefi di Dogado

,
fi mife in

capo di farfi padron della Repubblica
,

e con-giurò

: ma fcoperto
,

fìi pubblicamente decapi-tato,
e privatamentefepultoin SS.Giorc Pao-lo,

Si trova jjicmoriacel 1296. di un f. Barto-

E 3 la^



fameofu de f. Zuane Patiuuca dì Coftanttttd^

polK Era queftaFamiglia nel fecole, prefentedi-

vifa in 5. tamii ora neconta unfolo ed ha tiue

Senatori
i
ed uno del Configliodi 40.

da Fano. Vennero da Fano. Ròmafero al ferrar

del M. C. e fi eftinfe nel 1401^ m 1. Andrea

cfTendo fopra le raggionìdi fuori
.

Altra Cro-nica

regillrala medefima eflinzione nel 14^2.

e quanto alla lor condizione
-,

li fa mercadanti

di Biade, che portandofoccorfi ,
aquefta terra,

di vittuarie ròmafero per grazia al lerrar del m.^.
Farnese. Originar)di Orvietto, poffederonoitati

in Italia, ed i Ducati diParmae Piacenza. Fu

ouefta Famigliaagregata nel 1540. per laffunzio-

ne al Pontificato di Paolo III.
,.

_ . ,

* Farsetti. Famiglia Nobiliffima di Tofcana, la

quale fu agregata nel i6é4. nella Perfona de u

Antonio Francefco coi difcendenti
.

Nel 1704»

f. Antonio fu de f. Filippo tratto con reggia

fplendideiza il Re di Danimarca nel fuopaflag-

ciò per Vicenza, effendo egliCapitanio di quel-la

Città, e fu dal medefimo Re fatto Cavalie-re
il dì 8. Decembre 170S. nella qual dignità

fu confermato dal Senato .
Oggi conta Nobile

ed antico Parentado, un Coinmendatore di Mal-

ta, ed un titolato di Pregadi.
^ ^ ^ ,

Fàtio .
Vennero da Mufette

.
Un f. Craflo nel

anno 873. fu eletto Vefcovo di Venezia, e ten-ne

quella fede anni 16. fi efiinfe in un l. Oli-viero

fu /Vvogador di Comun
,

e Giuftizier Vec-chio

nel i?o8. Altri nel 1309. nel medefimoel-

fendo Auditor Vecchio f •



n

Fiuno. Vennero da Trevlgi
, pare anzi dal luo-go,

in Meftrina
,

che ora fi denomina Fauro
.

Per il buon portamento e lungo fogiornoinVe-nezia,

e per il valor di un f. Gafparo nella dì-

Icfa del Tenedo fu fatti del Coniìglio.Si cilin*

fé inunf. Zuane, altri dicon Gregorio nel i^oS.
Fekamosca

.

Vennero da Vicenza. Furono agre-

•gatil'anno 1^48, e fi ellinfc nel i68r. \\\ f.Cc-

fare Dottore, e Jurcfconfultocelebratidìmo nel-lo

fiudio di Padova
,

dove fpiegò le Pandette
,

il quale quando fCi tatto Patrizio rinunciò Li

Cattedra
.

FiRRO. Vci.ncro da Ferrara, e fi cftinfc In un C

Enrico nel 168 r. o poco dopo,
^ FiiRRo. Vennero di Fiandra di Antica e nobile

flirpe. Per 4. Secoli ebber foggiorno in Vene-zia

finché nel i66z. furono fatti del Configlio.
i. Lazzaro fu de f. Luigi è fiato uno dei primi
lumi del Foro Veneto

,
e memorabile alla pò-

fterità
,

e di venerabile ricordanza a Jurifperiti.
Vifie 74. anni efùfepolto aS*Steffano nel i66j.

conta oggi quefta Famiglia nobile e antico Pa

rentado, ed' uno del Configlio di 40.

Festendolo. Vcgo in altra Cronica: Vennero dil-le

Contrade, e prima dalla Grecia, Un fi Do-menico

per Segnalatabenemerenza nel conflitto

con Bajamontc Tiepolo fu fatto del M.C. man-cò

in un f. Antonio nell'anno 140Z.

dal Fianco
. Vego in altra Cronica : Vennero d'

Aquileja
,

furono antichi Tribuni
,

e rom ifero

alierrar del M^G.fi eftinfe in fiBaron dal Fian-co

ncirijii,
E 4 *Fi.
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* Fini. Famiglia nobile ed Antica nel Regno di

Cipro, la quale fi trasferì in Venezia nella per-dita

di quel Regno .

Efercitò la Mercatura fin

l'anno 1649. nel quale fu affunta al Configho.

Oggi conta nobiiiffimo Parentado ed uno del

Configliodi 40.
T" j r

FioLO. Vennero di Afolo di Trevigiana .
Produl-

fero Antichi Tribuni
,

e furon gran Maeflri di

Nautica, e Padroni di Navi. Sieftinfe nel i?97;

in f. Bernardo Patron di Nave al viaggiodi

Fiandra. Altri elicono in un f. Marco.

* Flangini .

Nobile e benemerita Famiglia del

Regno di Cipro. Fu agregata nella Perfona del

Co; Girolamo nell'anno 1664. nel 17I5. f« Lo-dovico

fu de f. Girolamo
,

eletto capitan delle

navi mori generofamente combattendo contro

i Turchi, per il che fuo Frattello f. Coftantui

fu dal Senato fregiatodella Stola d'oro. Ora è

iìftrettain un folo fogetto,
già Senatore

,
ed'

ora Auditore della Sacra Ruota di Roma
,

e 1

unica fua Figliaè fatta fpofain queft'anno1779.

dei N. H. f. Giulio Panciera de f. Antonio.

FoGLUNi. Originaridi Reggio dì Lombardia. Un

f Giulio fopranominatoRiccio, Signoredi quel-

l'aCittà fu fatto del Configlio,con li fuoi di-

fcendenti nel 1440. la qual famigliak efiinfe

nel i6?o. in un f. Francefco sforza .Foghani fu

de f. Camillo.
.

Fondai .
Quella fi ha da altra Cronica .

Vennero

di Lombardia, furono atti alle Armi, " per li

buoni portamentide f.Fabian Fondai alla guer-ra

d'Ongaria fu fatto dei confejo.Manco que*

-

Ita
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fabricò la Cattedrale ove fu fepolto.Un CCri-

ftoforo fu nei i?55. bandito per effer trovato

complice nella congiura Falìer. Un f. Piero nel

igéé.efiTendo Proveditor neirefercito Veneto
,

ruppe e fconfifie il Vaivoda di Tranfilvania
,

che venne con numerofe Truppe
,

al foccorfodel

Carrarefe
,

e nel 137^^ con luminofiffinia Vit-toria

ruppe, e fugò un'altra volta gli Ungheri
e Padovani fui Trevigiano.

ONTE
.

Antichiflimi abitanti dì Venezia
,

dove

efercitavano la Mercatura, Furono agregatial-la

Veneta nobiltà nel 164^. a giorni noflri li

eflinfe in f. Zuane fu de f. Anibale
.

Fu erede

f. Zuane Venier fu cfe ù Aurelio figliodi una

Ferina Fonte maritata nel 168 j.

4alle Fornaci. Furono fatti del Configllo per lo-ro

benemerenza nella Guerra di Chioggi^i
-^

Si

eftinfe in f. Guido Antonio nel 1407. altri iu

un f, Alvife nel 1409. quello fteflfoche fu agre*

gato nel 1381.
* FoscARi. Vennero da Meflre fin dall'anno 882,

e produfTeroantichi Tribuni, e romafero al fer»

rar del M. C. Un G Paulo fu de f. Luca
,
già

Pievano di S. Pantaleone
,

fu Vefcovo di Co-

ron, ArcivcfcovodiPatraffb
,
fùpoinelig^7»ildì

5. Aprile eletto Vefcovo di Venezia: eglimorinel
1377. f. Piero fu de f. Marco Procurator fu nel

147^. fatto Primicerio di S. Marco, e nel 147S.
creato Cardinale, f. Piero fu de f. Marco, alo-

già nel fuo Palazzo Enrico lif
.

Re di Fran-cia

nel 1574. Oggi é divifa in %* rami, 1 qua-li
diedero alia Patria un Doge

,
ed un Patriar-
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ea, e eonta y. Senatori
,

uno del Configlioóx

40. ed un titolato di Prcgadì,
' FosCARiNi .

Vennero d\\rtìno
,

e fecondo altri

da Padova, e che fichiaraafTeroCobefchini,ma

che al ferrar del IVI, C. Fofcarini foHTero nomi*

nati. All'anno 867. viene affegnatala loro ve-nuta

in Venezia ove produfTeroantichi Tribu-ni,

e recentemente diede un lumìnofo Principe

alla Patria
. Oggi e divifa quertaFamiglia in(^.

rami e conta 4. Senatori, e 4. del Confgliodi4c.
^ Fos€Oio

.
Vennero da Roma fin dal nafcimento

di Venezia, e diedero antichi Tribuni
,

e roma-

fe al ferrar del M, C, Un f. Marco fu de 1.

Zaccaria nel 1560. è Ihito il primo Provcditor

eletto fopra le Pompe ,

il qual magiftratoallo-ra

fu nuovamente inllituito per moderare 1* ec-

ceflìvo luffo. Era in quellofecolo divifa in due?

rami
,

ora in un folo
,

e conta uno del Confi-

glìo di 40.
^ ,, ^.

..

* Fracassetti
. Originari di Bergomo, e di Civil

condizione
.

TradotilTi in Venezia
,
quivi efer-

citarono la mercatura fin Tanno 1704. nel qua-le

furono fatti nobili. Oggi gode nobiliilìmo Pa-rentado,

ed ha un titolato di Pregadi
.^

Franco. Fam.igliaantichiffima di Venezia
,

par-te

della quale, efìfendo tutta dell'antico Conh-

glio,ne rimafe cfclufa al ferrar di quello.

La

Patrizia fi efìinfe nel 1307. in un f.Andrea ef-

fendo Zudefe al Piovego .
Altri la fino eftmta

in un f. Piero fu degT Elettori del Doge Pie-tro

Zianì. E quanto airoriginela fanno veni-re

da Mantora.
^^^Fran-
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'^ Franceschi. Antfchi Cittadini orfgìnarjche fieì

13^9. diedero un Cancellier Grande
.

Furono

fatti del Configlio nel 1716. oggi efifte in un

folo Ecclefiaftico.

Frangipani. Uautore delle nottua Cronica
, rap-porta

i fcrittorì,che fan difcendere quefta Fa-

iTiigliadall'antica Roma
. Egli regiftraun f*

Giovanni fatto Patrizio nel 1475. per aver ce-duto

rifoia di Veglia alla Repubblica la quale
avea avuta li fuoi maggiori in feudo dal Doge
Renier Zen

.
Altra Famiglia di quefto medefi-

mo nenie
^
regiftrala noftra Cronica

,
e quefta

venne da Ravenna fecondo alcuni
,

e fecondo,

altri da Savona. Produffe antichi Tribuni, e fi

eftinfe in f. Giovanni nel 1347. offendo Giulìi-

zier Vecchio.

^ella Franziada. Vennero dall' IftrJa
,

e fi eftin-

fero nel 157!. altri dicono dalla Frafada, e che

vennero dalle contrade
.

Romafero al ferrar dei

M. C. e li eftinfe in un f. Venturado neir an-

no predetto 137^.

dalla Frascada. Vennero dall'Iftria,altri dicono

dalle contrade. Si eftinfe in un f. Nicolo daS.

Marina l'anno..
..

Fratìillo. Vennero da Comacchio, e fecondo al-tri

dairiftria
.

Va parte di quefta Famiglia di-morava

in Venezia, P altra in Candia. Li pri-mi
fi eftìnfero già nel 1366. Rittornati di Can-dia

li fecondi furono rlconofciuti per legittimi
difcendentì,maanchequeftifi eftinfero nei 1656.

pare in un f. Tqmmalo nella Battagliaai Dar-

.danellìjdove perì anche il Generale Marcello.
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G

"^ Alaenzi
.
Trovo in altra Cronica. Vennero

%J}t d'Andrcs
.

Furono beaiali
,

fenza rafon
,

sbeffadori
,

leggieridi lenno
,

e faceano brighe
con tutte le Perfone

,
ma erano ricchi e ftava-

r.o di cafa a S. Marina. RomaCcro al ferrar del

M. C. e fi eftinfc la cafa in un f. Zorzi amaz-

zado da un fuo amico in Piazza a S. Marco

nel i?4f.
* Gabrieili. Vennero da Ugubio nell'Umbria

.

Altri da Padova dì antica, e nobiliffima origi-ne
la fan difcendere

,
e pafìTarein Venezia m

tempi affai rimoti
,

dove al ferrar del M. C. ro-

mafe fra le Patrizie. Oltre nn numero confide*

rabile di Prelati
,

fi trova le fegucnti memorie

di queflaFamiglia .
Un f. Bernardo

,
eOendo

fopracomitoricevè foprauna fua Gallerà nel 1431.

il Re di Dazia che da Venezia pafsò alia vifi-

ta del S. Sepolcro
,

da cui fu creato Cavalie-re.

Un f. Bertucci fu de f.Giacomo aquiftòfi-
mil freggionel f474' accompagnando per ordi-ne

pubblicola Regina d' Ungheria che da Ve-nezia

ritornava alla fua Patria
. Oggi è divila

in due rami
,

e conta un Senatore
.

Galaresso. Alcuni voglionoche foflferodue le Fa-miglie,

runa venuta d'Andro, l'altra d' Udcr-

zo. ProdulTe Tribuni Antichi
,

e nel iH^* »

eftinfe in un f. Andrea Patron all'Arfcnal.

Galatazzi. Vennero d' oltrearno. Produficro anti-chi

Tribuni, e fi cftinfein f,Vittore, e fecon-do



do altri f. Nicolò nel 13^9* fi trova IcrittOche

quefta Famiglia fin nel 640* fece edificare là

Chiefa di S. Salvatore per rivelazion di S^Ma-^

gno»

Gallica
.
Vennero da Jefolo; e fecondo alcun^

da Trevigiana
,

e diedero antichi Tribuni
•

Si

eftìnle in ù Francefchinq e f. Paolo Frattellinel

i^/t. non rettando che una fola figlia
,

la qua^

le fu Dogareffa Mogh"e di Michicl Steno
^

no-minata

Marina
5
fepoltanel 1400. nella Chiefa

di S. Andrea.

GalIssa
.

Vennero da Trevigi
,

e fi eftinfero nel

ÌJ76. per fola rifferta del P. Coronelli
.

Altra

Cronica, diceche vennero da Afolo, e cheabon«

dò di favj
,

e ricchi fogeitl
-

Gallo. Di condizione Civile ed antica in Vene*

zìa. In parte attefero al Foro, in parte al Ne^t

gozio
5

ed' indi alla Ducal Cancellarla
,

finché

Dell'anno 16^4. furono agregatialla nobiltà^ Si

eftinfe a giorninoftri in f. Ifeppo Maria : ebbe

due mogli la prima fu la N. D. Pafqua Con-tenti

q. Andrea nel 17^5* la feconda fa la N.

D. Laura Maria Friuli q. Marco, della qualeri-*

mafio Vedovo, fi fece Prete
?

* Gam:bara. Nobiliffima nella Germania per an-

tichiffimi titoli
.

Pafsò dalla Germania a Bre-

fcia,e fu agregata alla Veneta nobiltà Tanno

1653. Oggi conta oltre, al fuo nobiliffimo Pa-rentado

,
un Senatore una Copienda e a. tito-lati

di Pregadì.
Gamearo

.
Detti anco Gambarin

• Vennero d̂alle

Gambarrare, e produfleroantichi Tribuni
•

Sii

eftin-
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eftinfc in f.Angelo nel ii99* ^'^ altri detto Ni-colò

eflendo Vifdomino al Fondaco de' Tederdiì.
i- Garzoni. Vennero da Bologna di antico e no-bile

origine
,

e per infigni'benemerenze nella

Guerra di Chìoggia
,

con altre Famiglie
,

fu

afcritta al configlio.Oggi conta due Senatori
.

Tra le memorie degP Uomini illufiri di quefta
Famiglia, fi trova un f. Piero che mori nelT

ìmatin-a fua età di 39* anni. Egli cominciò già
nel 15. le cariche da Mar

,
tempre condotto da

fpiritìgenerofi,e marziali ; e terminato il fuo

corfo fu eletto Configlicronel 1688. Volle tut-tavia

reftar nell'armatain qualità di avventu-riero,

e. come tale trovandoli all'infauflo affé-

dio di Negroponte
,

dove efercitando le partidi
bravo foldato intrepidamentecombattendo, col-pito

da mofchetta nel petto, nonpertanto fegui-
tando a combattere, finalmente da più colpidi
fciabla nemica trinciato fpiròT anima invitta.

Cauli. Chiamata ancora con altri nomi. Venne-ro

d'Aiolo, e fecondo altri da Jefolo^Produffe
antichi Tribuni, e fi eftìnfe inf.Afano nelM^^.
Altra Cronica fegna : Quiefiivennero da Jelo-
Io

,
furono Uomeni f^ipientiffnnì" di grande

validità. Sino dal 70^. fecero edificar una pai-

te di Broiìdolo " del 75 5^ ^^ Gala Cauli Do-ge,

il quale ocupò il Dogado in Malamoco, "

il primo anno del fuo commando venendo zò

del Palazzo fu dal Popolo diltefo per terra, ca-vatigli

gliocchi, e bandito da Venezia morì in

Ravenna. Mancò^quella cafa ìfìf.Stefano Gau-

io nel i?5^.
Ci A-



?0

Gavilla
.

Detti anco Cavilli, e Andfellnu Rife-

rifce Cronica già poflTedutadal chiariffimo Apo-
lo Zeno

,
che fu quella famigliaoriginariad'

Afolo di Trevigiana
,

ed ebbe perfonaggidi af-fai

buona cofcienza
,

e che fecero edificar la

Chiefa di S. Pantalon in Venezia
.

Mancò nel

1^4^. effendo però giuda una tal data, non va

porta in quefto Libro.

Gay
.
Vennero di Candia

.
ProdufTero antichi Tri-buni

,
e mancò nel 132.9. ne altro raporta la

noftra Cronica
.

Gezzo
•

Vennero di Soria
,

e diedero antichi Tri-buni

.
Si eftinfe in f. Antonio fu de f. Nadal

neir anno 147?.
Ghedini

.
Vennero da Bergomo .

Efercitarono la

Mercatura, con la quale amaffarono molte ric-chezze,

le quali furono diftrutte dai frattelH di

un Giufeppe che efercitò la profeflìonedi Avo-cato

,
quefto riftorò la cafa

,
e nel 1667. fu

agregato alla nobiltà
.

Si eftinfe in f. Stefano

fuo figlionel 1715, Egli ebbe per Moglie nel

i66y. Giuftiniana Rofini di Agoftin
,

e Madre

di detto Steffano
.

"^ Gheltof. Vennero di Anverfa
.
Efercitarono la

Mercatura di Droghe fin Tanno 1^97. nel qua-le
fu agregata alla nobiltà

- Oggi conta quefta'

Famiglia uno del Configlìodì 40. ed il più no^

bile Parentado.

Ghisi
•

Antichiflìma di Venezia, oriunda d'Aqui-
leja. Furono dell'antico Configlio

,
e romafero

ài ferrar di quello . Quefta Famiglia fi eftinfe

forfè nel fine del fecòìo paffato.La noftra Cro*
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6j.

io. Nel i?8i.per la Guerra ai Chioda fùriaf-

funta. Si conta di qucftaCafa un f.Maffio Pa-triarca

"li Venezia che dapoi fu fatto Cardina-le

eglimorì ritornando da Roma nel ^p!"
GiuFPONi. Veritiero da Bergomo, e con affai de-boli

principii
,
efercitando la Mercatura fcppero

fare grandi fortune
.

Furono agregati 1 anno

i«éo. e fi eftinfe nel 1685. in f. Piero, che la-

fciò una forella già maritata in f. Z. Piero t.a-

ftelli
,

e due Figlienaturali ,
maritate con cin-

quantamiUa ducati per cadauna di Dote.

Gonzaga. Sereniffimaed antichiffitna e queftaFa-

miglia, la quale in divcrfi tempi ebbe 3. agre-

aalionidi differentirami della medefima, e ciò

in premio di loro benemerenze rerfo queQa Re-

oubblica
.
Oggi era ridotta in un folo che abi-tava

nVenSia
,

ma in queft'anno.779. mo-

ri. Egli era f. Sigifmodofu de f. F^anceico

Gaetano
,

naque nel 1704. ed ebbe un Figlio

premorto, ed in Moglie nel i7»4. CarlottaBa-

Si
.

Sua Madre fu Anna Goldoni
,

Dama

GoKnneroa BeijomoA^ele.
alla Me.

catara di oeta
,

e rani ^ y h^a v^ • r ai

agreoati alla nobiltà. SI eftinfe nel 1679. mf. Al-

blrtScheinaituìeredi li fuoi Parenti Morofim.

* Gradenigo .

Variano li CronìftjluU' antichiffi-

wi foroorigine, ma tutti lo fp.eganonob.l.fli-

So,ed efferc delle prime venute in Venczu .

Komafero al ferrar del M. C. Ha dato 3. Do-

5 SiaPatria,uno de' quali^promoffela mede-

Ima ferrata .
bggié dìvifa in 4- Rami e con-



ta4. Senatori,ed uno del Configliodi ^o. Tra

le memorie illuftridì quefta Famiglia
,

oinme-

tendo la quantitàconfiderabile di quelh infigin-

ti nell'Ecclefiaftichedignità,fi trova un (.Gio-vanni

, genero del Doge S. Pietro Orfeolo che

dopo 40. anni di vita Monadica, muore inodo-re

di Santità nel 1016. come pure un f.Toma-

fo fu de f.Andrea Abate Commendatario di S.

Michiel di Candiana
,

che cefle queftaAbazia
alli Canonici Regolari di S. Salvatore, nel qual

Monaftero morì li 10. Febraro I4""5.
* Grassi

.
Vennero da Chiozza

,
ed in Venezia

godetteroil grado di Cittadinanza fin 1' anno

1718. nel quale furono agregatialla nobiltà
.

Oggi coHta un Senatore
,

e nobili paientellc.
Grassoni. Vennero da Pefchiera del Lago di Gar-da

.
Fu fatta del Configliofin dal 9»*. e fi

eftinfe nel ijoj. in f. Alberto, e fecondo altri

in f. Marco eflcndo Caftellan a S. Alberto nel

Greco
.

Il Malfatti fa venir parte di queftaFa-miglia

dalla Grecia, e parte da Lucca
• Q^c'ji

diedero il fondo
,

e incominciarono la Chiela dt

S.Giacomo dì Rialto, che fu poi terminata dai

Contarini. Sì eftinfe in f. Nicolò nel 170?' «

fu fepoltoa S. Nicolò in età di «i. anno.

Grioni. Vennero dalla Grecia fin dal 984. e fu-rono

inclufi al ferrar del M. C. e in buona par-te

,
paflatiin Candia

.

Si legge che un f. Piero

Grioni per il grido di f«a prudenza nel 125?-

fù da'Bolognefieletto in loroPodcftà. Si eftin-fe

in f.Z. Andrea nel 1715. fecondo altri in f.

F 2 Mar-



: Marco q.
Nicolò q. Fran'cefcO. Erède là forella

Eleonora maritata del 1 714- «^ T- Z.uane Balbi

di f. Stae q. Zuane. /

Grisoni. Alcuni li fano vemre da Garda
,

altri

dalla Grecia
,
ed altri da Jefolo. QiJeftierano

dell' antico Configlio
,

ma al ferrar di quello

furono efclufi. Furono pocO dopo riafunti
,

fin-ché

nel 1178. uno di quefta Cafa fu procceffa-

to dal CoHfiglio"li X per avere più volte oa-

fcofa, la pallad'oro, fra le dita nelf a^dar a

Capello ,
fu perpetuamente bandito

,
e tolta la

hobiltà a luì
,

ed alla Tua difcenza
.

icTmANi. Difcorda.no li Cronift. fall' antico

oripine di quefìaCafa,febbene Raccordano tu t-

ti nobiHllimo .
Il più appix)vato fi e quello che

bri f- Servidio Grìmanì nobil rampollo del Re-

ciò Sangue LogombardO, abbana55natala Città

di Vicenza
,

dóve ebber Dominio h fuoi mag-

Plori, fi trafportòin Venezia circa l'anno 900.,

I che fuo figlioTeodofio fu fatto dell' antico

Configirocir^àil 940. La,Famiglia Gnmani Te-

re
edSitàrela Chiefa di S. Fofca nel 1^97- Un

f
MolVfade T Piero, eflèndo Capitano de le

Gallere di Romania
,

-condulfe a Venezia. Gak,-

S In^perator dì Cóftàntinopol.. Nel 1470.0

f Piero fu de f. Marin fu futo Gavallier ci

?Rodi
,

e uran Prior d' Ungheria
,^

e rifece la

cSefa.di I.Antonio di Callello Un f.^Giro-
lamofù de f. Marin

,
e- Padre del Doge Ma-

.

Il effendó K. e Procurator di S. Marco, edt-

icÒil fuo Palazzo a S. Lucca
,

e mori nel 1570.

Seta di 73. anni
,

e fu fapoltonella mggtor



Gapella di S.Glufeppe, di Gandlo
,

da lui tn

dotta nell'odierno llato. Rcllano ommefii qltre

molt' altri
,
tutti quellifregiatidì Ecclefiartiche

dignità.Romail al (errar del M.C. diedero 5.

Dogi alla Patria
.
Oggi e divifa in 7. rami

,
e

conta 5. Senatori, un titoiato di Pregadi
,

e 3.

del Configliodi 40.
^G"issOLO

.
Trovo in altra Cronica

.
Vennero da

Rettimo di Candia, furono Uomini atti inbac-

taglia
5

ma buggiardie coftionevoli con tutti
.

Furono dell'antico Configlio
,

e trovafi un f.

Orfo aver fottofcritto un privileggiofatto alla

Città di Bari nel 112.2. nel tempo del Doge Do^

minico tvlichiel
.

Romafoo al ferrar del M. C.

e non n vede l'Eftinzione,forfè per effer ante-riore

la Cronica.

" Gritti
.

Difcordan le Croniche full'antico fuo

origine,ma lo accordano antichiflimo in Vene.

zia, dove produlfeantichi Tribuni
.

Nel 1440*

fi legge che un f. Euflachio Gritti fu fatto Se-natore

di Roma da Eugenio IV. e ilDoge che

diede queQaCafa alla Patria fu certamente uno

del più iliuftriCittadini che pofiTaavere prodot-ti

.

Si vega gliElogi di Paolo Giovio
. Oggi

queftaFamiglia é divifa in 7. rami, e conta un

Senatore, un titolato di Pregadi
,

e 4» del Con-figlio

di 40.

Grugno. Altra Cronica
. Queftivennero da Atti-lia;

furono Uomini molto fubiti ed iracondi
.

Mancò quella Cafada in un f. Francefco nel

152,2.

Grumelli
.

Gallcazzo Grumelli da Mantova fu

F ? chia-



ve

chiamato dalla Repubblica ^1 Generalato delle

fue armi nella Guerra contro Francefco da «car-rara

,
a

cui venne levata la Signoria di Pado.

va onde al medefimoGalleazzo, m
iretnbuzio-

re
'delfuo valore fu conferita la nobiltà Ven e-

ta nel 1405. e fi crede in lui cft.nta la Cala.

GuA.DADio
/o Vardadio

.
Vennero da Aqu.leg

fin dall'anno H^, e fi cftmfe in un f. ISicold

Gl::Z:Venn.rod'Aitino, e ^^^d^fferoAnt|
chi Tribuni

.

A cuni affermano
,

che mancane

mi
loorAltHnel x»4?. ma più venfimilmcn-

te in un f- Andrea nel X346»
/*..:^.|.:

-
Gu'nr.Aoriginar)di Dalmazia ed efer^a

,-n Mf^neAsL
.

col negozio fi fecero ricchi
.

l'^ei

iaT ne"ratófona|if.Steffano.fùaffunu
fta Famiglia alla nobiltà

.
Oggi e riftretta m

Sn foCPatrizio con un folo figlio di 7. anm .

GocKO. Vennero d'Aitino
,

e fu quefta Famig ha

ruardevole
per la dignitàTribunizia .

Si cftin-

K f. Francefco nel i33». altri nel ijn. e

GONIGI

j- 1 «
«M TAI7 Altra Cronica fcrive Guinifl)

dislao nel i4i7'. *^. *rv^ii, r;tt-", di Lucca e



fejo,con li Tuoi eredi
,

e mancò la detti Cd^

fada in f nel 14^5.
^, ,

. . , .

GuoRO. Vennero da Scbenico
.

Ebbero Antichi

THbunl
,

e fi eftinfe in f. Luigi nel 1660. in

età di 4^- anni
.

.

GussoNi. Vennero da Belluno, fino del 45* ^
^^^

Torcello
,

e da Torcello a Venezia nel 700.

Produffe Antichi Tribuni
,

e fi trova fcritto un

f. Piero che erelTe la Chiefa
,

ed Olpitalcdi S.

Maria de Crofacchierl fui proprioTerreno, e

la concelTe al Clero con l'aque, e con li cdifi-

c) che vi eran d'intorno. Nel ii;4- quedame-
dcfima Famiglia fece edificar la Chiela di S.

Matteo Apoftolo
.
Si eftinfe in f.Giulio che fu

alle Pompe nel 1709. fu X. SavJ nel 171^- e

poi Luogotenente a Udine
.

Nel 17 H- niarì f.

VicenzQ l'ultimo d^ altra linea erede fu la N.

D. Fauftina q. Giuh'o
,

maritata nel 1756. in

fa Piero Martire Curti q. Onorio, la qualemor*

ta fenza pofterità
y

ereditò Fauftina Lazzari de

f, Francefco fua Madre che difpofeLn fa /ore di

Gio; Battifta fuo Frattello.

H

V VEzzo. Vennero di Schiavonia
.

Furono fatti

^% del Configliodel 122.0. per il merito di una

Vittoria riportatafopra I Genovefi e Pifani
.

Il Malfatti la fa eftinta nel 1400. Altri in 1.

Antonio q. Pantalon q. Nicolò nel i47^- cffeii.

I do fopracomito.Ebbe per Moglie nel 1456. una

' fia de f.Piero Priuli dal Banco q. Lorenza. AI-

I F 4 tri:



tri : Ghezzo. e nonHezzo, an denominata ijuc-

aa Famiglia.

TfALiNA
.

Vennero di Albania
.

Pfoduflero anti-

1 chTTribuni, e fi eftinfe in i\ Stadi
,

da altri

chiamato Georgio nel 1316.

da Iesolo. Traffe la fua ongme da Jefolo.Alcu-ni

la fresatane del Tribunato
.

Si eflinfe in 1.

Moisé^?SaroZudefe al Mobìfe nell' anno

Ingo
°o: Vennero da Ravenna ,

e fi eftinfein un

f Girolamo nel ^ÌS^*
^^ ^^

x,xy

loALDO .

Si ha da altra Cronaca .
Vennero dal

Imperio di Romania, ed nob.l fa"8«e. e p r

^l dato
,
queftaFamiglia ^^^^J^V^'^^^

imprefadi Goftantinopoli,fu affunta al M. G.

•
Mancò quefta nel 14P.

. r".,,^-Ì5tVigo.Detti anco Iftrago .
Vennero di Dalrna-

xia!Parte rimafe a Venezia, e parte fi trafpor-

tò n Cand-,a .

Li primi fi^^^^^''.^,f\^l't
Li fecondi nel 148 r- i" "«^ ^- Nicolo che la-

fciò a' Poveri tutto il fuo.

L

i-M» A«A Originar] di Avignon, paffarononel-

¥
J la

ToSnà
,

da dove fregiatidi nobiltà
,

?^ TTirchezzevennero in Venezia, e nel i64«.

Lino fatt
dfqueftoGonfiglio.Oggi efifteque-

S^.Fam"iain'treFiglidi un Senatore defon.
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fcovo di Candia. Un altro f. Piero fìtde f. Mar-co

fratello di detto Piero
^

fx trova pure Arclve*

fcopo di Candia morto nel ij8o. Più riraota-

mentc, cioè nel 1408. fi trova un ù Ffancefco

fu de f. Vidal eletto Patriarca di Grado
,

della

quai dignitàvenne fpogliatodal Concilio di Pi-

fa, ma nello fteflb anno fu fatto Patriarca dì

Coflantinopoli
,

e nel 1411. Cardinale. Un fuo

Frattello Minor Conventuale di S. Francefco
,

nominato Marco fùVefcovo di Venezia nel 1417.
Lanzuolì

*
Vennero da Torcello

,
e romafero al

ferrar dei M. C. fi eftinfe in un f.Leonardo fu

de f. Nicolò nel 14}^. dìij, Agofto. Ebbe per
moglie nel i4i6, la fia de ù Piero Morofini q*
Zuane da S. Stae

•

Larghi
•
Vennero di Candfa

,
e furono agregati

per il merito di aver fcopertoalla Repubblica
3

la machinata ribellione di alcune terre di quel
Regno* Si eftinfe nel 1^96^

LAt7ARi
.

Vennero da Trento
•

Efefcitarono la

Mercatura in Vicenza, dove fattifiricchi
,

fu-rono

nella Perfona di C Francefco
,

e Frattelli

agregati nell'anno i660é alla Veneta nobiltà
•

Si eftinfe nel 1775. in f, Z. Battifta fu. de f*

Francefco, fu de f. Antonio.

Leoni
•
Furono Antichi di Padova

#
Un f. Dome-nico

Leoni fu creato Maeflro de* Cavallicri
1
di*

gnltàfoftituita a quelladei Dogi nel 77}. Nel

869. altro nominato Marco foftenne la medefi-

ma dignità.Nel igyj. un f, Nicolò per aver

fcopertola congiura di Marin Falier
,

fu fatto

Procurator di S. Marco. Si eftinfe ìjxf.Loren-zo
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to fu de f.AnzoIo nel 171?. Si denominava più
comunemente Lion

,
Fu erede la N. D. Elifa*

betta fu de T. Paolo fu de I.Anzolo Nipote del

fuperftite,maritata neli?^*» in f.FilippoGrot-ta

dì f. Alertandro
•
Altri la fcgna eftinta in f.

Anzolo frattelio di detca Elifabetta.
* Le?ze. Vogliono alcuni,che queftaFamìglia

,

fi chiamaflè Traverfari
,

e che vcnifTe da Ro-ma

•
Altri che da divcrfc parti,vcniflero anti*

chiffimamcnte ad* abitar in Venezia, dove ro-

mafero al ferrar del M.C. Oggi e riftrettaquc-
(la nobiliflìma Famiglia in un folo Patricio fi-glio

di un Senatore dcfonto in queftigiorni.
* LiN. Vennero daBergomo in Venezia dovecfer*

citarono il comercio delle Droghe fin l̂'anno

1685. nel qualefurono a^Tunti alConfiglIo.Og-gi
efifte con nobiliffimo Parentado in due Patri-

zj Frattelli
.

^ LiON Gavazza. Vennero di Germania
,

con il

titolo di Conti. Furono agregati nella Pcrfona

di f. Girolamo neir anno 165 1. Oggi conta un

titolato di Prcgadi
,

ed un nobiliffimo Paren-tado

.

dalla LioNESSA
•

Uomini d'Arme nella Lombar-dia

.
Gentile della LioneOa fu Capitanio della

Signoria
,

e fatto del M. C. nel H^J* mancò

in lui medefimo la Gafa nel 14^0»
* LiPPOMANo. Vennero diNegropóntefindel 90**

e qui goderono la Cittadinanza finché per loro

benemerenza nella Guerra di Chiozza furono

agregatialla Veneta Nobiltà
.
Si legge che un

f. Marco fu de f.Piero nel 14} i. fiorinelle Ict.

te.



tere con fplendoreê chem queft'annofu man-dato

Ambafciator d' ubbidienza ad Eugenio IV*

Fra i Prelati di quefta Famiglia fu celebre un

f. Nicolò fu de f. Tomafq Vefcovo di Bergo-
TYìo. Di un f. Piero fu de f,Girolamo Vefcovo

fìmilmente di Bergomo nel 1517. indi Vefcovo

di Verona che poi morì nel 1544/ eflendo in

Edimburgo di Scozia dove era andato Nuncio

di Paolo IIL Un f.Andrea fu de f.Bortolamio

fu Cavallier cjell'ordine Teutonico
,

e Priore

della Trinità di Venezia nel 1548. e nel 1574.

effendo Abate Commendatario di S. Maria Ma-

dalena, da lui fu donata ai Gefuiti
,

come pu-re
donò ai medefimi nel 1574. la Chiefa di S.

JSIicolòdi Paludp. In queftaFamiglia vi e uni

Commenda, ed e/ìfteoggi in un Patrizio Savio

di Terra Ferma, con un figlfo
,

ed hk un no-

bìliffimo Parentado*

LiSADO, Altri Lifiadro,Lisandro
,
cLefiado. Qui

vennerq per fottrarfi dalle rovine di Aitino
,

e

fecondo alcuni G portò prima inAquileja. Pro-

dulTerp Antichi Tribuni, e fi eftinfe nel 1348.
in un f. Giacomo

,
e fecondo alcuni in un f.

Marco nel 1327.

LoDovisio
. Originar) di Bologna

, agregata pri-lla
alla nobiltà Napoletana

,
ed alla Romana

fu anche alla Veneta agregata nel i6zj. per V

affunzione al Pontificato di Gregorio XV.

^OLiN. Vennero da Jefolo,e fecondo altri da Ai-tino,

e vi fu di quella Famiglia un f. Steifano

Vefcovo di Torcello
,

il quale nel 1143. ritro-vò

il corpo di S. Fofca che ripofenel dì ir.

Apri-
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t Aprilenell'Altare di detta (aiitJi

.

Produfle an-

fichl Tribuni, e ne pafsò una parte di eHlxnel-

ie Collonic dì Candia
.
Sì eftinfe nel 162-6. paf~

so il fuo Palazzo poflo in S. Vitale, con le fue

.' fàcoltv^ nella Famiglia Zuftinìan.

Lo^^AJiDO
.
Vennero da Jefolo

,
e diedero Anti-chi

Tribuni. Sì eftinfe ai noftri giorniinf. Ga-

briei, che l'autore della noftra Cronica nota V

'• ultimo vìvente di qucflaCafa. Akri notano uii

^'f.Girolamo Antonio q. Lorenzo
.
Eredi 1. Fi-glie

di un f. Alvife, una maritata nel 1701. ia
?

f
,

Zuane Emo fu Procurator dì S. Marco, l'aU

tra in f. Antonio Nani q. Bernardo nel 1710.

LoMBUiA .
Paflarono dall'Umbria

5
in Milano, in-di

in Venezia
,

dove col negozio fi fecero ric-chi

. Queflifurono agregatìallanobiltà nel 1646.

SÌ eftinfe nel 1722. in f. Gafparo fu de f. Am-

brofo. Eredi i figlidella N.D. Laura de f.Am-

brofo fu de f. Zuane, maritata nel 1696. in f^

Lodovico Priuli q. Alvife.

iFlLoNGó. Sono difcordì i Cronifti full'antico ori*

;''ginedi quefta Cafa
.

Da queftadifcordia fi de-

fume però l'antichiffima fua efiftenza in Vene-

zìa. Alcuni la fecero paffarein Venezia nei 560,

e forfè prima, poiché in quell'annovi fu unf.

-.-Luca Macftro del CavalHeri nell'interregnodei

'iDogi, e tóftruffe Cafe, e Templi in Rivòalto
,

? e cominciò a congiungere Tlfole con lì Ponti.

• Altri Uomini di gravi incombenze fi trovano

regiftratinei rimoti tempi .
Fu queftaFamiglia

per infignebenemerenza nella Guerra dì Chioz-

za affunta con altre alla n(;"biltàVeneta. Oggi
è di-
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. .

è d̂iviCa in ^. rami
,

t conta due del Configlio
dì 40. ed un titolato di Pregadi.

* LonEDAN. Alcuni Croniili affermano
,
che que»

fta Famiglia difcenda
,

da Muzio Scevola
.

E'

cofa certiffima che fono antichi di Venezia poi-ché

fin dai primi principifi vegon Tribuni di

quellaCafa ,
ed in progreflTotrovafi regiftrato

una lunga e quafinon interrotta ferie d* Uomi-

ni diftinti nelle cariche Civili
^

e Militari
,

e

nelle Lettere. Romafaal ferrar del M. C. die-de

alla Patria due Dogi • Oggi è divifa in 4.

rami
,

e conta un Senatore ed uno del Confi-glio

di 40.
* Lorena, Bada quanto ali*origine, Tefporreef-

fere quefta Famiglia ,
quella"del Augufto Re-gnante

Imperador GiufeppeIL Fu agregata nel

1480. nella Perfona del Sereniamo Renato Du-ca

di Lorena, e di Bar,

de LonENro
,

Sono difcordi 1 Croniftì fuirorlgi-

ne di quefta Famigh'a ,
e niente ne concludo-no,

f. Dardi fu de f. Lorenzo mori nel i?4?*

e fecondo altri 1349. ed in lui fi c"lnfé la

Cafa.

de Luca
.
In Venezia

,
queftaFamiglia efercitò

,

per^lungaetà ilNegozio della Refineria dei Zuc-

cari, e delle Droghe, con che arrichitafi,furo-no

poi nel 1^54, agregatialla nobiltà
.
Sieftjn-

fe nei primi anni di queflo Secolo in f, Girola-mo

q. Gafparo .
Erede f, Antonio Grimani q.

Francefco Maria fratello della N.D, Giulia mo-glie

nel 171 1. di detto f. Girolamo.

LucARi. Vennero d'AquileJa, ed ebbero Antichi

Tri-
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Trìbunit Si eftinfc nel ijS8. in {.Giacomo Giu-dice

al Procuratore

LucEMBUiLGO a
PrincipiAntichirtimi della Germa-nia.

Furono agregatinella Perfona del Serenif*

fimo Luigi Duca di Lucemburgo nel 1500.

LuGNANi. o Capanaci .
Vennero d'AquileJa.Un

f. Nicolò fu degliElettori del Doge Giacomo

Tiepolo. Si eflinfe in ù Lupin nel 13 51. effen^

do Proveditor all Ârmamento.

LurPANizzi .
Vennero d'Aquilcja .

Si legge che

foflero fatti del Gonfigliodell'anno 856. fieftm-

fé in f. Lupin cffendo"ali*Armamento neli?4^.

Lupini. Vennero da Jefolo
,

e produCferoantichi

Tribuni. Si cftinfe Tanno ijir. in (. Piero ef-

fendo alle Rafon nove
.

LusiGNANi .
Nel ij6t. fu agregata nella Perfona

del Serenìflimo Pietro Re di Cipro
y

ed in lui

fi ettinfc,

M

IC JVTAcsKtLLi
.

Furono Mercadantl di Pani di

JLVa Lana
,

e di feta in Venezia per lunga età
.

Nel 1648. fnrono agregatialla nobiltà, e fi

eftinfe nel 1676. in un Giovane di 14. anni chia-mato

Giovanni.

Maduin. Si trova in altra Cronica
.
Vennero da

Concordia, Uomini di bona cofcienza ed ama-

dori della Patria, abitavano in Olivolo
,

e vi-

vcano di Mercanzìa efifendo dell'annual Confi-glio,

e romafero al ferrar di quello"
ma non

(i vede rcftinaione,
* Maf-
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* Maffetti. Nobili di Brefcià

,
e di Bergomò «

Qui paffatìin Venezia efereitaron la Mercatu-ra

fin Tanno 1664. nel quale furono fatti del

Configiio.Efifte in un folo Patrizio,ed hàno-

biliffimo Parentado,

Maganesi . Originar]di Metellno
.

Per fegnalata
benemerenza

,
nella guerra contro Genovefi fu

agregata quefta Cafa nel 1270. e nel ij6r. fi

eftinfe in un f. Giacomo
•

* Magno. Sin dalla prima fondazion dì Venezia^

pafsòqueftaFamiglia da Roma a queftì Lidi
,

ove diede Tribuni
,

è romafe al ferrar del M.C.

Si legge che un f. Giovanni fu de f. Piero
,
fa

Piovano di S. Simon picolo fu Vefcovo di Equi-
Ho altrimenti Jefolo,morì nel 1321. era Frate

Carmelitano : e che nel 1540. fiorì un fé Mar-cantonio

Uomo raro nella profeffionedelle bel-le

lettere "cc. Oggi e ridotta in un folo ramo,

e conta un Senatore
.

Mainan
.

Secondo il Pal^dio
,

venner di Udine
,

e fecondo alcuni vennero dalla Marca
.

Nel 102^4.

Un fi Lazzaro Mainan fu fatto dell'antico Con-figiio

5 per aver ridotta alla pridina divozione

la Città di Zara, che erafi ribellata. Si eftinfe

dipoi nel 1334-

Maistrorso
.

Detti anco Maìftro
,

e Magiftro .

ProduflTero antichi Tribuni
.
Alcuni lafannoeftfn-

ta nel loro. altri nel iì?7ì e il Coronclli nel

itjor-

Malatesta. Vario é l'antico originedi queftaFa-miglia

la quale ha poffedutoSignoriein Italia
.

Nel 140U fu agrcgata per benemerenza, e tro-

vafi
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ni Delfino
.
Pare che la dignitàfofle Perfonale

mancando ogni altra notizia.
^

Mancini. Di chiaro fangue in Firenze, e d illu-

ftre Parentado in Francia * Per un donò tatto ^

dal Cardinal Mazzarini
,
allaRepubblica^mfuf-

fidio della Guerra di Candia dì Centomilla leu-

di retribuì la medefima affumendo al grado di

Pa'trizioVeneto un fuo Nipote con la fua di-

fcendenza lì la. Genaro 1659. fi eftinfe la L,a-

fa Mancini nel i7or.
, ,. , r,^ À

Mandelli .
Un f. Piero nel i?«^.per la fua ri-

ouardevole condizione, fu dal Doge Marco Cor-

raro,
dichiarato Patrizio Veneto .

Pare perfo-
*

nalmente, mancando altra memonai
. ,

ManfrM. Stgnorid'PmoRe di faenza G.o:Ga.

leazzo per il mólto fuo mento fu nel 14 ' 7. tat-to

del Coniglio .
Si ettinfe nel 150°. i" "" '''

*vM^an.^rotto.Vennero, da Baffano
,

e qui cfer-

citarono la mercatura fin l'anno 1^9». nel qua-le

furono a^regatialla nobiltà. «SB'/r
Frde

nobile ed antico Parentado j
in due foli liccle-

*MàKin
.

Quella Famiglia difcende dagli Anti-

fhtc;ontiManin del Friuli ,i quali fecondo

alcuni
,

difctfero da Patrizj antichi di Roma .

Fu agregata al Configiìol'anno 165 1. Oggi con-

ta,
oltrl

a fioritiffimo
,

e nob.hfl.mo Parenta-

do, t»n Procurator di S. Marco
,

ed un Sena=

* mTn'ox-esso.Originaridi Torcello, fi traduflem

in Vtnezia, ove diedero Antichi Tribuni ,
e ro»

ma'*



maC^m al ferrar del M, C. fi legge che un A

Piero Relfgiofodell'ordine dei Minori
,

fu fat-to

Vefcovo di Capodiftrianel ijij. e che un

f, StefFano nel 1328, fu fatto dal Cardinal Ber-trando

Legato Pontifizio nella Lombardia, Ret-

tor di piacenza per la Chiefa
.

Ora conta que-
fta Famiglia 5. del ConCgh'o di 40. ed un tito-

lato dì Pregadi•

Manzoni
.
Furono del Configliodi Padova

,
e

dal Re di Polonia freggiatidel titolo di Mar-

chefi. Nel 1687, Furono agrcgati alla nobiltà.

Oggi efifte in un folo Patrizio con un figlio,e
nobile Parentado coi Morofini-

Marango. Vennero d'Aitino
,

ed ebbero Antichi

Tribuni, e nel 1045. u" ^ Domenico fu elet-to

Patriarca di Grado. Si eftinle in un f. Gia-como

nell'anno 1376, eflendo Avogador de Co-

mun.

Marcello. Pare, che nonfipoffa metter in Jub-

bio, che queda Famiglia difcenda dagli antichi

Marcelli di Roma
.

È' cofa certa che qui ven-nero

nel fettimo fecolo
,

ed anche prima
,

ove

diedero Antichi Tribuni, e romafe al ferrar del

M. C. Rifplende fra leilluftri memorie di que-
fìa Caia nel 14? 8. un f. Giacomo Antonio fu

de f. Francefco. Nel 148^ un f.Piero, ilqual'
efiendo proveditor dell' eferclto contro il Duca

di Ferrara,aquidò il Polefine di Rovigo. Lo-

redana Marcello fu Dog^u'eflamoglie di Luigi

Mocenigo creato nel 1570. e fra tutti ilpiù il-

luftre,fu un f. Lorenzo fui de f. Andrea, mor-

^0 nella giornataNavale ai Dardanelli nel 1656.

G z egli
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^

_ ? ? ;
.

-^ •

;eglidopò tiìiglòriofocoifo dì operazioniMili-tari

, colpitoda palladi Canon, rìmafe in età
di 5?. anni

,
vitima della fua Patria. Nicolò

Marcello fu il Dòge che diediequeftafamiglia^
e fotto di lui

,
fu fatta la leggeche rimagine

del Doge fia fcolpita,per riverenza,nelle nio-

iiete in ginocchionedinanzi S. Marco
. Oggi à

divifain 5* rami,e conta 4. Senatori
,

un ti-tolato
di Pregàdi,e 6. del Configliodi 40.

MARCiÀMAf^ò. Da alti*aCronica. Vennero di Co-

ftantinopoliin Torcello,dove fecero edificarelà

Chìefà di S. Antonio, indi fi trafportòin Rial-to.
Ebbe Antichi Tfbuni e romafe al fermardel

M. C. rtlàacò nel i?9ii in ^^^ f* Zuaiie.

Maììcipagàni
.
Vennero dalla Marca di Ancona |^

e prodiifferoAntichi * Tribuni
.

Fecero edificar

ià Chiefa dì S. Piero delle volte
.

Mancò in f;

Giacomo Antonio nel 1381.e fecondo altri in

un f. Nicolò utì 13ÌI.
dà Mare

.
Vennero da Ravenna

,
e qui produfle-

ro x\ntichiTribuni
.

Fecero edificar la Chiefà

tliS.Criftoforodi Murano, e fi ertinfein f.Al-

5norò Pròveditor al Canevo nel 1373- ^I^ridi-cono

in un f.Almorò allofiefTooffizionel 1364,
e che queftaCafà foffe la medefima che la dà

Mu)a.
MarIoni ; Nobil Famigliad'Italia,la quale li

portòin Caorle, quindiin Venezia
,
dove die-de

Tribuiìi
.
Al ferrar del M. C. una parte ne

rimafe eirlufa
.
Uinclufa fi eftinfenel 1401. in

un f.Bernardo Patron di Nave, il qualeperìna-vicando.

Altridenominano quefiaFamìgliaMa'-
^

rian.



l'iati ,
11 fopradettoBernardo fuperftuefu de l\

Fantin fa de f. Marin, ebbe due Mogli, tutta

e due popolari,
'^ Marini. Vennero da Jefolo

,
dì antico

,
e no-bile

origine
,

e produfiTcantichi Tribuni
,

e fi

legge che un f. Beato fu de f. Evagrio nel 774*

fu eletto VefcovQ di Venezia " edifico la Chie-

fa di S, Ifaia, la qual lì crede che foffe quella
di S, Stae, Altri Uomini fi trovano annovera-

t ti dì quefta Famiglia fra iCittadini più illuftr-i
Al fpezialnicntenell'ordine Militare

,
Romafero al

ferrar del M.C, Oggi è divifa in ;. ramiccpn-

ta un Senatore, e i, del Configlio di 40.

Marmora
• Quefia Cafa trafifeil fuo origine dal

cepo Comjieno di Coftantinopoli
,

e produ (Te an-tichi

Tribuni. Si eftinfe nel 141 6. in fiAndrea

prefidenteai Pani d'oro
*

Altra Cronica la fa

mancare nel i?6q, in un fi Zorzi
,

efTendo al

Fontego dei Tedefchi
,

e che furono fatti del

Configlio del 1305.

Marmore. Trovo in altra Cronica, e parmi la

ftefTa Cafa
•
Vennero da Acri con altre Cafade

•

Erano ricchi
,^

e furono fatti del Configlio nel

X295. mancò in un f. Antonio nel 141?.eflcu-
do alli Pani d'oro

,

Marmota, Altra Cronica. Vennero di Cofianti-

poli
^

e furono Antichi Signori di Marmota
o

Queftl eflcndo fiati favorevoli quando da Vene-ti

fu prefoCoftantinopolinel 1305. furono elet-ti

del Configlio
?

Mancò in un fi Georgio nel

1360. efiendo al Fontico dei Tedefchi.

JyÌAJiONO.Vennero da Mufeftre
,

e furono prim^
G 3 chi a-
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^chiamatiBrenti ,
altri fcrivónó malamente

»

Benuti .
Produfle Antichi Tribuni

,
e fi eftin-

fé in f. Giovanni pagadorall'Armamento Jnel

1365. .

.

i
;.

Martinazzo. Vennero da }efolo, e fi eftmf"iiV

f. Piero fopracomitodi Gallerà fotto il Genera,

lato di Marco Zuftinian nel 1347. "" cui eflo

Pietro con tutti li fuoi reftarono fommerfi nell'

Aque di Sicilia.
^ ^

. ,
.

Martine .
Detti anco Martmi .

Per 1 irruzione d^
Attila

,
da Padova con altreFamìglie,ricovraronii

in Malamocco .
Fecero edificare la Ghiefa di

Brondolo ,
e produflèrTribuni .

Si eftmfe,tn f.

Pandolfo l'anno 1314- altra Cronica la Jenomi-
lu anche Mortinoi e fegnà1' anno fteffo dell

eflinzione,ma in un f. Martin.
_

Martineh-i .
Vennero da. Bergomo ,

e fecero li

Mercadantì di Lane fin l'anno 1646.nel quale

furono alTuntial Configlio.Si eftmfe mf. Leo-nardo

q. Antonio nel 1771. erede la N.U.Ca-

tnillaq.Francefco,Moglie de Mif.Z. Benedet-to

GiovanelliProcurator q. Z. Paulo •

.

* Martinengo. Antichiflìmae- Nobihflima Fami-glia

di Brefcia,e fempre bénafetta alla Repub-.

biica
,

alla qualepreftòv'importantifervjginel-la

Milizia .
La ferie di tanti Uomini illuftn

che queftaprodufleabonda nella ftoria .
Per

le^nal-ita benemerenza nel i445-^ agregata

.

afConfigiio, ed ebbe
,

in yarjfuoi tanii ,
al-tre

agregazioni.
Ora è divifa m 4. Caie

,
ed

anno anche Domicilio in Venezia
,

e conta un

^Senatore.11 giorno14. Agofto177?. tu agrega*

•?"?



io;

to altro ramo di quefta Famiglia nella Perfbna

de f. Siila con due figli.
Martorio

.
Vedi Quintavalle.

Massolo- Da Padova in Malamocco
,

fi rifuggiò

quefta Famiglia, per le irruzioni di Attila. Pro-

duire Tribuni Antichi
,

ed un ramo di elfa pai-
sò nelle Colonie di Candia

,
da do7e ritornato

nel 1457. fi eftinfe nel 1590. in un f.Piero Mo-naco

Caffinenie ĉhe chiamavad D.Lorenzo dal

nome del Padre.

Masolo. Altra Cronica regiilra,e paro lì fl.eila.

Qiieftivennero da Mantova de bona coiidizion
,

grolìld'intelleto,e furono tatti del Coaiejonel
1505. " mancò quefta Cafada nel ijj(). in f.

Nicolò Mafolo.

JMastelitii .
Vennero da Reggio

,
e produflTero

Antichi Tribuni. Fecero edfhcarla Chiefa delle

. Vergini. Regiftra la noftra Cronica che un f.An-tonio

che nel 13 io. tu agregatoper benemeren-

za contro la Congiura di Bajamonte Tiepolo
,

onde fi defume che al ferrar del M.C. ne reilaife

efclufa per io meno, una parte di eiTi
.

Si eilin-

fé del tutto in un f. Giacomo nel 1314.

:Matono. Vennero da Mantova, e fecero edificar
la Chiefa di S. Martino. Quella Fam..4!ia Ci

trasferì in Candia colle Colonie
.

Un f. Marco

nel 1360. ritornato di Candia iì pro'/ò J.-lCon-

figlio. L'ultuDo che regifirala notra Cronica
è un f. Giovanni nei 1530. che fu maritod'una
fia de f. Michiel Querini*

,Ma7aman . Detti anco Mezzaman
.

Vennero d'

Aquilcjanel 970. e diedero Tribuni Antichi
.

G 4 Di-



DiviTa in due rami, uno rimafo in Venezia a

eftinfe
.

L'altro paflato nelle Colonie di Ĉati-

dia, fu riconofciuto al ritorno di un f. Gabriel

nel 1411. e rimefla la Famiglia alConfilio,ma
in lui medefimo fi eflinfe.

Mazarini. Il Cardinal Giulio Mazarlni, notoper

la Storia, oltre glionori cui era freggiata lalua

felice afcendenza, defiderò anche quellodella Ve-neta

Nobiltà
.

A fua petitioneadunque fu afcri-

to nel Libro d'oro l'anno 164S.M0Ù nel i66r.

in età di 59. anni
,

e in lui reftò eftinta la

Cafa
,

de Medici. Antichi Veneziani dell'ordine della

Cancellaria Ducale. Furono agregati nel i65h

e nel 1701, fi efiinfe in f. Francefco
,

fu de 1.

Ottavio.
. ,, r"^^

Meoici
.
Famiglia Fiorentina

,
agregata nella Fer-

fona del Cardinal Giovanni Medici
,

nel 15 ii.

fi eflinfe nell' ultimo Granduca di Tolcana di

quefta Famiglia.
. ,r j- a

MOLAZZA. Da altra Cronica : Vennero d Agu-

olia, e fecondo alcuni da Bologna
,

erano Mer-

cadanti ricchiffimì,e Naviganti Furono roma-

fi al ferrar del M. C. e fi eftinfe m f. Marco,

effendo al Dazio del_Vin nel x^^o
.

* Meli Lupi. Antichiffima fra le Famighe lUu-

luftri d'Italia
.

Abita in Parma ed ha Cala in

-V^enezia
.

Fu aflunta alla Veneta Nobiltà per

fegnalata benemerenza l'anno 1505. Oggi fi ve.

gono regiflratinel Libro d' oro 6, Patrizi vm

* Memo. Alcuni Croniftì fan djfcenderqueftaFa,
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MfiTAOoRi. Vennero da Mantova. Erano del Cofì''

figliofin dall'anno 7^^. Si eftinfe in f. Luigi
preffidentealle Monete

,
o fia alla Zecca nel

1544* Altri lo fteffo anno in un f. Zuane.
•* da Mezzo. Vennero da Jefolo.

Furono efclufi

al ferrar del M. C poi reftituitìal tempo del-la

Guerra di Chiozza con altre Famiglie bene-merite

•
Si legge nelle memorie di queftaFamì-glia

,
che un {.Girolamo fu de f.Zuane fu elet-to

Ambafciador ad UfuncalTaa Re di Perfia
,

ma fattofi dìfpenfarenel i484* fu mandato Am-

bafciator a Roma
,

ed indi fu Proveditor contro

il Duca di Ferrara
.

Un f. Giacomo nel 157/*
morì gloriofamentecombattendo ai Curzolari

.

Un f. Nicolò fopranominatoPalmeto, della Co.

Ionia di Candia
,

morì gloriofamentecombatten-do

fuUa Gallerà Generalizia del Marcello, col-pito

anch' egli di palla di Canon l'anno i6^S^
Oggi quefta Famiglia non conta che due Gio-vani

Patrizi.
* MiANi. Delle più antiche di queftaPatria, et

fendocchè fi trova memorie di efla Famiglia fin

dall'anno 709. Romaferp al ferrar del M* C»

S. Girolamo Miani
,

morì nel isì7* li 8* Fc^

brajo in età di sS- anni. Nel 1520. Margheri-
ta Miani Matrona di pietà diftinta

,
lafciò per

Teftamento
,

che folle; edificata la Capella di

Marmo annefla alla Chiefa di S. Michiel di Mu-

rano
,

lo che dalla ComiffariaProcuratia di Ci-

tra fu efeguitonel 1530; Oggi é rillretta in un

fol Senatore.

^ MicHiELU Antichiffima di Venezia
5
poichémQ

di



io;
di queftaFamiglia fu tra gliElettori del pn no

Doge. Alcuni la fano difcender da Roma, feb-

ben altri da altre partila fan venire- Nel 822^

ftà regiftratòun f. Angelo Frangipani figho di

Anicio Pier Leone Nobiliffimo Romano, paflato
queft'anno in Venezia con ricche facoltà, e vi

fondò la confpìcuadifcendenza di queftaCafa al

cui nome di Angelo fu agiunto quello di Mi-

chielc
,

qual cognome pafsò nei pofteri.
Neil*

869, fi vede un f. Vitale fuo Figlio
,

Tribuno

neirifole Venete
.

Tra le illuilri memorie di

quefta Famiglia, e prima
,

e dopo il ferrar del

M. C. fi trova un f. Vitale fu de f. Zuanenel

iior. che fu mandato al foccorfo della Contcf-

fa Metilde, e prefe Ferrara. Un altro f. Vita-

le che nel 1160. fu fatto Vefcovo di Venezia
.

Neir anno fteftb un f. Tiberio fu iVcivefcovo

di Ragufi, la qual Città venendo in potere del-la

Repubblica, egli con il fuo Clero fi fottomi-

fé al Patriarca di Grado
•

Nel 150J. il dì io*

Aprile muore f. Zuane Michiel fu de f.Loren-zo,

avelcnato da Cefare Borgia Nipote di Alef-

fandro VL egli era Cardinale Decano del Sa.

ero Colegio in età di ^7- anni. Romafe quefta

Famiglia al ferrar del M. C. e diede alla Pa-tria

3. Dogi. Oggi è divifa in 5. rami e conta

z. Senatori, ed un titolato di Pregadi.
MiLESio. Oriundi di Trabifonda. La nobiltà Ve-neta

,
non fi difufe oltre al Cardinale Bertario-

ne Milefio,Perfonaggionotiffimo, Ci nella fto-

ria Ecclefiaftica
,

che nella Repubblica lettera*-

riag Fu agregato nel 146^. e mori nel 147^.
* Mi-
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t MiNELLi

.

Vennero da Bergomo . Qui cCtmu^.

rono il Traffico fin Tanno 1650. in cui furona

affunti alla Nobiltà Veneta
. Oggi é riaretta

in un foloEc^Iefiafticocon Nobile qd antico Pa-

rentado,
. i- a

•

* Minio. Venneroda Aitino peri irruzione 0 Atti-la,

coabitare in Mazorbo, poiin Venezia. Diede

Antichi Tribuni, erornafe al ferrar delM,.C.Og^

gi e divifa in 5. rami, e conta vin Senatore, ^^.

delCon(ìgliodi 40- e 2. titolati di PregadL^̂
* MiNOTTQ, Sono difcordi i Cronici full'Origine

di auella Famiglia, alcuni la fan venire da Ro-ma,'

altri dair Albania
,

ProduiTe Antichi Tri-buni,

e ìomafe al ierrar del M. C. Si trova r^-

2i Arato fra gli uomini illurtri di quefia Cafa
,

nel 1300. un f. Marca Geperal? di ?o. Galere

che prefeTlfola di Stalim.^np
y

e fece notabili

impiefe, ccnduceudo ricca preda,e gran numera

di Priggiouiili Venezia .
Nel 145?-. un f. Gì-

roUmp'^Bailain Cofìantinopolî nella prefache
i Turchi fecero di quellaCittà,̂ eftata con un

figliopriggionefurpn ambìdue t;rucidatì.Oggi
è divifa in 4« Rami

y
e conta 3. Senatori

,
^.

titolati di Pregadi, e z.. del Configliodi 4^*

MioLC. Vennero di Aitino, e diedera iVntichi

Tribuni. Alcuni andarono, e ritornarono di^Co-.
ftantinopoli

,
Q pare chie queftaFamiglia rima-/

neffe perciòefcliAfa^1 ferrar delM.C. eflendoc-

che fi vede riafunta in un f. Bortolameo in oc-

cafione della congiora Tiepola e Querini
,
ed ir\

eflb apariffeanche eftinta la Cafa
.,

* Moci;Nj€o
•

Acgrdano un origineuobìHlfjnK)
^

^ut«



tutti i Cronìfli
,

a quefta FaiViigliache fu del-le

prime venute in Venezia
,

anzi trovafi regi-

ftrato che un f. Benedetto partendofida Mila-

_

no
,

edificò il Cartel di MuTettrc fui fiume Si-

le
,

da dove tradottoH in Venezia fu ricevuto

fra Patrizi, ed in quel tempo ocupatalìdalla Re-pubblica

rilltia
5

vi fu mandato in difefa con

commando generale .

Tra la nioltitudine degli

Uomini di quella Cafa illullri nei carichi Mili-tari

il più rifplcndentee un {.Lazzaro che rup-pe

e fugò r armata Ottomana ai Dardanelli nel
.

1655. Romala al ferrar del M. C. diede 7. Do-gi

alla Patria-, Ora é divifa in 4. rami
,

e con-ta

5, Senatori, e 5. titolati di Pregadi.

•Moio. Vennero dalle Contrade, e fi chiamavano

anche Maggio, o Mozo. Ql-ieflaFamiglia pro-duce

Tribuni, e fi e(Hnfe in f. Marco
,

elTendo

Giudice al Piovego nel M'^i*
'* MoLiN. Difcordano le Cròniche fuH'oi^Iginedi

quefta Cafa. Acordano tutte che prima dell'an-no

^77» foiTt ftabilfta in Venezia
,

ove diede

Antichi Tribuni, e romafe al ferrar del M. Cv

e diede un Doge alla Patria
.

Si legge che nel

905^ la Famiglia Molin unita alla Baieggio, fe-cero

edificar la Ghiefa d'i S. Agnefe
.

Che un f,

Daniel Abate Ciftercienfe fe'ceedificare nelri?^.

la Chiefa di S. Daniele fui terreno donatogli

dal Vefcovo di Venezia
.
Che un f.Biaggio nel

1427. fu eletto Patriarca di Grado
.

Che nel

1521. un f. Luigi Procurator
,
effendogliftato,

^er gravilTimaingiuria
,

ucifo un Figliuoloda

i\ Marco Michiel
,

non folo non invci contro

lo
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lo ftertb,ma con grandezZwidi animo
^
ortlinòa

f. Marco altro fuo Figlio^
che dovefifeperdo-nargli

,
e procurarne la libertà

.
In ogni tempo

ha contato queftaFamìglia chiari Vomini nelle

Civili, Militari
5

ed Ecclefiaftiche incombenze.

Oggi è divifa in 6, rami ed ha j. Senatori, i«

titolato di Pregadlj e 5, del Confilio di 40.

MoNEGATo. Vennero d*Aqui!eJa, e produfferoAn-tichi

Tribuni
,

Si eflinfe in f. Piero nel 1314-

eflendo Giuftizier Vecchio.
^ Mora. Vennero dall'Elvezia. Bortolameo Mo-ra,

folo fenza Figliuoli
,

offerì nelle pubbliche

urgenze, parte delle fue foftanze,e fu fatto del

Gonfiglio nel 1655. prefepoi Moglie
, e^ mo-

ri fenza figlinel 1^94. furono poi agregatltut-ti

li Figli di un fuo Nipote
,

eredi di tutte le

fue facoltà. Oggi efifte m un Ecclefiallicoe #6

Giovani Patrizi*
^ Mora. Altra Cafa

. Quefta dìfcende da nobile

ed antica Famiglia del Regno di Napoli *
Un

ramo di effa fi portò in Vicenza
,

e quindi in

Venezia, dove nel 1657. furono agregatiaque-
(ìaNobiltà. Oggi efiile in un folo Patrizio con

un Figlio.
* Morelli. Vennero da Murano col grado di Cit-tadini

Originar}•
Furono agregatiTwinno 1686.

Oggi efifte quefta Famiglia con nobile antico

Parentado.
* Moro. Vennero da Padova fin dai primi prin-cipi

della Repubblica
3

diede Antichi Tribuni
,

e romafero al ferrar del M. C» e diede un Do-ge

alla Patria
.

Si trova nel T antiche memorie

di



Tir

di queftaiFamigliaun f.Luigi CapitanìodiAr^

tnata contro li Trieitini ribelli nel 12.80. ilqua-le

con fegnalata Vittoria lì fconfifle
,

e riduffe

alla priftinadivozione della Repubblica : era

Uomo ricchiflìmo,e fondò TOfpitale della mi-

fericordia jufpadronato facendolo di fua Fami-glia

•
Un f. Simon Moro fu aflTunto nel ii8r.

al Vescovado di Venezia
. Oggi e divifa in 3.

rami, e conta 2. Senatori
, 5. del Configliodì

40. ed un titolato di Pregadi.
MoROsiNi

.
Accordano tutti un antico ed illu-

ftre origine a queda cafa
,

ma non fi acordano

fui luogo donde vennero
• Qiii rifugitiper le

incurfioni di Attila
,

fu'on fra gli Elettori del

primo Doge, e produfferoAntichi Tribuni
*

Ro-

mafi al ferrar del M* C. diede 4. Dogi alla

Patria w Trovafi fcritto che quefta Famiglia uni-ta

alla Malipiero
,

ed alla Raimondi
,

(i^ccedi-ficar

la Chiefa di S. Geremia nel anno 6jo.
Nel loiz. muore f. Giovanni fu de f. Paulo

iProcLìrator
,

Uomo Santo che ìqcc edificare la

Chiefa e Monafìero di S. Georgio in Ifola do-natagli

da Tribuno Memo fuo Cugino .

Un

i. Tommafo fu de f. Teofilo
,

e fecondo altri

Leonardo
,

effendo Monaco Camaldolcnfe nel

1204, vien eletto primo Patriarca latino in Co-

flantinopoli.Nel 1191. Tomafina Morofini fu

prcfa in Moglie dà Steffano figliodi Andrea

li. Re d' Ungheria
,

e Madre del Re Andrea

IIL Un f. Andreazzo Morofini de f. Zulian

fu circa l'anno 1??^. creato Cavalliere
,

ono-

te per T adietro mai più conceflTo ad* altri. Dea

Mo-



Morofinl DogareftaMoglie del Doge NItólÒ

Tron muore nel 14?^. Andrea Morolini n-

nomatiffimo per il vado Negozio di Mercan-zie

,
fu fatto morire in Alepo nel ija6. per-chè

aveva fov\^enuto di denaro e Cavalli Ro-berto

Ambafeiatore di Carlo V* che pinTava111
Perfia. Morofina Morofini DogareflTamoglie del

Doge Marino Grimani fu coronata con regal

pompa nel 1597- Oggi querta Famiglia e di-

vifa in ir. rami
,

ha un cavallierato perpe-tuo,

un K.eProcurator di S. Marco, 5. Sena-tori

, 4. titolatidi Pregadi
,

e 5. del Configlio

MoRTA°DELLi.Detti anco Motardello. Vennero di

Aitino, e per la loro lunga abitazione ,m Vene-zia

,
furono fatti del Configlio.Si eftmfe in f.

Giacomo
,

che alcuni chiamano f. Marco nel

1217. effendo capo di Seftier.
* da Mosto ì Vennero da Padova nel 454; q"l

rifugiatiper l'irruzione di Attila, e molti Au-tori

la fan venire non da Padova, ma da Oder-zo,

e che il fuo anteriore origine fofiTe da Ro-ma.

Romafero al ierrar del M. C Si lege che

un f. Luigi fu de f. Zuane
,

rinomatiffimo per
la lunga ferie dei fuoi Viaggi, poichénel I454i
in età di li. anni, fi diede alla navigazione dei

Mari incogniti,e fervi coi fuoi ftud; di fcorta

al Colombo. Oggi queftaCafa è cuv.fa in due

jami
,

e conta un Senatore
,

e due del Conli-

olio di 40»
I* MuAzro. Di antica originein Torcello

,
e nel

fettimo fecolo paOatiin Venezia con U Quen-

ni,
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^ Mussati. Antichìffima e Noblliffima Famiglia

di Padova. Aggregata alla Veneta nobiltà perla

parte del M. C. :^8. Luglio i;?^* efifte oggiin

i. Giulio Antonio con la fpofaN. D. Lugre-

zia Zuflinian de f. Sebaflian fu de mif. Marc'

Antonio Proc.

MussE. Vennero da Capodiftrla
,

e romalero al

ferrar del M. C. fi efiinfe in f Piero
,
eflendo

alla Camera degliimpreiìidinel 13 34*

N

* '^^"^Adal. Vennero da Tortello fin dall'anno

jjk^ 73JO. e produiTeantichi Tribuni, ad unf.

Sigifridofu nel 8éo. Vefcovo df Reggio di Lom-bardia

,
ed al ferrar del M- C. fra le Patrizie

rinafp, Oggi conta uno del Configliodi 4"^.^
•* NiiNi. Vennero da Aitino a Tortello, e quin-di

in Venezia fin dalia prima fua Fondazione,

ebbe antichi Tribuni, e parte di qucfta Fami-

glia refluocfclufa al ferrar del M. C^ la quale

per la fua benemerenza nella guerra diChiozza

fu rimpiazzata.Oggi é divifa in due rami, e

conta un Senatore K. ed un Vefcovo*

Kavaier. Vennero dalle Contrade, e produfTefO

Antichi Tribuni. E* degno di memoria unf. An-drea

infiane fcrittore che fiorì nel 15*5. come

pure un f. Bernardo, fu de f. Gio: Luigi che

morì nel 1562. Cardinale, e Vefcovo ài Vero-na,

dopo di aver refi alla Patria importantifer-

vìgi- Si eftinfe nel 1713- ì" ^. P^^^o qu. Ber-nardo

Avvocato a Rialto. Erede Elifabctta fua

fo-
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fbrella,maritata nel rjo?. In f. Franccfco Tre-^

polo q. Lorenzo.

Navajoso
. Quefta Famìglia a cui vennero dati

aflai confufarnente varj nomi, è quella che toU

fé al Turco Tlfola di Stallmene, e che necon-

fervafìferola Signoriafi trova pur fcritro
.

Al'

tri Cronici vogliono che folte la rtelfa che^la

Navajer, La noftra Cronica regirtraper ultimo

di queftafamigliaf. Piero Navajoiò Prelfidcn-

te al Canevo nel i?4i.

dalla Nave» Vennero da Bergomo
,

e G chiama-

mavano Ceroni
.

In Venezia efercltarono Ix

Mercatura di Cere, e Droghe airinfegna della

Nive. Furono aggregatinel 1^73. e fi eiìinfeiix

f. Bernardo fu de f. Zuanne nel rjij. altri no-tano

in f. Piero fuo Fratello. Erede la N. D.

Elena qu. Piero maritata nel 16/8. in Tomm.i-

fo Querini fu de f. Anzolo.

Negro. Altra Cronici. Vennero dalle Contrade.

Furono anticamente Valefani
,

e per il buon

portamento fatto da un f. Zuanne Negro da S.

Aponal alla Guerra de Chio.:za 13S1. fu fatta

del Confejo. Mancò quella Cafa nel 1416. in

f. Lunardo eflendo Podellà a Piran
.

Nicola. Vennero d'Anuileja. ProdulTcro antichi

Tribuni, e fecero edificar la Chiefa di S. An-drea

di Mani. Poffedevono buona parte d.lki

Glurlfdizion di MeJuna
,

la quale pafsò in ere*

dita alla Cafa Michiel nel IJ12. Ì!ì cui quc--
fta famigliafi eftinfe In f. Giacomo es^'culo ia

Magiflrato a Rialto. Altri dicono in f. Zuan-ne

nel ijio.

H z
* N^'



? NosADiNi
.
Vennero da Baffano

,
ed in Vene-zia

efercitarono l'Avocatura, e divennero Cit-tadini

Originar}, finché nel i^94- furono agre

ga^ialla nobiltà Veneta
.

Oggi efifte m du-

l4trizi
,

uno dei quali ha poflerità.
Novello. Altra Cronica. Vennero da Verona m

Rivoalto, e furono Uomini atti all'armi .un

f. Tacomo fu fatto del Configlìo per ilfuobuon

portamento alla Guerra di Padova nel 12.81. e

in lui mancò la cafa nel 1306.

O

O Bizze
.

Vennero da Ravenna
,

e produflero
Antichi Tribuni. Si efìinfe nel 1S46. m f.

Giovanni Preffidente alla moneta
,

altri dicono

all'Armamento.
.

Odescalghi. Originar}di Como, furono agregati

a quefta Nobiltà l'anno 1677- per la efaltazio-

ne di Innocenzio XL

Ogkieen. Vennero d' A qu'leja, e produ (fero An-tichi

Tribuni. Si eRinfe in f. Filippo Giudice

al Proprio nel 131 1.
.

, , • •

Olivieri. Vennero d'Ancona, e fecondo altri in

più rimoti principidalla Boffina e fecondo al-

\n ancora, da Coftantinopol..Fecero edificar

la Chiefa di S. Marma, e fi eftinfe nel 14/°;
? in f. Baldiflera, che intorno quellanno manto

una fua fipjiain f. Domenico Bollani.

Onoradi
.

Vennero d' Aitino ndl anno 790. e

produffeantichi Tribuni
.

S. eft.nfero nelii^o.

in f. Donato Proveditor al Sai
.

Secondo altri
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ilei iy44.*inun f. Dona qn.
Pfancefco qu. LcM'

r nzo efTendo Proveditor al Sai
.

Ebbe in Mo-»

glienel 15 16. una fia de f.Pier» Bafadonaq. Aiv

tonio da S. Geremia.

Ordelaffi. Antichi Signoridi Forlì. Kegiftrala

: nodra Cronica
,

un f. TeobaUlo agre^^ato nel

,: T42?. e compie la ferie dì var" foggettidi que-

fta Famiglia con un naturale nel 1503. chete-

.

ce così eflinguerla Cafa
.

* Orio. Rifugiatiin Aitino per le incurfionl dì

Attila, ebbero antichi Tribuni, e al ferrar del

• M. C. una parte ne reftò cclufa
.

Un f. Mar-co

fu de f- Girolamo nel HPi)- f^ il primo che

falifle le mura di Ceffalonia
,

e vi piantaifele

Infegne di S. Marco. Oggi conta
,

queiV anti-ca

famiglia,3» del Configlfodi 40.
^ Orsini. Antichi Duchi di Gravina nei Rer^nodì

Napoli, già agregui nella Perfona di un f.Car-lo

,
ma fu rinovaVi T agregazione per Benedet-to

XIIL afifunto al Pontificato.

Orso. Vennero d'Eraclea, ed al ferrar del Con-figlio

furono efclufi. Nel i?8r. venner rialunfi

per la guerra contro i Genovefi
.

Alcuni regi-

llrano un'altra Cafa di quefto nome venuta da

Muggia, la quale produflè antichi Tribuni
,

e

ùrà forfè la medefima- Si efìinfe in un f.Mar-co,

morfjcato da un cane, per la qual morfi-

catura morì li lo. Marzo 1466. Altri nel me-

defimo f. Marco nel 1462. effendo del Confi-

f
glio di Pregadi.

JeirORZo. l^ifcordano molto le noti?-Ie dell*ori-gine

di quefta Cafa
.

Alcuni però afTcrifcano

H 5 aver
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/f » ^aver avuto Tribuni Antichi. Siefllnfenel ijie,

in un f. Poletto.

Ottobon. Viffe per 400. anni, queft-itamiglra,
nel rango dei Cittadini della Cancellarla Uu-

cole. Fu .^gregata nel 1646. alla Nobiltà Ve-neta.

Li fogettiqualificatiche produfTequella
Famiglia furono ?. Cancellieri Grandi

,
ilPon-tefice

Alefandro Vili. Cd il Cardinale Pietro fu

de f. Antonio K. Proc. in cui reftò eftinta la

Cafa nel I74°-
._ . ,, r n 1-.* OttolìN

.

Nobili Antichi Conti Veronefi. Per la

parte M- C M- Sett. 178^. agregatialla Veneta

Nobiltà nelle Perfone del Co: Abate L"- J-O;
rcnzo, Giulio e Domenico Fratelli

_

con AJel-
fando Nipote ex Frate

.
Qvieftafamiglia e im-parentata

con la Cornara, e Queruli.

iAgani
.
Fugirono di Padova per le incurfioni

di Attila
,

e qui produfferoTribuni anti-

chi
.

Si eftinfe nel ii95- nella Perfona di un

f Giovanni
,

eflbndo all'efazion dell uno per

cento. Se tal data non ha contradizione
, que-

ila famiglia non va regittratain quefto Libro

perché eftinta 4. anni P^™» ^ella ferrata del

Pallavicino. Chiariflima fra le Famiglie d'Ita-

lia. Fu agregata nel 14^7- L ultimo che regi-

ftra la noflra Croni'-a
,

fi é il Cardinale che

fcrìffela ftoria del Concilio di Trento il qua-
icmorì in Roma nel 1667,

^
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* Panciera. F:ìmiglinnobillfllma della Patria ilei

Friulli
,

detti Conti di Zopola .
Asre^ati 'per

la parte M. C. ^^. Settembre 1777. Efilìe og-gi

nell'agregatocon dwc Figli
,

uno de quali
ha fpoC.tola N. D. Cecilia M. Flanginì de f.

Lodovico.

Panfilio. Diil'enJe quefla antichiiTima Famiglia,
da Panfilo Re: de' Dorici nella Grecia. Fuagre-

gata alla Veneta Nobiltà nel 1644. per rafTun'

zione al Portifìcato di Innocenzio X.

pANTALEONE. Vennero dì Grecia e produfTeroAn-tichi

Tribuni
.

Un ramo di qucfta Cafi pafsò
in Candii. Quel i^) reflato ^^in̂ v^cnczinfi eiu'nfe

.
prima dei ferrar del IVI. C. nei 12,75. Quello
paflatoin C.rdia fi cflinlb pure nel ^304. in

un f. Antonio che per fiioi demeriti con ilpub-blico,
n'.orìpr:3gione.

Papacìzza . Quefii vennero da Padova per Jofugfrc
le incnrfioLi dì Attila, qui diedero Antieh* Tri-buni,

ma al ferrar del M. C. fu efclufa
.

Fu

poi riafunta nei r?iO. per la congiura T'epalo
e Qucrini, Si efiinfe nel 142^5. in f.Pau^o. che

fu il primo Rettor di BaiTano. Da altre memo-rie

fi ha che un f. f rancefco fu Rcrcor di Baf-

fano nel 1407. ma preceduto da altn tre.

* Papafava. Originar]con gli Artichi Carrarefi

Signori di Padova. Fu agregr^ta q-ieRa nob^if-

fima Cafa l'anno 1651. nella Perfona del Ca-

vallier Bonifacio. Oggi e divifii in tre rami, e

conta egual nobiltà di Parentado.

Paradiso. Altra Cronica. Quefti vennero di Ai-tino,

erano de bona confcicnza " amadori del-

H 4 la
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* p

la Patria
.

Romafero al fervar del M. C nel

ii97. mancò queftaFamiglia in f. Girolamo q.
Andrea qu. Ziifio nel i^jr. egli fu amazzado

da f. Vicenzo Grimani fa del Sereniamo Prin-cipe.

-Parisi. Vennero da Lucca, fecondo il Maltatti,

e ricevuta nel Configlio produffe uomini_ di

buona cofcienza, benevoli, e molto amadori di

tutti. Mancò nel ijio. che è quanto fi ha di

quefta Cafa
.

Paruta. Vennero con altre Famiglie da Luc-ca

le qualiportarono in Venezia la manitat-

tura della Seda. Per fegnalatabenemerenza nel-la

guerra di Chiozza
,

furono fatti del Conli-

glio.
Ora conta un Senatore

,
ed uno del Con-figlio

di 4®.
, r • • ' /"or,* Pasquaugo. Nobiliffima nel fuo origine in Can-

dia, ed Antichiffima di domicilio m Venezia

dove, fra le Patrizie, romafe al ferrar del M.

C. una parte di efla, e l'altra che romafe e fclu-

fa fu nuovamente riaflunta per la Guerra di

Chiozza. Oggi è divifa in 5. rami e conta j.

del Configlio di 40.

Pasqoasi. Vennero da Malamoco
,

e produffero
antichi Tribuni. Alcuni lifannoeftintinel i^l^.

altri nel 1301. in f. Pantaleon Proveditor al

Pass'amÒnte.Vennero di Germania
,

e produffe-
ro antichi Tribuni

.
Si eftinfe nel i?!?. m 1.

Giovanni Revifor alle Ragion Publice.
_

* Pasta. Originaridi Bergamo
,
paflarono m Pa-dova,

dove colla Mercatura fecero ricchezze, e
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tre rami
5

uno dei quali è riftretto in un folo

Patrizio.

Ferretti^ E'notiffima Tofcura orìginedi queda
C:*^!, quanto notiifima é la gloria del Gran

Pontefice Sifto V. per raflunzÌGne del quale
fa agregata ai Configlio nel 1585.

* Persico. Originar]di Bergamo, efercfcarono fri

Venezia la mercatura fin l'anno 1635. in cui

furono agregati alla Nobiltà
.

Oggi efìfte in

due Patrizi Padre e Figlio qual e del Configlio
di 40. ed ha nobile antico Parentado.

* Pesaro. Originaridi Pefaro
,

e di Antichiffimo

Domicilo in Venezia, dove diedero Antichi Tri-buni,

e ronrìafero al ferrar del M. C. diqucfla
illuftre famìgh'a che diede un Doge alla Pa-tria

,
fi Icge fra le gloriofe memorie di efla

,

che un f. Angelo circa il 1297. fece coftruire

la Chicfa di S. Gio: Decolato
,

e in parte la

dotò di rendita. Nel 1500. fiorì un f.Benedet-

to fu de f. Piero che conj infolita indipenden-te
autorità fu eletto Generalilfimo da Mar,

dove in prò della Patria operò da Veneto Sci-pione;

ma rUomo invitto,confunto dalle fat-

tichc, ed atterato dai patimenti, morì In Cor-

fù nel 150?. Un f. Girolamo fu de f. Benetto

nel 15^9. fii General da Mar contro Tarmi di

Carlo V. Quefta famigliaconta in oggi ?• Pa-

trìijtitolati del Pregadi un de' quali è attuale

Ambafciatore in Spagna.
PiANiGO. Vennero d'Àquileia,e furono fatti del

Configlionel 1087. Si eftinfe nel 12.98,in f.

Luca Preifidente alle Monete,

Pi- ]
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Pico. Signori della Mirandola. Nel 1345.^^1

afcritto alla Nobiltà f- Francefco fu General

della Ri^pulblica.L'ultima di queftaCafa,che

rigiftrala nortra Cronica, fi è un f. Lodovico

Cardinale e Patriarca di Coftantinopoli
,

qua-le

morì in Roma li 9. Agolìo i74?»

Piero. Vennero d'Aquileja, e produfTeroantichi

^ Tribuni. Un f. Piero Vcfcovo dì Trevifo fa

! traslato da AlelTandria IV. alla Sede di Vene-zia

fua Patria: riftaurò il Palazzo Vefcovile
,

e

morì nel iz6o. Romafero al ferrar del M. C.

I e fi cfìittfe in un f. Marin Proveditor al Ca-

5
neve nel 1401. altri 1307.

Pigli
.

Altra Cronica
.

Vennero di Lombardia
^

e furono Signori di Carpi, ed Uomini atti ali

armi, e per il bon portamento de f. Ettore \m

fatto del M. C. fcrive l'autore della Cronica

medefima, che efifteva al fuo tempo queftaFa-miglia*

^

PiN. Altra Cronica. Vennero da Caorle
,

e tu-

rono Valefani " gran maeftri da navegar. Un

f. Piero fu Vefcovo di Venezia morì nel iJ^«*
dopo avere ampliato la Chicfa Cattedrale. Ko-

mafero eletti al ferrar del M. C. nel i2'97-

mancò quefta in un f. Zuanne
,
efTcndo Signor

di notte nel i?S8. altri in un f. Zuanne ciìCs^^'^

do agi'Impreftidinel i?7^-
^.

Pio. Famiglia illuftre d'Italia
.

Giberto Pio Si-gnore

di Carpi per fuoi proprimeriti fu tatto

del Configliocolla fua difcendenza nel 1406.

La nofira Cronica rcgifiraper ultimo di que-fta

Cafa un f. Luigi nel 1710. %
* Pio-
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PiovENE. Famiglia Nobile ed antica di vlcetl-

za : la quale fu agregata alla Veneta Nobiltà

nelle Perfone di f. Antonio Dottot in Legge, e

Fratelli Co: Co: Plovene edifcendentl nel 1655.

Oggi efifte con due Giov-anl PatrlzJ imparenta-
ti colla primaria Nobiltà della Patria

,
ed il

maggior d'efTì ha già compito il Reggimento di

Verona
,

e fu eletto Senatore
.

Pisani. Si pretende che dagT antichi Pifoni di

Roma difcenda quefta famiglia^la quale fifla-

ta prima la fua dimora in Pifa
,

fi trafportaffe
fin da più rimoti tempi a quefìiLidi, doveef-

fendo fatta dell'antico Configlio,rom,afe fra le

Patrizie al ferrar di quello
,

e diede un Pog^
alla Patria

5
e ft*a le antiche memorie di quefia

illurtre Cafa fi trova un f. Almorò che nel

$07. fece fabricar la Chiefa di S.Antonio. Un

f. Vittore che morì nel i^to, ftì un eroe dei

fuol tempi ed il più Infigne de Capitan] .
Un

f. Francelco fa de f. Luigi Procurator muore in

Roma Cardinale di S. Cjiel 1570.6 nel detto anno

ù Luigi fu de f. Giovani Procurator muore

Cardinale in Venezia. Oggi è divifa in 7* ra-

mi, conta tre Procuratori di S. Marco
,

una

del Configlio di 40. ad un titolato di Pre-

Pizz AMANO. Di antica origme della Germania
é

Da rimoti tempi qui fi tradufTe
,

e diede antr*

chi Tribuni
,

e romale al ferrar del M. C-

Quefta Famiglia coi Dandoli uniti fecero fa-bricar

la Chiefa di S. Luca nel 1146^ Un f.

Aiitcnio fu de f. Marco
^

effendo Vefcovo di

Fel-



Fcltre muore in Venezi.i nel 1512. E fepoito
in S. Pietro di Cailello fu dal Patriarca DieJo,

dopo molto tempo ,
trovato incorrotiffimo il

fuo corpo.

PoLANi. Una delle più antiche famiglie,nate col-la

Repubblica. Fra li cofpicuìPerfonaggi che

che quefta produllè vi fu il Doge Pietro Pola-

ni eletto nel »-ì^o. nell'immatura et?, di 30.

armi
5

e ciò per il concetto di fua prudenza fom-

ma, e di efpcrimentatofapcre. Egli era Gene-ro

del Doge Domenico MichicK Anteriormen-te,

cioè nell'anno looo. conqaiRatafidalla Re-pubblica

la Dalmazia
,

fu mandato per primo
Rettor a Traù un f. Domf^r.ico

.
Al ferrar del

M. C. romafe fra le Patrizie
,

2 in o^ni età

produffeottimi Cittadini
,

Si elHnfe ai di no-

ftri in f. Girolamo Andrea qu. Michiel
.

Erede

la Cafa Michiel da S, Angelo, e per porzione
Stazio la Cafa Priulì in cale del Mcjo.^

^

Polenta. Obizzo, Signor di Ravenna, militòoer

la Repubblica contro il Carrarefe nel 1405- e

fu fitto del Configlio. Nel 1441. fi cfìinfe in

f. Girolamo che morì relegato in Candia con

Oflafio fuo Padre.

* P©Li
.

Vennero da Cadore
.

Efercitata la mew

catura fin Tanno 166^. furono fatti del Conli-^
glio nelle Perfone di f. Giacomo, e f. Zuarmc.

Oggi contano uno del Configlio di 40.

PoLiNi. Vennero da Malamocco Vecchio, e prò-
duffero antichi Tribuni- Si eftinfe nel I355' ^^^

f. Giovanni cflendo Giudice per le Corti
.

Al-tri

I348,
Po-
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PoLiN
.

Altra Cronica • Vennero da Coftantuic^*

poli
,
dopoiché fu prefoda mìlTier Errigo D.uv

dolo Dofe, e fo del 1204. quefla con molte al-tre

Cafade vennero ad abitar in Venezia
,

do-

poì fo fatta del Confejo, e mancò in f. Marco

Polin qual fa nel trattado de miffier MarinFa-

lier,el quai Marco fo impicà per la gola per
féntentia del Confejo de X«

Polo. Vennero dalla Dalmazia. Un f. Nicolò
y

e Marco fuo Figliuolo
,

celebrastiffimi viagia-
tori, fiorirono dall'anno 12.30. al 12^71. Furono

efctufi al ferrar del M. C. ma una parte di

quefta Famiglia fu rìafunta nel ijSr. per la

Guerra coi Genovefi
.

Si eftinfe Tanno 1415.

in f. Marco Cartellane a Verona
.

Altri nel

141 8. in f. Marco qu. Maffio qu. Nicolò effen-

do Caftellan del Cartel Vecchio di Verona.

Ebbe in moglie nel 1408, una fia de f. Piero

MorofJoi, relita f. Marco Querini.
^PoLVAR©. Vennero da Lugano, ed in Venezia

per molti fecoH efercitarono la mercatxita
,

e

furono agregatinel 1662,. Si eftinfe ai noftrì

giorni in f. Domenico fu de f. Ifeppo M. e del-la

N. D. Paulina Civran qu. Nicolò
-

Erede

la N. D. Margherita fua Sorella maritata nel

17^4. in f. Zuane Contarinf q. Z. Battirta.^
* da Ponte

.
Sono difcordi le Croniche full*

originedi quettaFamiglia. Negroponce, Ferra-ra,

Germania, e Corfù, fono i luoghi da cui,
variamente, la fanno difendere

.
Antrchiffime

e luminofe fon le memorie che di effa Fami-glia

fi trovang fino alla ferrata del M. C do-ve
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ve romafc fra le Patrìzie,e diede un Doge al-la

Patria. Altra Cronica li fa originari^^1 Fer-rara,

e facendo i Mercadanti in Venezia
, per

la loro gran ricchezza fu fatta del Configlio
nel ^475. Oggi conta oltre a 3. Giovani Pa-trizi

2. eccleiTafiicicioè un Carmelitano Scal-zo

Vefcovo di Torcelio già Arcivefcovodi Cor-

fù, ed un CafGnenfe.
da Porto

. Quefìivennero da Vicenza di un ra-mo

di quella Noin;(T!ma Cafa
.
Un f. Donato

per la Guerra di Chiozza fu igregato nel 1381.
e nel 1429. in lui medefmo fi e(h*nfc

.
Altra

Cronicaji fa difccndcre da Porto Buffolè diTre-

vifana,e li qualificaper Uomini violenti,e dì

grand'animo*
Portogallo. Raporta T autore della nofira Cro-nica

,
le varie opinionidelTantici agregazione

della Sereniffima Cafa di Eleganza
,

ma egli1'
I afferifce per certa, fenza attencrfi ad alcuna.^
iPRtmARiN.Vennero da Jefolo,e pmdulfci'oanti-chi

Tribuni, ed un Procuratji di S. Marco,
con altri cofpicuiPerfonaggi

•
Una p.^*^tedique-

fla Famiglia paisò nelle Collonie di Ca.^dia, e

in queflo fecolo fi eflinfe in f. Zorzjqu. Ber-nardo

fu del Configliodì ^o. altri in f. Zua-

ne fuo Frattcllo. Si legge di quefia Cafi
,

che

Poliffena Premarin ritrovandofi in Nepropjntc,
con Beatrice Renier nel 1470. quandoché qucU'
Ifola fu prcia dai Turchi, fecero Voto fé fu-

givanoda* Barbari, di farfi Rch'giofe,onde fnlye
ritornate in Venezia

,
diedero principioalla Chie-

fa, e Monafiero del fepolcro,ove fifecero Mo-nache

Francifcanc. "^ Priu-



*
Pricli. Vennero d'Unghcrna, ed erano di No-

btlUr.ma fìirpe.Uo f. Stefano fino dal noo.

fu on li (uòi comprerò fra h Patr.zj ma f.t^
talmente furono eicluG al ferrar del M. C.Un

f. Nicolò nel "?io. per benemerenza contro la

Congiura di Baja.nonte Tiepolo
, f^ "^[""^^

cm la fua Faaiiglia.Diedero ?. Dogi alla Pa-ul^

e in ogni ?tà ch.ariir.miCittadmi.^Osgi
é dìvifa in l R^'«W e conta 3- Senatori e 4-

de'toxr.'"''d?n;
Ulnari Cafe.di Vicenza

gL Pietro figliodi Tommafo dei,.Proti ,
fu

Siì'quei
che riduffe la Città di Vicenza alla

dìvoSedella Repubblica onde fu nel Hg:
aoregato al Configho, e in lui ii eftmfe laCa

fa nel H". altri nel 1415. effendo a lui pre-morto

un Figlio uccifo dai Maroftegani
.

Si di-

?eche quel Tommafo aveife una provegioned.
x'ooDucati annui

,
e che quel Gio: Pietro

fofle fiato Senatore di Roma.

CL

* "r^U^RiNi .
Sono d'accordo i C^onifti

,
nel

%. ì dare a quefla Famiglia la fua prima ori-

^^ olne a Roma. Vennero a Padova
,

edm

rimotiifimi tempi paffarono a Torcello
, .oveS antichi Tribuni,e fu una delle Famiglie

concorfe alla creazione del primo L"oge .fra

le liludri memone di quella Gafa h trova nel

xij8. un f. Lunardo fu de f- ,^omeo,Patriar-ca

Gradeufe. Nel IM5. un f.|Marcoaqu,dole
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Quelladi Candia nel ijSi. in uh f* Paulo i

Rettimo
.

'e* AmoNDO .'Vennero dall'Abruzzo .
Quì'produf-

i% fero Antichi Tribuni, e concorfero con altre

F^nìidiealla fabbrica della ChiefaldiS. Geremia

ndV
Inno 6jo. ed alla fua reftaurazione nel

? ?o Un f. Tommafo fu Vefcovo di Venezia

nel r^6o. Un f. Simon Fiorì nel 1500. nelle

lettere umane e traduffe Plinio, fi etìmfe un f.

Zuanne nel 1684.
- ^ -n- r„i «o

'

R...OLDO .

Non accordano ..
Cron.ft, fu no-

.

me
,
perchè Rinaldo alcuni

,
^"-^

^
'^^^'\,^^:

naìdola chiamano. Ne anco accordano 1 On-

itT.perchéalcuni da Afolo
,

altri da Jefo0

la fanno venire Accordano tutti aver ella avu-to

Tribuni antichi. Si eftinfe in fier Zuanne

Rr^loNf!'Dettianche ^^^"^Pf'4.:Ì^e""erodj
Ravenna, e proJulTeroAntichi Tribuni

.
Abi-

Sono
a S. Caflan in quel fito, che al prefen-

ieT chiamale Cafe Ramponi ,
corottamente

Ca UpSe!Si eftinfe ,n f. Nicolò Avogador di

Cc-aun nel 1314. altra. Cronica dice 1319. e

pota che queftaFamiglia fece edificare la Ghie-

la di S. Apollga^e. Concordia,

"^rSa-o"^da q«e"J^^ â Rialto .Furono

TrVbuni',ed amadori del ben comun .

Romafc-

ro al fen*r del M. C e prima di ciò, fu uno



I ^i quertaFamiglia VcfcovodiCanelIo. Sieftirì^

fc poi in un f. Daniel nell'anno no/, chemd-

ri di Pcfte nella Contrada di S. Moisé
.

Ranoso. Vennero da Ravenna
,

e fecondo altri

di Romagna, e di Verona. Romafe al ferrar

del M. C. e fi eflinfe in f. Filippo cflendo alle

Rafon Vecchie Tanno 13J7.
* Raspi

.

Nobili di Bergomo .

PafTati in Venc-

,

zia, cfercitarono la mercatura fin Tanno 166^.

\-in cui furono agregati al Configlio. Oggi con-
'\

ta qtieftaFamiglia un titolato di Pregadi con

pofterità
.

Rava. Vennero da Pacfova
, per le incurfioni di

Attila. Fecero edificare la Chiefa di S. Marco

detta Boccalame in un'ifoletta vicina a S. An-gelo

della polvere, la quale fi fprofondò w
Si

ertinfe in fier Giovanni era dei cinque alla

Pafe.

Ravagnin. Di antica, e nobile difcendenza in

Verona. Fu agregata nel I657. nella Pcrfona

di f. Giulio e Fratelli,uno dei quali nel 1684
in età di ?4 anni muore colpito da palla di

Cannone fulla Galeazza di f. Marco Pifanifot-

to Coron
. Oggi conta 4 Patrizi con nobiltà di

Parentado.

ìavalazzo. Vennero da Padova a Malamoccd

Vecchio,poi a Rivoalto
•

Si eftinfc in un ficc

Paulo flato uccifo nel 1305.

Decanati Zuccont. Cittadini Originar)di Vene-zia.

Latanzio Zucconi diede Tunica fuaFig/ia,
iti moglie, e f. Giacomo Recanati

,
e gli pro-curò

T agregazione alla Nobiltà Veneta nel

I 1 16^8



lllfCieftinfeal noftn giorni»" f- Antottio

r«ino. Erede la N. D. Laura fua forella

Srtatand 17" in f- Giacomo Zuftìn.an qu.

*
Rfde^t°?d'iantichiffima Origine in Rovigo .

Furono agregatìalla Veneta Nobiltà l' anno

.698 Conta
Wiltà dì Parentado ed uno del

n^^^O^^^r]di Germania. Si trova che fi-

^rodal*?8^fofferodel Configlio,Sieftinfem f.

Marco Giudice al mobile nel 1551

* Ppmifr Vennero dalla Dalmazia, fin dal I09J'

?,ronoieU'anico Configlio,dal quale furono

eS al ferrar di quello. Per infigne beneme-renza

nella Guerra di Chiozza, in quello fono

flati riafunti,e trovafi in ogni età fogett. di-enti

Una Beatrice già indicata nella Fam^
glia Premarin .

Nel ijf'.^\V°lf/\i'V-pì
V Vtoc fatto Ambafciator d ub.d.enza a Pa.

f:P^ ÎV che fu ballottato Doge
,

e manda-lo

peMa feconda volta A-bafcator m Coftan-

finoooli 0°2i è divifa n^ ? rami,
ed oltre al

sSffimoPolo Doge felicemente regnante, ed

un
nòbilTSmoParen^fado,conta 5 Senatori, ed

.""° ':îkra'cronictVennero dì Afolo di

^T^a^a^len"omini,ed amadori della Re-

uki;^r TTn f Alvife Renoldo infieme con

?ff velò ala S^inoriala Congiura di Baja,

monte Tìepolo, perii che fu fatto de Co^.fi-
olio. Mancò nel i?75- '" ""/•^"^""^ ^'^-'"

Ivjocapo del Scftier di Santa Croce.
^^_.-^



de Resti. Famiglia di Milano aitai qiialificata#
Un f. Marco

,
}n(jcme con un f. Bj-nintendf

Cancellier di Venezia
,

aven.io maneg^ì.ua lii

Pace tra la Repubblica, e il Dlic.ì di Milano,

fa fatto erto Marco del Conlìgiio nell* anna

i?5 5 La Cronica manca d*iilceriorl notizie
•

* Rezzonico. Q^ieftaFamiglia vanta il freggio
di Liberi Baroni del S. R. I. Njbiltà cofpKua
in Como, e le Croci di Malta. Un f- Aurelio

paflato in Venezia, nobilitò la Mercatura col

fuo efercizio,ed acumulò grandi ricnezie
,

e

nel 1687 fu fatto del Configlio
. Oggi quefla

Cafa
,

oltre la recente gloriofa memoria del

Pontefice Clemente XIIL e di un illuilrc Pa-rentado,

conta un K. e Procurator di f. Mar-co,

e in Roma il Senatore di quella Metropo-li,
e due Cardinali, tutti e 4 Fracelìi

,
Una

forclla D. Qi-iintillianel 1740. moglie del fu

f. Lodovico Widminn, ha podentà
*

^ Rrccr. Antichi Oriundi Veneti ; dove facen-do

la profcffionedi Orefici
,

viiTcro civilmente

ed arrichirono. Ebbero pure un Caltaldo della

Procuratia di citra
•

Nel 1687. furono agr^gati
alla Nobiltà Veneta. Oggi è divifa in 2. rami,
e conta parentado con Famiglie di antica No-biltà,

ed un del Configlio di 40.

liAiiio. Antichi Signorid'Imola^ e di Forlì. Fu

agregata qucfta Cafa nel 1479* La Cronica rc-

giftraun f. Antonio Riario Marchefe Bologne-
le Macftro di Camera del Cardinal Ottoboni

nel 169T, e poi fitto Senatore di Roma
,

ne

altro rapporta .

I 5 Rie-



(
ftOTtLi«. DichiarataNobile In Francia-Il
^OrdinaiArmando Giovanni du P eflisde R.-

rhclieu fu asregato a quettaNobiltà a/'Chie-

La Cronica tegiUraan f..... AMte cne mu ?

in Veneria nel .6«S-^ Pordcnon ,laquale^'^t:U.tt!:Z%n"delConGgllol'annor/8^".\eUaWrfonaJel K. S.effano, ma dopo

.'a^^krrV^nn^-ro^irKo.'^f'in'vVne.adc.c

„n titolatoeliP'fS'""'-
i „„„! cMa-

Ro.oV""-^''^',"° rboW""'UerodaTri^
?»'^."V^""tg'"r'?fSnr'altrida

STprta'h;ne?.«8, fofléroagregat,alla

.A



Nobiltà
.
Eiercitavano prima il prezfofoNe:^,o-

zio delle Gioj\^. Ora eiìile in ? Patrizi che eict-

C'tano ic Migiilmure, e ckie Giovanetti Pa
-

trizi,con parentado di Nobili anche Fami-glie.

Rossi. Vennero da Padova qui rifuggìatlper le

incurfioni di Attili, e pro.iutleroAntichi Tri-buni.

Nel chiuderfi il M. C in parte rfmafc

efclufa,e quella ebbe nel M90. un Cancellier

Grande. Nel 1^77. fi eilinfe 1' fnclufa in f.

Paolo officiale al Formento.
* Rossi. Conti di S. Secondo

.
Furono agregatì

per fegnaletebenemerenze nel..i^^7 ne aìtrora-

porta la nodra Cronica. Altra antica Cronica.

Quefti vennero di Lorrbardia
,

turono Signori
di Cartelli,e UotiÌìm" Armigeri, 2c per lo ben

portamento fece il magnifivO miiricr Pietro de

Roffi, " la fua lodevole virtù " bon amor

verfo quella Repubblica, nel 1437 eJ primo zor-

no che ci Sereniamo mi.Tur Francesco Foicari

andò a Confejo mife p .rte che dito mifTier Pie-ro

foflc del Conf.jo," del i^^.Siadi 15) Mar-zo

il fo fato un altro miffier Piero Maria de

Roffi con li fuoi figlilegittimidel Conlejo
.

Efiflc quefta Famiglia, ma non ha Cafa in Ve-nezia

.

Rospigliosi. Originar]di Piftoja
. Agregati nel

1667 per Tefaltazione al Pontificato di Clemen-te

IX.

* Rota. Da Milino, di Nobile difcendenza,paf-
sò prima a Bergamo queila Famiglia, e quindi
in Venezia dove nel 1685 fu fatta del Gonfia

1 4 gho
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gìio nelle Perfone di f. Francefco con f.Grego-rio

fuo Fratello. 0»gi conta un Senatore
,

e

nobiltà di parentado,
dalla RovENE. Originaridi Piemonte

.
Agregata

rei 1471 per l'eraltazionc di Sifto IV. al Pon-

tificato. Eflinta nel Cardinal Pietro nel i473:

BuiiNi. Originar;di Bergomo ,
ed ebbero poi

lungo foggiorno in Afolo di Trevigiana .
In

Venezia "poifurono dell'ordine dei Cittadini
,

{]n l'anno i^^^ nel quale furono agregati al-la

Nobiltà. Nel .684 f. Gio: Battifla fu de f.

Dora fu fatto Vefcovo di Vicenza
,

il quale

efTendo affunto al Pontificato Aleflandro Vili,

fuo Zio
,
fu fatto Cardinale

. Egli mori in Ro-ma

nel 1707 in età di 65 anni Si efl.nfe aino-

Uri giorni,in un f. Zuanne fu de f. Camillo

eflendo fopra Banchi. Altri in f. Antonio Tuo

Fratello
.

Fu erede la forellamaritata nel 169».

in f. Zuanne Bragadin fu de f. Zuanne
.

RoziERi. Detti anche Ruggieri.Vennero di Tre-

vifana, e fecondo altri d'Iftria,ed altri diCo-

ftantinopoli.

Si difufc in Candia ed al ferrar

del M. C. rimafe efclufa. Fu pero riafuntanel

15IO per la Congiura Tìepolo e Querim .Si

efìinfe nel U47. in ""•AlvHc Gobbo fu de ficr

Piero fu de f. Francefco. Ebbe il detto Gob-bo,

due Mogli, una del 151 «• «a de f. Alvifc

.

Arìmondo q. Zorzi q. Niccolo
.

L altra nel

IJ24 fia de f. Marco Zorzi q. Bertucci quon-dam

Zuanne .
.,.,!•

* RoziNi. Vennero di Coftantmopoli, ed alcuni

li fanno antichiffimidi Venezia perchè trovafi

arcr
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c Nobile flirpe.Prima in Torccllo
,

di poi m

Venezia. Nel 715. fu tra le Eletrlci del primo
Do^^e^ nei primi fecoli fi denominavano Cen-

tranighi,ed anco Barbolani* Romafero al fer-rar

del Configlio.Oggi contra un titolate di

Predagi e parentado N^biliflimo
.

Una Dama

di quella Famiglia fu Madre di S. GirardoSa-

gredo. 11 3- Girolamo Salomon Domenicano,

iT'orì nel 1314. In età di Sj* anni
.
Elifabetta

Salomon maritata col Co: e K- Nicolò Luzza-ra

di Padova, morì nella celcbrazion delle noz-

ze l'anno 1673.
. ., ,r 1 tSalonesi. Detti anco Salomgi

.
Vennero da Je-

folo, e qui produfiTeroantichi Tribuni
.

Sieftin-

fe in f. Luca nel 1315. elTendo fopra Rialto.

Salviani. Vennero da Salonichi, e produfleroan-tichi

Tribuni. Si cflinfe in un f. Antonio nel

1305*
* Sandi

.
Vennero di Feltre in Venezia

,
dove

cfcrcitarono la nobile profetane d' oratori
^

del

Foro fin Tanno 1685. in cui furono affunti al-la

Veneta Nobiltà. Efifte quefta famiglia con

parentado Nobiliffimo
,

e conta un Senatore,

un Fìfcale della Sereniffima Signoria
,

ed un

Vefcevo di Belluno.
* SangiantofìiTti

.
Vennero da Crema

,
e q\»i

elercitarono la Mercatura fin Tanno i649* ^^

cui furono agregatialla Nobiltà
.

Oggi efifte

quellaCafa con"llluftre parentado
,

in 2. Ec-

clcfiaftici,e 3. Giovani Patricì.

Sànseterìno. Famiglia lUufire d'Italia
•

Roberto

Sanfeverino Co: di Cajazzo Generale della Re-

pub-
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pubblicafu fatto del Coniglio colla fua difcen-

dcnza nclPanno 14^0. La noftra Cronica rcgi-

fìra ultimo di qucfta Caia un ì. Carlo, con-

giunto colla Famiglia ArccUi di Piacenza nel

1640,

Sanxasoffia. Originar]diCollantinopolî agrcga-
ti alla Nobiltà di P:ìdova

,
pofcia nell'anno

16^9. nella Perfona di f. ^Marfilio affunti al

Mag2Ìor Configlio
.

Si eftinfe in f. Iftppo qu.

Bortolo nei noìlridì. Erede f, Zorzi Corner q.
Giacomo che nel 1676. Sposò la N. D. Orfola

Santafoffia qu. Rocco Antonio.
^ ^^ San^do

.
Si fa difccndere quefla Famiglia da

una Patrizia di Roma. In Padova fi denonìina-

vano Candiani, e con tal nome in Venezia fi

rifuggirono,e furono dei primi fondatori della

Città, e diedero 5- Antichi Dogi alla Patria^

C romafero al ferrar del M. C. Si trova nel

éj5. un C Angelo in compagnia della Famiglia
Riaro

,
che fece edificar la Chicfa di S. Raffae-le,

dottandola coi propriaveri. Un f. Piero K.

fiori nel 11 76. memorabile nella Soria per le

fegnalatc fue imprefe. Ebbe in Moglie una fi-glia

di Baldovino Imperadore di Coftantinopo-
li. Quefto trovafi fcritto in lunga ferie di altri

foggettiIlluflri. Oggi è rifìrctca in un fol tito-

lato di Predagi con un'infante Patrizio, nato

nel 1772'.

Savelli. Famiglia chìariffima in Roma, e mlta-

iìa. Nel 1404. Paulo Savelli condottier degli
Eferciti della Repubblica fu fatto del Configlio

.

I V ultimo che rcgiftrala noftra Cronica é un

i» • • •
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C

. . . .
t'rmctpcè Marefei'allòdel Conclave

^

che morì in Roma nel 171^.5 e furon fuoi Ere-di

li Bauberìni con altri.
^

Saviani. Vennero da Sa'onichi,e produ (Tero Tri-buni

antichi
.

Una linea dì efla Famiglia ro-

mafe cfclufa al ferrar del M. C. e quefta pru-

dufTe Bonav^entura Cancellier Grande
.

La ro-

mafa fra le Patrizie,fi eftinfe in un f. Nicolò

nel rjoS. Pare che la noftra Cronica abbia om-

meffo
,
di avvertire

,
che pofTono e(!ere la flef-

fa cofa che li Salviani.

Savoia
.

Cafa Reale di Sardegna
,
gii agregata

nella Perfona del SerenilTinlo Filippo II. Duca

di Savoja.

Savonieri. Vennero da Padova per le incurfioni

di Attila, e qui venuti, produfTerantichi TH-

buni. Nel ijn. Si cfttnfe f. Zuane Saliaier a

Chiozxa.
* Satoegnan. Quefta Famìglia fu fatta del Con-figlio

nella Perfona del Co: Federigo e fuoi di-

fcendenti nel 1385. Quefta altresì pofiTedevae

pDlfedenel Friuli chiari e pregiatititolidi Con.

ti, Marchefì, e Jurifdicentidi anticbiilìma da-ta

,
ed a dati alla Patria in ogni tempo li più

vivi contrafìfegnidèi lorofilialc affetto. Oggi é

i\\v\h in due rami, e canta ^. Senatori
y

e i.

titolati di Pregadi.
dalia Scala. Se queftaCafa, avcfle alcuna rela-zione

con li Scaligeridi Verona, tion vi è 3lU

cuna notizia,come pure della fua cftinzione.

Vi è folamente certa notizia che ricl ip8. un

r. Nicolò fu uno degliElettori del Doge Fran-"

ccico Dandolo
«

dai-
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dalla Scala- Altra Cronfca
.
Qucfìì vennero di

Lombardia, e furono Si[^noridi Verona. Fu

fatto del Conflglio un f. Martin della Scala,

la qual fu Famiglia Ncbiliffima
,

ed de quelU
re fcno ufciti vaìorofi Uomini

,
ed ebbe gran

Signoria in Lombardia
,

tandem mancò quefta
Ca^fadain un f. Viclmo della Scala in Unghe-ria

r.pprefifoil Re, nel i4j^«
. .

dalla Scala
. Qucfii furono gli Antichi Signori

della Scala, detti Scaligeri.Furono fatti del

Confidilo nel 1395. Si ertinfe nel M?^- in un 1.

Antonio figliodi un Guglielmo, ma fi noti iche

queflo Guglielmo era un fio! naturale di Can

grande della Scala, che morì nel 1375-

ScANDOLER. Venncro da Savona, e proJ.ufferoan^
tichi Tribuni. Si eftinfe nel 1311.. in f. Gia-como

Prefidentc al Lido.

ScENiER. Anche con nomi confimili furono chia-mati.

Vennero di Schiavonia
,

e produffcroan-tichi

Tribuni. Si eilinfe in un f. Marco Offi-ciai

al Lido ne! i?o^,
* ScROFFA. Raporta la noflra Cronica

,
che que-

fìa nobiliffima Famiglia di Vicenza
,

difcenda

dagli antichi Trcmelli di Roma, e fecondo al-

tri dagliantichi Scrovignidi Padova. Fu agre-

gata nella Perfona de f. Vicenzo Co. Scrofta

nel 1698, Oggi efifle in 3. Fratelli uno del

Configlio di 40. r altro nel militare.

Scrovigni. Di Nobiliffima originein Padova
.

Fu

agregata al Configlioprima dell'aquiftodi quel-la
Città. L'ultimo che regiilrala noftra Cro-nica

è un f. Henrico nel 1^0^.
Sel-



Selvo
.

Vennero da Torcello
,
produfleantichi

Tribuni, 4.
Procuratori dì S Marco

,
ed un

Doge. Alcuni credono che queftaFamigha tol-

fe la ftefTa che i Bellegno. Una linea fi eftin-

fenel 1283.Un altra nel 1401. in un f.Marcoq;

Fantin Giudice al Foraftier
,

il quale ebbe per

Mo?lie nei i??». una fia de f. Zuanne Conta-

rini'^qu,Francefto da S. Apoftolo.
^

* Semenzi. OueH fi denominavano Permuda, e

ner un' Ereditàfi chiamarono Semenzi .
Erano

antichi Cittadini della Cancellarla Ducale fin

ranno i68j. nel quale furono agrcgati . Ogg»

contano uno del Configliodi 40.
,„rn,-

* Semitecolo. Sin dal 843. Vennero da l'Iftna^

e furono dell'antico Configlio, nel quale roma-

fero al ferrare di quello, ed in ogni tempo die-de

alla Patria onorati Cittadini che l\f'^v"^°".
ro nelli Reggimenti di Terra

,
e da m^-f

trova altresì fielle memorie di qùefta Faniiglia

un f. Marco nel 15 ?5- Canonico di S. Marco

fatto Vefcóvo di Capódiftria
,
quale mori m

Oranges di Francia nel 1347. Un_ f- Ottavio

fu de f. Giacomo ileìl'Ordine dei Crociferi,

infigneTeologo, e Predicatore Procuratore Gè-

nerale del fuo ordine. Eglifu da Clemente Vili,

fatto Vefcovo Milopotam© in Candia
. Oggi e

divifa in due rami, e conta 3. Nobili del Con-

flolio ^di 40» . •

SenatorÌ. Venneio da Buran, e produfleroanti-chi

Tribuni .
Si eftinfc in un f. Giovanni nel

SesendÒli.Vennero di Aitino, e diedero Tribù-

ni
.
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ni antichi. Una linea fu efclufa al ferrar del

M. C. ma fu poi riafunta per la congiuraTic-

polo e Quirinì.Quefla Famiglia con li Giù-

benighi, e Barbarighi fecero edificar la Chiefa

di ^S. Maria Zobenigo
.

Nel 1397. in un f.

Giovanni del tutto fi cfn'nfe
.

Sfondrati
. Famiglia Nobile di Milano

,
origi-

ginariadf Ciemona. Fu agregata nel 1590. per
TalTunzione del Pcntifice Gregorio XIV.

Sforza
.
Famiglia fra le più Illnftri d' Italia.

Francefco Sforza fu Generale dell' eferclto del-la

Repubblica
,

e fu egli fatto del Configlio
nel 1439, e T ultimo che regiftrala noiira Cro-nica

é un f. Antonio nel 1694.
SiGNOLi. Chiamaci con vario nome

,
e di vario

origine.Fecero edificare la Chiefa di S. Pan-

talon, e gran parte di cffi pcìfTaronoinCandia*
Al ferrar del Coniglio ii parte ne reflarono

fuori, e la parte romafa fi efl:nfe In fi Alef-

fandro che n.orì in Candia nel 1^70,

SiNCORAN. Vennero da Moncel ice
,

fino del 716,
furono del Configlio

,
e romafero a! ferrar di

quello. Si eltinfe nel nyi. in un f.Filippo il

quale morì in tempo di una grande mortalità

in Venezia.

SiocOLO. Scritta anco Segogolo, Scogolo, e Schiu-

golo. ProdufTe antichi"Tribuni
,

e fi eRinfc in

un fi Filipponel ij;!. Altri dicono in un f.

Marco cfiendo Officiale al Piovevo.
SisOLO. Scritto anco Selcia,e Sifolan

.
ProcJuflTc-

ro antichi Tribuni, e romafa al ferrar del M.

C. ficftinfcnel rj88*jnfiLuca Avvocato. Al-tra



tra Cronica, nferiic la iua origine
,

cflTere da

Afolo di Trevigiana.
Scardi. Originari Ji Argentina. Un f. Alberto

Signor della Valle di Selve nel Territorio Bcr-

gamafco fu per Ine benemerenze agregato l'an-no

i^io. La noftra Crocina finifce la fua No-biltà

in lui medelimo, perché diramata la fua

Famiglia in eftero flato.

* SoDERiNi. Vennero di Firenze
,

di Antica
,

e

Nobile ftirpe.Efercitarono in Venezia 'J Co-

nìcrcio di Levante, dove avevano Cafa di Ne-gozio,

e fu negl'incontribenefica al Pubblico.

Fu agregata quefta Famiglia nell'anno ifi;^.

Oggi e divifa in j. Rami, e conta Nobiltà di

Parentado, ed un del Configlio di 40.
* SoRANZo. Vennero di Aitino, di NobilifTima

difcendenza, e fenza dubbio delle prime rifu-

gite in Venezia, dove produffero antichi Tri-

bi, e romafero al ferrar del M.C. Nella lunga
ferie

,
degl'Uomini chiari di quefta Cafa

,
fi

trova che li Soranzi con li Bx)ldù
,

edificarono

la Chiefa di S. Samuele, che il Doge Giovan-ni,

che quefta Famiglia diede alla Patria, pri-ma
che afcendeflfea tal dignità, eflendo Gene-rale

di 25. Caliere contrcMaenovefi prefe Gaf-fa

lor Terra nella Taurica Cherfonefe
.

Nel i J44*

Soranzo Soranzo fu il primo mandato in Alef-

landrìa con due Navi per introdurre Trafico,

e corrifpoiìdenzacon quelle parti.
Lorenzo So-ranzo

K. Proc. de f. Andrea
,

è fiato un fo-

getto memorabile alla pofterità
, per la rarità

de'fuoi talenti
,

e per T amore dclU pubblica
fcli-
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Stanici. Di antica abitazione in Venezia. Ven-nero

di CoftantinopoH
,

ed al ferrar del M^. fu

efclufa. Fu poi riafunta ne! i?to- P" 1» "Son.

oiura di Baiamente Tiepolo.
Si efiftmfe nel 134?-

Stanier. Altra Cronica
.

Vennero di Schwvo-

nia furono valenti ed armigeri .
Un l. Aioer-

^
to fu fatto del Configlioal tempo di una ri-bellione

di Zara per il fuo buon portamento.

Mancò in f. Marco Officiai al Lido nel 1396.

Statio. Vennero da Lugano, e fecondo altri da

Bergamo. Furono Mercadantì m Venezia lin

l'anno 1659. in cui furono agregati a la No-biltà.

Si eftinfe a' di noftri in f. Andrea T'

Bortolo q. Lorenzo. Erede la FigliaEhfabet-

ta maritata nel 1701. in (. Michiel Friuli qu,

Steno. Vennero d'Aitino, e Produffero antichi

Tribuni
.

Nel Doge Michiel Steno fi eflmie la

Cafa nel 141?- il di ^f.9^^,^"^/^-• 'r^^f-J'"^
moglie nel i?6i. una fia de f. MarmGalhna,

SxeRLATO. Detti anco Stornado
.

Vennero de a

Fiandra e produfferoantichi Tribuni. Fu efclu-

fa al ferrar del M. C ma poi fu "afunta nel

iiiJi. per la Guerra coi Genovefi
.

Si eitinle ;

nel 1478. in mif. Andrea Procurator di S."

StorlatÒ.Vennero da Trevigi.Diede allanoftr^^
Patria chiarirmi Uomini, e 3. ^.'9^'''f^°"A
S. Marco. Si eftinfe in un f. Luigi nel He», '

Stornello. Vennero da Malamocco Vecchio
,

e

furono per benemerenza fatti del Configho_nel]

13 II. Si eftinfe nel 1407. «" f. Giovani Gm-

i dice al Foreftier, J"tro-



5tro?ardo. V"fnncro da Jcfolo,e furono del an-tico

Conliglio. Si cilinfero in f. FilippoCamcr.

Icngo di Comun, altri eflTcndo Podcflà aChioz-

za nel 1355.

SuRiANi. Vennero da Tolomaidc
,

e viiTcro per
molti fecoli in Venezia con gran decoro. Un f.

Girolamo fu de f. Marco/ combattendo contro

Bajamonte Tiepolo nella Piazza di S. Marco fu

iiccifo da un dardo lanciatoglida Giicomcllo

Strazzarol/chepafiatogliper un occhio gliufci

per la copa .
Nel 1403. un f. Giacomo fu de

f. Francefco fu il primo Rettor mandato a Vi-cenza

•
Nel M04. un f, Antonio fu dcf. Zuan-ne,

eflendo Monaco Certofino fu eletto Patriar-ca

di Venezia
•

Si eftinfe in f, Nicolò nel

Soriani. Antichi Cittadini Originar;,che diede-ro

alla Patria un Cancellier Grande
.

Fu a^re-

gata quella Famiglia nel 1%?. nella Pcrfona de

f. Domenico Surian fu prima Segratariodel Se-

! nato. Si eftinfe in f. Alcflandro nel 167;^.

'^Agliapietra.
Vennero da Buran

,
e produC

41 fero antichi Tribuni. Furono in parte efclu-

fi al ferrar del M. C. e quefti pofcia riafunti

per la Guerra di Chiozza. Tutti però fi eflin-

fero m un f. Nicolò nell'anno 1670. Altra Grò-

r.ica rapporta, che vennero dell' Idria
,

e furo-

no antichi Veneziani La/oradori di mano, "

;groffidi Senno, " per il loro bon portamento
K z fattp
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fatto per f. Nadai TajapietraSe Nicolò fó fiol

,

fmono fatti del Confejo per caufa della Guer-ra

Genovcfe
.

Una Dama di quefla Famiglia
denominati Contefla, morì nel i?o?. la quale
per la Santità della Vita meritò il titolo di

Beata.
. - .Tasca

.
Ori'^inarjdi Bergomo

, qui efercitarono

per il corfo di fecoli la Mercatura
,

e fpecial-
uiente quelladei Zambellotti, con che fi fece-ro

ricchi,e nel 1^45. furono fatti del Confi-

pHo. Sì eftinfe nel 1750. in f. Giulio iu de i.

Annibale. E^li é fiato 4elConfigho di 40. Poi
Senatore. Erede li figlidi fua Sorella Angela
Maria

,
maritata in f. Zuane Papafava q. Mar-

fillio nell'anno 1688.
r n- r.^ .•«Teneri. Vennero da Ravenna

,
e fi eRinfero in

f. Filipponel 1512. effendo in Magifirato a

Terzo. Famiglia Illuftre fra le Italiane
•

Otto-

bon Terzo fu Generale della Repubblica
,

ed

agrepato nel 1407. La nollra Cronica reg.rtra
anco un f. Giacomo fuo Fratello, ma non ac-cana

dipendenza. Altra Conica
.

Quelìi ven-

nero di Lombardia e furono Signori di Parma

e di altre Terre, " eifendo per Ottobon Ter-zo

Capitanio nofiro alia Guerra di Padova fo

quello la prefeadi 18. Settembre l'anno H??.
e fo fatto luì, e fo fiol Giacomo del Confejo,

il quale f. Ottobon fo taiado a pezzi dal Mar-
-u3„ a; TT".i-rot-a a tradimento, e manco in lui

il quale 1. 'uctoouu lu iaiciv,v^ -

j- -,

chele di Ferrara, a tradimento, e manco in lui

;ro

Pa-

* TIEPOLO. Vennero da Rimìni e difcefero da
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Patrizi Romani. Fu delle più anti'chc di Vene-zia,

dove produrte antichi 1 ribiini
,

e fu tra

gli elettori del primo Doge. Una parte à\ que-lla

Famiglia romafe al ferrar del M. C. e die-de

due Dogi alla Patria. Oggi e divifa in tre

rami e conta 2. Senatori uno de' quali e K. e

2. del Conf. di 40. Fra le Illuftri memorie dì

quefta Cafa
,

li due indicati Dojjì
,

refi celebri
nella Storia, T uno che fu Giacomo che dopo
var] fervigipreflatialla Patria, elfendo Podeftà a

Trevigi fu alTunto a tal dignitànell'anno 12,29.

Quefli donò ai Padri Predicatori il fondo fu cui
fondarono la Chiefa e Convento de* SS. Gio: e

Paolo
.

Lorenzo fuo figlio
,

non inferiore nel

merito, di fuo Padre, eÌTendo Podcilà a Fano
fu nel 1268. in-ìlz^toa fimile dignità. Nel 1619,
Giovani Ticpolo fu eletto Patriarca di Venezia

dopo efler (lato Premiccrio di S. Marco
,

e nel

1621. riftaurò la fua Cattedrale
,

fece lo fleffo
di S. Bartolameo, di S. Benedetto, e la Chie-fa

di S. Cipriano di Murano..

Tinto
.

Vennero da Jefolo.
Fecero edificare la

Chiefa di S. Agata
,

oggi detta di S. Ubaldo

Tuho S. Boldo. Sebbene altri dicono la Chiefa
di S. Agnefe. Al ferrar del M. C. una parte dì

queiia Famiglia fu efclufa. Si eilinfe del tutto

in un 1. Piero nel 1417. e fecondo altri nel

I*"ToDEJiiNi. Manca la noRra Cronica delT Ori-gine

di querta Famiglia, per altro di Antica
condizione in Venezia

,
do/e efcrcitarano la

Mercatura fino al 1654, nel qual anno furono

K 3 af.
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afluntì alla Nobiltà Veneta- Oggi conta 2. del

Configliodi 40,5 e parentadocon Nobili anti-che

Famiglie .

ToLONiGo
.

Detti anco Talonighì.
Variano gli

autori fuir antico origine di quefta Famiglia,

ma tutti raccordano artichifllma in Venezia,

dove diedero antichi Tribuni
.

Si eflinfe nel

ilii. in un f. Dardi
•
Altri 1312. nel medefi-

mo, efTendo alla Tavola delTentrada.

ToMADo. Ovvero Tomadì
.
Vennero diAquileja,

e produfleroantichi Tribuni
.

Si eflinfe^in ù

Giacomo nel 1389. Altri in un L Nicolò.

ToNiiLO
.

Altra Cronica
.

Vennero d* Eraclea
.

Romaferò al ferrar del M. C. Mancò in un L

Zuanne eflTendo alla Corte del gran Salario neil'

anno 1383.
t

• n

ToNisTo. Vennero da Tunefi, e fecondo altri di

Coftàntìnopoh*
,

e produfferoantichi Tribuni
.

Una parte di quefta Famiglia andò
,

e ritornò

da Coftantinopoli. Si eflinfe nel 131^- in f.Ni-colò,

efsendo Podeftà a Chiozza
.

Altri dicono

nel i3^5« altri nel ij^?.

dalla Torre. Famiglia difcendente dal Reggia

Sangue dei Carolingi, la quale fu agregata nell |
anno 134?*

. ^ -1

ToRRELi. Chiamati prima dei Freddi
,

e GottH

fredi. Vennero da Crema
,

e Ci eftinfero in "

FilippoGiudice per le Corti nel 1381.

ToRNADi. Regiflrala noftra Cronica per fola auj
torirà del Palladio,che venifte dWquileJa nelH

anno 734. e che fi elUngueffcroli Tornadi nel

i^j.
To-



Tdtulo. Vennero di Eraclea
,

e diedero antichi

Tribuni. Vario fi trova il tempo deirertinzio-

ne della Famiglia .

Nella noftra Cronica ftà

regirtratoun f. Giovani che morì nel i??!. cf-

fcndo prefidepteal Salario delle Corti
.

Altri

.

nel i??o.
. n X-

TiiASNODi. Vennero da Trevigi
,

e di quella Ca-

fa parlano le Croniche con molto decoro
.

Si

eftinfc in un f. Giacomo nel 1305.

Travasanti
.

Vennero da Jefolo
,

e produfTero

antichi Tribuni. Con la Famipjfa Talenti
,

fe-cero

edificar la Chiefa della Miicricordia di M.v

zorbo. Nel 1370. Si eftlnfe in un f. Domcni-

.

co Offizial al Fermento
.

TRAvtRSARi. Vedi Lezze.

* Trento. Nobilifllma Famiglia di Vicenza. Per

la parte 28. Settembre i777« f^i agregata quc-

fla alla Veneta Nobiltà nella Pcrfona del Co:

Otta\rio q. Giufeppe, con difccndcnti
.

^

* Trevisan. Vennero d' Aquileia per Tirrozione

d'Attila
,

altri vogliono che parte veniilè da

Padova, e parte da Trevlgi
,

ma tutti accor-dano

effere tutta una Famiglia
,

e d*un mede-

fimo fangue. Romafero al ferrar del M. C. e

diedero un Doge alla Patria
,

oltre una lunga

ferie d'uomini illuftri,che nella Storili fi fcor-

gono. Rifplende fra tutti un f. Angelo fopra-

nominato del Cancoro nel Nafo
,

il quale nel

1505. fu Capitanio a Padova : e nel 1509- ef-

fendo General di 50. Galere, due volte prc^fe,

e diftruffe Fiume terra dell' Iftria- afflia'eTric-

rte e s'impolTefsòdi Rafpo
,

facendo altre fc-

K 4 g'^-'^-



gnalatc imprefe; fatto indi paflarecon quei'
Annata nel Pò, contro il Duca di Ferrara,

prefeComacchio, ed apportògravitimidani a

Nemici
,

da quali per airalto gli fu rotta, e

prefa tutta l'Armata
,

onde fugittofia Vene-zia,

fu deporto del Generalato, ed obbligato
alle Carceri

,
e quindi per tre anni bandito dal

confin di Venezia il giorno 4- Marzo 15 io, ma

avendo offerto ai Padri V ^rpcxa fua con 150.

Fanti a fue fpefe per un Mefe alla difefa di-

Padova, fu rivocato il Bando, e con pienezza

di Voti eletto Savio del Configho
._

Ora e di-

vifa in 5. rami, e conta z. Senatori
,

un tito-lato

di Pregadi, e j. del Configliodi 4°-

Ì-KEVISAN. Una linea di quefta famiglia, eflendo

fiata efclufa al ferrar del M. C fu _nel 1689

nuovamente riafunta ; ma ai nortn giorni U

eftinfe in f. Camillo fu de f. Piero, e mori lii

abito Clericale.
^ .„ . ,t j-Tristanzo. Detti anco Tri Ramo

.

Vennero di

Dalmazia
,

e ptodufTeUomini molto dati alla

Navigazione. Si eftinfe in yn f. Zaccaria nel

TriviIa.Altra Cronica. Quefìi vennero del cor-po

di Venezia, febbene trovai fcritto. Da capo

di Venezia. Homeni naviganti
,

" per lo bon

portamento fatto da f. Jacomo Trivifa dalli

Carmini in la riviera di Genova
_

del 1381. tu

fatto del Confejo, e in lui fi eflinfe.

* Tron. L'Oripine di quefta Famiglia
,

e cosi

antico, che H Cronifti dopo averlo ben inda-gato,

non ne concludono cofa certa
.

Frodufle
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nel 1417. fu eletto Vefcovo di Partnzo
,

e nel

i4ié. Traslato al Arcivcfcorado di Gandia G

trovò al Concilio Fiorentino. Nel 1^50. un 1«

Mdfflo'de f. Zorzi fu eletto Arcirefcovo di Za-ra

ove riftaurò il Palazzo Arcivefcovile, ed un

fuo Frattello nel i4"i. effendo eletto Vefcovo

di Capodiftriafu anche Canonico d'Aquileja

dove che per alcunecontroverfie, aminiftrò quel-la

Chiefa dal 1491- al 1 501. oggi contano due

Senatori e 2. del Configlio di 40-
.

* Valier. Dì antichifftma e Nobile Origine in

Padova, qui rifugioffiper le incurfioni di Atti-la

fino dal 4M. ebbe Tribuni antichi, e roma-

fé al ferrar del M. C. e diede ». Dogi alla Pa-

trìa, Padre e Figlionon e da tacerfi fra li lo-

getti che adorniroHO quefta Gafa, ùnf.Agoftm

% de f. Bertucci \^fcbvo di Verona te Cardi-nal*

nel 1583. Così Un f. Piero fu de f. Gio:

Luigi, Vefcovo di Famagorta, poi di Ceneda
,

e quindi fatto Arcivpfcovo di Candia fu nel

lèlu creato Cardinale, e finalmente nel i«M.

fatto Vefcovo di Padova, enei i^i*. mori e fu

fepolto nell'Ifóla'della Graz a
.

Un f. Andrea

fu de f. Giulio; fi refe celebre per h molti ler-

visi predati alfa Patria e per la fua letteratu-ra*

fcVfffc la Stòria di Candia
,

ed altre cofe

inodite,'cmorì nella Villa di Maron nel Friu-li

di 7«.''arinied ivi fu fepolto.Oggi è iivifa

in a.
rami'e conta 4- del Configlio di 40.

.

* Valmaeana. Nobiliffima ed antichiflima fami-glia

di Vicenza. Fu agregata alla NoWtà Ve-

Ina l'anno i«j8. nelle ferfonc dclli Co. Co:



^if.

Triffon, Steffano,e Benedetto Fratelli. Oggtd

queftaFamiglia imparentata colla primariaan-tica

Nobiltà e conta ?. Senatori.

Valpetio .
Altra Cronica

.
Vennero da Caltel^

Malgrado .
Alcuni dicono da Jefolo

,^
Uomini

di grand'aDimo-»Fecero edificar la Chiefa di S«

Maiia" di Caorlc "
Romafero al ferrar del M.

C e: fi cftinfc i« !..Marco nel i349. Zuicle

al Piovcgo.. '.
t -n- J

* Va'kaxel. Originar)di Malines nella Fiandra.

Eftr^itarono la Mercatura in Venezia con mol-to

decoro fin Tanno 1^55. i^ ^'-^^ fluono f^tti

del ConfigHo. Oggi conta un SenadorQ ,
e Nj-

biltà di antico Parentado. -
.

.

Varani. Signori di Cimerino
.

Furono apregati

nel 14? I. L'ultimo che regiftrala noftre Cro-nica

é Gio: Maria che mori nel 15^7- e lafciò

una fola Figlia maritata nel Duca dì Urbmo l

anno 15 ?5- #
. ri

Vegio.. Vennero delle. Contrade
,.
:e.:rofiiarcroal

ferrar del- M. C. fi ellinfe in f. Giovanni Av-vocato

al Foraftier nel i?oi. pire che deva di-re

Zudcfc in luogo di Avvocato.

Vegliani. Vennero da Torcello. Alcuni la cre-dono

la flefla cofa che li Vioni. In parte al

ferrar del M. C. romafe cfclufa
.
Un f. Dome-nico

di quefta linea fu nel îjio. per graziarla-

funto, lì dì cui difccndenti mancarono ikI i4iJ-

' ma prima nel ijo?. fi cftinfc la linea inclufa

in f.'Andrea Confole a Rialto.

^ Vendramin. Deir antico loro origine,difcorda-

no i Cronini
^

ma unifoni accordano la fua

K " anti.
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antichiflima origine fn Venezia

•
Fu dell'anti-co

ConCglfo, ma al ferrar di quella fu cfclu-
fa. Per la Guerra di Chiozza furono riafuntl

per la loro fegnalata benemerenza
.

Diede un

Doge alla Patria, ed in ogni età illuftri Citta-dini,
fi nelle Civili che nelle Militari incom-benze

,
non meno che nelle dignità ecclefiafti-

che. Oggi è divifa in 4. rami, e conta 2, Se-natori

ed un titolato di Pregadi.
* Venier. Vennero di Coftantìnopoli

,
a Pavia,

quindi per T irruzione di Attila tradotti in Ve-nezia,

dove produATero antichi Tribuni
,

e ro-

mafcro al ferrar del M. C. diede alla Patria j.

Dogi .£)ggiè divifa in 7. rami
,

e conta i. Senatori,
un del Configliodì 40 e 4. titolati di Pregadi .

Ventio. Detti anco Ventolo
.

Vennero da Jefo-
lo, e produflTeroantichi Tribuni. Si eftinfe nel

154^. in f. Marco, Zudefe al Procurator.

de Ver ARDO. Vennero d'Aitino, e diedero anti-

chi Tribuni. Quella Cafa era divifa in più li-nee

,
la quali fi eftìnfero al ferrar del M. C,

ed una di effe fu riafunta in un f. Simon per
fue benemerenze nel ij©7. il quale morì poi
nel i?40. e fi eftinfe la Cafa

.
Altra Cronica

fa aflunto al Confeglioquel Simon nel i?X2.

adi 16. Febraro
,

e che morì effendo Zudcfc

al Mobile.

Verdelin. Detti. Vendelin. Vennero da Jefolo,e prò-
durter© antichi Tribuni. QueftaCafa era divifa in

due Collonelli
,

uno fi efiinfenel 134?* in f.

Andrea Zudefe al Procurator
.

L' altro in C

Dardi Avvocato alle Corti nel i}"o.
Ven-



ViNDizxoTTi. Erano dall'ordine della Ducal Can-cellarla

: Francefco Verdizzoti
,
prima Segreta-rio

del Confejo di X. poi Cancellicr Grande

fu agregato alla Nobiltà nell'anno 1667. e in

lui medefimo fi eftinfe la Cafa per non aver

avuto dal fuo Matrimonio che 4. Femmine.

da VsRMk. Famìglia Illuflrc d'Italia
.

Luchino

dal Verme per fua benerherenza fu agregata V

anno 1364^ Altro per nome Filippofu agrega-to
nel 148 1. e T ultimo che regiftrala noftra

Cronica fi é un (• Piero nel 148;. morte fenza

difcendehza.
* Veronese. Vennero da Chlozza

.
Efercitarono

in Venezia il più opulente trafico fin Tanno

1704. nel quale furono fatti del Configlio,
Diedero alla Chiefa di Padova un V«^icovo e

Cardinale
.

Gode in oggi quefia
*

Cafa fioritifli-

mo Parentado con Te più llluflri Famiglie del-la

Città.

Vero. Vennero da Padova. Per fua benemeren-za,

nella Guerra di Chiozza, fu fatta dal Con*

figlio.La Cronica non rcgifitaTeflinzione.
Vezzi. Originari del Friuli

. Quefli con molta

fortuna, efercitarono la Mercatur.i in Venezia

fino al 1715, nel qualTanno furono fatti del

Cdnfiglro:mancò in queftiultimi anni in f,Vi-

cenzo fu de f. Ifeppo .
L'erede per la maggior

parte fu h N. D. Giovanna maritata neli7i7.
in f. Marin Avogadro qu. Vido

.

Del refto fu

Erede la N. D. Giovanna qu. Zuanne
,

mari-tata

nel 17^14. in f. Piero Carlo Bcregan qu.
Antonio

.

Via-
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ViANOLi. Originar]di Bergamo. Per lunga ferie

d'anni fervi la Patria noftra nel rifpcttabilcor-»

dine della Cariccllaria Ducale: e diede un Can-

cellicr Grande* Furono agregatinell'anni 1658.

e nel i7©7: fi v^ftinfe in f. Aleffandro Maria;-

Erede la figifeElena
,

maritata nel 1678. in ù

F( rrigo-Renierq. Aieflandro.

VURO. Veti^ìsro di Germania
,

e- produflferoan-tichi

Tribuni. Concorfero con altri ikll*erezio-ne

' della Chiefa dei Frari
,

ed uno di quefta
Cafa nel 1410. fece fabbricare il Campanile

^

facendofi di poi Reli^iofodi quel Convento
o

Si cflìnfe in miffier Vicenzo Procurator di S.

Marco.
. , , •

ViDALi. Vennero di Salonkhio
, .^ fecondo altri

da Sebenico, «e produflèroantichi Tribuni, Una

-

parte di quefta Famiglia fu efcluf» al ferrar del

M. C. L'altra fi cftinfe nel 1531. in f. Ma-ria

quond. x\ntonio fu del Configlio di 40, eb-be

per Moglie nel 1407. una fia de ù .Marco

Canal qu. Nicolò
. " %

^ _ ^

ViDO. Venne'o da Trevigì^ e diedero antichi Tri-buni.

Non concorda l'anno dell'cftinzione di

queftaFamiglia. La noftra Cronica la faeftin-

ta in nn f. Martin Giudice al F̂orafticr nel

J^t6. Altra Cronica la fa pervenienteda Afo-

lo, e che fece edificar la Chiefa di S. Vio, e

che mancò nel r2,€4. fé quefta.e la vera estin-zione

non va porta in queftoDizionario. ^

' ViDORE. Vennero da Ravenna
.

Alcune memo-

è - rie artèrifcono agregata nel 1310. Ma poiché
"fu del Configliomollo prima

,
fi deve credere

.
: i

'

^

che
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che ne foflc efclufa
^

e poi rlafunta m qùcll'
anno. SI eftìnfe nel 140^. in un f. Luigi.

V1E1.MO. Vennero di Eraclea, e produlTeroan-

tichì Tribuni. Si eiìinfc in f. Mattio cflcndo

(opra il Lido nel i?77»

Vieri. Detti anche Veri. Vennero da Ravenna,

e produfleroTribuni iantfchi
.

AI ferrar del Con-figlio

una parte ne rcflò efclufa,e rcftò fra le

Popolari. Quella romafa fra le Patrizie fieftin-

fé in f. Andrea nel rp7- cffendo fopriRialto.
Altri nerij05. e vedi Vero qui fopra.

Vkìnati. Furono Signoridi Lodi, e furono agre-

gati nel 1406. La noftra Cronica, pone per ul-timo

di quefia Cafa un f. Giacomo che morì

In Milano di veleno nel 1415.
.

ViLLio. Vennero da Padova per le ìncurfiom di

Attila, e diedero antichi Tribuni
.

Si eilinfe,
fecondo alcuni nel ij79. ma la noftra Cronica

la fa eftinta in f. Mirin Zutlefe alForeftierncl

1178. e ciò cffendo, non va qui pofta.

Vio%jf.Vennero d'Eraclea e furono del antico

Cònfigliofino drfr"5?8o.da quefla Cafa vennero

lì Vegliani fecondo alcune memorie. Si eftinfc

in f. Zuanne" V^fdomino al Fontico dei Tede»

fchi nel 1303. •'

Visconti. E'n«ti(Tìmo l'origine
,

e la grandezza
di quefta Famiglia onde potcrfidifpenfaredJ
farne qui cenno alcuno. Bafta qui rifferireche

Azzo figliodi Galeazzo Vifconti Duca di Mi-lano

fu agrcgato con li fuoi difcendenti Tannò

VITRICA5I
.

Scritti anco Vitrifoii
,
Vitrenafco,

Vir



Vitrinofi ec. Vennero d' Aitino
,

e produflero
antichi Tribuni. Si cftìnfe nel ijq}?.in f. Raf-
facl Zudefe al Piovcgo.

* ViTTUJii. Vogliono che l'antica originedi que-lla
Famiglia fia ài una Cafa delP antica Roma

•

Da tempo riiriOtiffimo qui fi conduce, e roma-

fe al ferrar del M. C. Fra i chiari Uomini che

illuftrarono quefta Patria negli impieghiCivili
^

Militari, ed eccleftaftici
,

un /. Daniel fu de

f. Nicolò celebre per letteratura fu anche nel

i4p. Proveditor dell' Efercito in Lombardia

contri il Duca di Milana. Un f. Renier fu de

f. Bortolamio nel 1442'* propofe al M. C. la,

parte che alli 6. Procuratori di S. Marca
,

al-tri

5. ne fodero aggiunti, laqualfuprefa
.

Un

r. Lorenzo fu de f. Daniel Arcivefcovo diCan-

dìa nel 159J. in occafione di Pefle, con efem-

plar carità afllftì e fovvenì il fuo.Gregge..Og-gi
é riflrctta in un fai ramo e conta due Pa-trizi,

e due infanti.

Viz^AMANO
.

Vennero di Candia, e ripaflar^no»
nel 12 II, colla prima colonia fpeditavi

,
ed al

ferrar del M. C. rimafc efclufa
.

Fu poi ria-

funta nel ij8k per la Guerra di Chiozza
.

Si

cftinfe in f. Zuanne nel 1704, eflendo del Con-

figliodi 40. Altri regiftranoun f. Nicolò qu»
Francefco nel 1710. Erede Ja N. D^ Elena q.
Zorzi q. Francefco

,
maritata nel 1707. in fi

Giacomo Querini qu. Benetto Zorzi
.

Volpe
.

O Bolpe
.

Vennero da Roman del Terri-torio

Afolano fi ertinfe in un fi Giovanni nel

1386.
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Zambelli. Vennero da Baffano,e fono flati di-ferenti

della Cafa che efifte.Furono agregati
39. anni dopo la medefima cioè nel 1^87.Que-
ftia giorninoftrifi eftinferoin f.GeerrgioRei-
ligiofodella compagniadi Gesù.

Zampoli. Vedi Zapoani.

Zanardi
.
Vennero da Bergomo, e furono agrega-»

ti Tanno Ì653. Si cftì»fea noftrì giorniin f.

Gio Andrea 1. Gio: Battifla fu de f.Zaccaria*

Erede la N. D. Laura fuaSoreHa, Maritata

nel 17^4» in f. Paulo Spinelliq. Davide.
* Zane. Antichiffima Famigliadi Venezia,e dell'

antico Configlio,nel quale ronìafero al ferrar
di quello.Oggi è dìvifa in due Rami

,
ed uno

di eflìconta uno del Configliodi 40., e l'altro

due Giovani Patrizi. Pare accordarfi dal liCro-nici

,
che queftaFamigliafofìfeun rampollo

della Ziani 'eftinta
,

e ciò dimoftra uno dì

quefiicol arbore
. DegF Uomini Illuftri

,
che

trovo annotati fino al ijor. trovo alternativa-mente

nominati in*ferie li Zane
,

con lì-Ziani
,

perciònella fcelta di quelliche in queftabreve
operetta credo oportuno d'indicare ho comincia-to

da queftaepoca. Un f. Andrea da S. Luca
fatto K. dal Re Giacomo di Cipronel fuopaf-
faggioper Trevigi,dove egliera Podeftà,e Ca-

pitaniònel i?62..e nel 1365.nel fuo Palazzo a

S. Luca, quelloin oggipofiedutodaiLoredani,
albergòil Duca di Ofirich. Un f. Nicolò fu de

f. Piero,nel 1343. contraffe legaper laRepub-blica
col Soldano di Babilonia

. Un f. Lorenzo

fu de f- Paulo nel 147^* f^ legatodeirArmaéa
Pon-

.1
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Pontifizia contro i Turchi

,
e di poi fatto Pa-triarca

di Antiochia
.

Un f. Mattio fu de f.

Girolamo Procurator, dopo aver refi alla Patria

fervigiimportantie cofpicui,fu dal Senato elet-to

Patriarca di Venezia nel iSoi.

Zakcani
.

Vennero da Roma
,

e produflero anti-chi

Tribuni. Nelle memorie di queftaCafa, fi

trova un L Gregorio Nobile di Candia
,

e Pa-trizio

Veneto
,

che nel izoi. fece edificar la

Chiefa di S. Steffano Prete detta S. Stin
.
Un

f. Andrea farhofo nelle fcienze militari fu Ret-

tor a Ravenna, e nel 1284. Capitan General

contro il Duca di Ferrara. Sì eftinfe in f, An-tonio

fu Rettor a Modon nel 1501. altri nota-no

lo fleffo anno di 17. Gennaro in f. Andrea

q. Benetto, q. Zuanne, era Avo;^ador de Co-

mun. Ebbe per Moglie nel i^6o. una fia-de f.

Francefco Manoleflb q. Marco q. Andrea
.

Zancariol. Antichiflìmi di Venezia
,

e coetanei

ai fuoi principi!.Fecero edificar la Chicfi di S.

Nicolò. Molti di queRa Famiglia pafTarono in

Candia. Nelle memorie di quefla Cafa fi trova

un f. Enrico Vefcovo di Malamoco Vecchio.

Un f. Giacomo che nel IJ25. fondò la Chiefa

del Carmine. Un f Baflio Abate Cafllnenfe,

fogetto di profonda letteratura
,

che fiorì nel

1648. Si cflinfe nell'anno fcorfo in f. Luca An-tonio

fu de f. Antonio.

Zanesi. Scritti anco Zanafi
,
Zanati

,
e Zanngi .

Vennero di Lombardia
,

e produffcroTribuni
antichi. Romafero al icrrar del M. C. e nel

1371. fi eflinfe. Secondo altri in un f.Zuanne

Avviato alle Corti nel 1575. Zìn-
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Zantani. Vedi Centani.

Zapoani
•

Vennero da Trevigì,e produfTeroanti-chi

tribuni. Si ellinfe in f.Z^ipolinnel i?75. Al-tra

Cronica fcrive Zampoli
,

e la fa eftinta in

f. Ziinpolo nel detto anno
,
eflendo Giuftizier

Vecchio,
* Zen

. Originar?di Buran, dove furon Tribuni,

e del 12. elettori del primo Doge, eftabilirono

il loro foggìorno in Rivoalto
,

nel Dogado dì

Angf^o Bàdoaro, Nel 13 io. tra i molti fogetti
diduiti dì quella Cafa

,
fi trova fcritto un f.

Marco Cavallier, e Signor dell'Ifola dì Andro

neir Arcipelago
5

e in altra Cronica fra lì mol*

tìflTimivalorofi Cittaditii
,

flà regillratoche il

Doge Renìer Zeno di chiara gloriofamemoria fu

il primo che freggiòla Corona Ducale, che pri-ma

era di fempliceveluto. Sotto di lui fu fatta

per la prima volta
,

lallricare la Piazza di S.

Marco, e paredi cotti mattoni, come era pri-ma

quando ilei 1722. fu felciata come ora five-de.

Morì nel iz6S. Carlo Zeno fu la meravì-glia

del fuo fecolo per le vicende della vita, pel
fuo valore, e per lo splendoredalle fue impre-
fe: eglimorì nel 1^317. in età di 84.anni

,
ono-rato

da pubblico efequiecol intervento del Do-ge

e della Signoria,Oggi e divifa in 4. rami,
conta 6. Senatori, ed uno del Configli dì 40.

due titolati di Pregadi,e un Cavalliere.

* Zenobio. Di antica e Nobile Origine in Ve-rona.

Furono agregatiTanno 1^46. oggi conta

un Senatore
,

cHTcndone mancato un altro nei gior-ni

correnti,e conta Nobiliffimo Parentado eoa

anticlic Famìglie
.

X^a-
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Z-ERNOviccHio .
Vedi Cernovicchio.

^

ZlMio. Altra Cronica. Vennero di Aitino, etii-

rono gran macllri di edifizi
.

Si trova un f.Or-

fo che fottofcrifle
,

con il refto del Configlioun

Privilegioalla Città di Bari nel 1122. romafe-

ro del Configlio al ferrar di quello
,

e mancò

nel 1341. in un f. Girolamo.

ZlANOsi. Vennero di Lombardia, e produfTeroan-

tichi Tribuni
.

Si eftinfe in f. Giovanni Avvo-cato

per le Corti nel i375-

* Zi\^o. Nobili di Berp,omo3aregatinel1718. Oggi

conta un 'Senatore e Nobiltà d' antico Parentado
•

Zio
.

Vennero da Ravenna
.

Secondo alcuni fi

eftinfe nel 1163. nella noftra Cronica ftà regi-

ftrato un Antonio che maritò una fua Figlia

in Giovanni da Ponte nel i^jo. e nel 1495- un

altro Antonio che fu Vefcovo di Verona.

* ZoLio. Venero da Bergomo in Venezia
,

dove

attefero al ricco trafico dell'Oglio, ed altro,

con cui a(Tai profitarono.Furono fatti del Con-

figlionel iè^(^.Oegi è rifìretta in un iolo Pa-trizio

che nell'anno fcorfo prefeper Coniortela

N. D. Maria Contarini de f. Lorenzo.

ZoN. Vennero da Perugia. Di più di dieci Seco-li

abitanti in Venezia, dove per lunga ferie d

anni furono dalla Cancellaria Ducale
,

finche

nell'anno 1^5 u venne agregata quella Fami,

glia, alla Veneta Nobiltà, nelle Perione di 4.

Fratelli f. Pier Antonio, f. Bernardin
,

f. Mi-

cbiel, e f. Zuane
,

li quali non avendo a^uto

clifcendenza in loro fi eftinfe,la C.fa Patrizia.

* ZoRZi. I più rimotti principidi qucfta Fami-



glia,fono atrlbuiti alla Moravia
,

e fecondo

altri alla Slefia, E per altro certifTinfiacofache
furono in Venezia ntJ principiodella fua fonda-

.

zione, e che fra le ilìxftrimemorie di quefta
Cafa, fi trova un f, Georgio fa de f. Andrea

fatto Vefcovo di Venezia nel 1009. Un f.

Poppone, che dal Malfatti viene chiamato Fi-lippo

,
il quale a fpefe della propria Cafa nel

iii'O, alerti valida x\rmata
,

e fi infignorldi
Curzola, nel qual Doiìinio

,
fu dalla Patria,

con titolo di Conte
5

confermato e paflafTenei
di lui poderi con jus di non ricevere altro

Rettore nelTIfola che della fleffa Famiglift
Zorzi

.
Un f, Marfilio nel 125^, riconofciu-

^ to per Conte di Curzola
,
riedificò quella Cit-tà,

morì nel 1^7^- fuccedendogliRuggierodel-
la ftefTa famiglia in efecuzione del di luiTeda-

mento. Romafero al ferrar del M. C. e diede-ro

un Doge alla Patria
• Oggi e devifa in 7,

rami, e conta un Senatore, 5. del Configliodi
40. ed un titolato di Pregadi•

ZoRVANi. Vennero da Jefolo,e produ (feroantichi
Tribuni. Secondo alcuni fieftinfero nel 1398. La

noftra Cronica rcglfiraper ultimodi queftaCafa

un f. Giacomo Capitan in Golfo, che morì nel
12.98^altra Cronica fcrive Zorbanì

^
che venne-ro

da Cervia Mercanti favorizadi dalla Fortu^

na, e romafi al ferrar del M. C, mancò in un

f. Nicolò Capitan m Golfo nel 1381. e nota

che fecero con fuoi vicini
,

edificar la Chiefa
di S. Pantalon

.
La medefima Cronica

,
fcrive

T^ordanì e pare che fi accordi col primo nom^

quan-



quanto all'orìgine,ma quanto aireftìnzlonc la

nota in un f. Pantalon nel 135^.

ili Zrin
.
Paolo di Zrin Conte dìTreù, e Signor

di Oftrovizza
,

(u agregato coi fuoi difcendenti

nel i?i4. e fino al 1690, fi trova memoria di

un Adamo Co: di Zrin.

Zoccolo. Godeva fin del ir 12. quellaFamiglia,
la prerogativadell'antico Configlio

,
e regiflra

la noftra Cronica che nel ^'is^. un f.Nicolò fu

fattalmente impegnato nella congiura del Doge
Falier, ma fijponequefta Famiglia già efclufa

al ferrar del M. C. regiflraanco un f. Coftan-

tin che nel 1381. che concorfe per Tagregazio-
ne al configlioper la Guerra dì Chiozza, ma

romafe efclufo. Pare perciò che qui non abbia

ad aver luoco quefta Famiglia.
* ZuLiAN. Sull'antichiffima accordata Origine di

quefta Famiglia, non accordono
,

del luogo, i

Croniftì
,
Appar eftere delle prime venute in Ve-

nezia per aver dati degli antichi Tribuni
,

e fin

dal 741. un f. Giuliano che fu maeftro dei Ca*

vallieri,dignità in quel tempo inftituita in luo-go

della Ducale. Romafero al ferrar del M. C,

Oggi conta 2. Senatori
.

•^ ZusTiNiAN. La Nobiliftìraa antica Origine di

quefta Famiglia viene difcuft'a dai Cronifti fen-

za provar, e concluder cofa certa, trovafiperò
fcrittoche ilfuo primoprimiftìmoorigine, vcnìfte

da unGiuflinianGiuftinianfigliodiunGiovanni
che nacque poftumo dell' ImperadorGiuftino L\

il qual Giuftinian partitofinel 6jo. da Coftar-

tinopolidopo dì aver approdato in Iftriaefatto

edir



edircar la Città dì Gluflinòpoli
,
pafsòa Ma^

lar^.occo ove fondò la Famiglia. Che nel it/?:
foffe peritiin pubblicofervigio

,
tutti hmafchi

di qu^U Cala, e fatto noto per le Storie, ma

che e"ndovi un unico rampollo di quefìa Fa-miglia

in età di 16. anni Monaco profcfTom
S- Nicolò del Lido, fli cabrato, per volere del
b^^^eVitai Mìchicle, con indulto Pontifizio,
dal'Monaftero,ed amogliató con una fua Figlia
chiamati Anna, con la quale ebbe la prolede-
fiJ^^rata da tutti gli ordini del Governo, e dei

Cìr"adini. Dopo di che fece ritorno alfuoMo-

n^m-ro dove vilTe,e morìfantamentc
,

e la Mo-glie

pure RclipJofafifece. Da queftivennexotutte
r -ralenti Famiglie Zuiìinian. Non sì dee ommct-

tere la memomoria di un L Ugolln fu de f.P̂iero che

neU^fJ. ooerò con fegnalatovalore nel conflitto

contro U Conpj'urati Querini e Tiepolo. Di un

S. Lorenzo prima Vefcovo, poi primo Patriar-ca

di Venezia che nel .i455- P^^^ò alla gloria
Beata in età dì 74. anni

.
E di un f^ Paulo fu

de f. Francefco, inftitutore deirordine degliEre-miti

di Monte Corona circa l'anno 15^5- ^"^'

mafe al ferrar del M. C. Oggi é dìvifa in 7.

rariii- Conta 3. Senatori 3, del Configho di40.

e 4. titolati di Pregadi.

,

t ^ • u^^ ZùsTO. Vennero da Padova, varian le Croniche

fui loro arrivo in Venezia, ma lo accordano an-

li-o perché produce antichi Tribuni. L'Orfato

Storico Padovano fiffala fua venuta in Venezia air

anno 454. Romafe al ferrar del M.C. Oggi con-ta

4. SenatoriFratelli,e due Giorinct^i Patrizi
•

Si vende Lire due.


